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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’indirizzo qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

mBenelli 61029 URBINO

ITALY




IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)

Firma:

MODELLO

MATRICOLA
CARCASSA | | | | | |

MATRICOLA
CANNA | 1 v 1 1

NOME

COGNOME

VIA

CAP

CITTA

NAZIONE

e-mail

mBenelli

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE
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del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
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vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
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Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’importatore a te piu vicino.
| suoi dati li potrai facilmente trovare nella sezione del
sito www.benelli.it sotto la voce “Assistenza”.

3/A

mBenelli




4/A
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. ¢ lieta di presentare la pro-
pria gamma di fucili semiautomatici, realizzati
grazie all’efficace lavoro del proprio Centro Studi
e Ricerche, beneficiando inoltre della ricca espe-
rienza acquisita sul piano tecnologico e delle
costruzioni meccaniche di precisione.

L'esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, 'originalita
del sistema di chiusura a testina rotante e del
sistema di alimentazione cartucce (cut off), con-
feriscono ai fucili Benelli la massima affidabilita
di funzionamento, praticita di impiego, semplici-
ta di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definiti i fucili piu
moderni, precisi, sicuri, veloci ed eleganti attual-
mente in commercio.

Funzionamento

| fucili semi-automatici “Benelli” fondano il loro
funzionamento sul principio inerziale a canna
fissa, che utilizza |'energia cinetica di rinculo del-
I'arma: a tutt'oggi una innovazione tecnica tra le
piu rilevanti e geniali nel settore produttivo delle
armi sportive.

Il sistema non necessita di presa di gas né di rincu-
lo della canna, ma si avvale di una molla interpo-
sta liberamente tra testa di chiusura ed otturatore.

Durante lo sparo - per reazione al rinculo del
fucile - I'otturatore (inerte) compie un avanza-
mento di circa 4 mm, proporzionato alla potenza
della cartuccia; comprime la molla che, ultimata
la fase di compressione, si distende, facendo arre-
trare il gruppo otturatore e permettendo cosi I'e-
strazione del bossolo ed il successivo ricarica-
mento dell'arma, che avvengono secondo il siste-
ma tradizionale.

Il carico della molla & opportunamente tarato sia
per creare un ritardo all'apertura sia per compen-
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sare le diverse pressioni prodotte da cartucce di
varia potenza, senza necessita di regolazioni.

Questo principio - utilizzato per tutto il funziona-
mento in automatico dell'arma - consente di eli-
minare sia gli inconvenienti dei sistemi a canna
rinculante (vibrazioni della canna durante lo
sparo, adozione di freno di regolazione per car-
tucce potenti, ecc.) sia quelli dei tradizionali
sistemi a sottrazione di gas (frequente pulizia
della presa di gas, perdita di potenza nella velo-
cita iniziale della carica di piombo con ripercus-
sione negativa sulla conformazione in profondita
della rosata e possibili difetti in condizioni atmo-
sferiche avverse), permettendo cosi di realizzare
un'arma moderna e pienamente affidabile.

A questo principio di funzionamento ¢ stata abbi-
nata una testa di chiusura rotante, di forma sem-
plice e robusta, che con soli due denti realizza
una perfetta chiusura assiale in culatta, capace di
sopportare le pressioni in canna sviluppate dalla
cartuccia.

Il gruppo di scatto, di concezione moderna e
rivoluzionaria, utilizza un sistema a geometria
variabile che permette all’utente di eseguire in
ogni momento un tiro preciso e senza strappi.

La trazione viene ripartita sempre in maniera con-
trollata e costante, senza precorse a vuoto o col-
lassi successivi al rilascio del cane, con indubbi
vantaggi su sicurezza ed efficacia generale del-
I'insieme.

Infine, la perfetta sincronizzazione con cui i
movimenti del doppio dente di agganciamento
del cane agiscono sul sistema di alimentazione -

tramite un’azione concertata con la leva discesa
cartuccia ed il dente di arresto - offre una sicu-
rezza ed un’affidabilita impareggiabili.

Il sistema di alimentazione cut-off si avvale di
una particolare “leva discesa cartuccia”, sporgen-
te per un tratto dal piano inferiore della carcassa,
in posizione di facile accesso al dito che sta sul
grilletto.

Al momento dello sparo, la molla del cane fa ruo-
tare verticalmente la “leva discesa cartuccia” che,
per effetto della sua molla di richiamo, ruota in
senso orario, permettendo cosi |'uscita di una car-
tuccia dal serbatoio.

La cartuccia poi, nel posizionarsi sul cucchiaio
elevatore, preme contro la leva fermo cartuccia,
facendola ruotare in senso contrario ed impeden-
do quindi I'uscita di una seconda cartuccia.

Il cucchiaio elevatore, comandato dall'otturatore,
sale automaticamente e porta la cartuccia in posi-
zione idonea all'incameramento.

Nel frattempo, la molla del cane - gia ricompres-
sa in posizione di armamento - ha lasciato libera
la “leva discesa cartuccia” di riprendere la sua
posizione di riposo: in tal modo, la leva fermo
cartuccia € obbligata a trattenere definitivamente
le cartucce ancora nel serbatoio, fino a quando
non verra sparato un nuovo colpo.

La “leva discesa cartuccia” presenta sulla parte che
sporge dal piano inferiore della carcassa un punto
rosso, ben identificabile: quando questo & visibile,
I'arma ha il cane armato ed & pronta a far fuoco; in
caso contrario, I'arma ha il cane disarmato.

Questo funzionamento consente il passaggio
manuale delle cartucce in canna dal tubo serba-
toio, per un facile e rapido cambio della munizio-
ne in canna, assicurando una alimentazione
ancor pitl veloce e funzionale nel riarmo automa-
tico. Consente, inoltre di verificare rapidamente se
['arma abbia il cane armato e sia pronta al tiro.

Per I'alto grado di perfezionamento raggiunto - il
fucile puo funzionare con una vasta gamma di
cartucce: ['originalita del principio di funziona-
mento inerziale richiede comunque alla cartuc-
cia un minimo di energia cinetica, necessaria per
attuare il completo automatismo di riarmo deter-
minato dal rinculo dell'arma stessa.

Approfondite esperienze di laboratorio balistico e
di prove pratiche ci consentono di fissare i para-
metri per il corretto funzionamento dell'arma,
individuando in 230 kgm il valore minimo dell'e-
nergia cinetica sviluppata dalla cartuccia cal. 12
e in 190 kgm per il cal. 20 (valori misurati su
canna manometrica a 1 m dalla volata).
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Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-otturatore-astina
b) gruppo canna-culatta
c) manetta di armamento

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare il fucile
(fig. 2).

Procedura di montaggio

1) Inserire a fondo la manetta di armamento nel
corpo otturatore (fig. 3).

2) Svitare il cappellotto fissaggio astina (figg. 4-
5).

3) Sfilare lastina facendola scorrere lungo il
tubo serbatoio (fig. 6).

4) Estrarre dalla sua sede, all’interno della car-
cassa, il piastrino in plastica rossa che ferma
I'otturatore nell’imballo (fig. 7).

ATTENZIONE: il piastrino serve solo per I'im-
ballo e non deve essere rimontato sull’arma.




5) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore e con l'altra, agendo
sulla manetta, portare I'otturatore in posizio-
ne di apertura fino ad agganciamento avve-
nuto (fig. 8).

AVVERTENZA: se |'otturatore non rimane aggan-
ciato, agire sull’apposita leva discesa cartuccia
nel senso indicato dalla freccia (fig. 9) e ripetere
|'operazione.

Durante le successive operazioni I'otturatore
deve essere completamente assemblato e allog-
giato nella carcassa, rimanendo sempre in posi-
zione di apertura (tutto indietro).

6) Infilare il prolungamento della culatta sulla
carcassa, accertandosi che l'anello guida
canna calzi correttamente il tubo serbatoio
(fig. 10).

7) Con il prolungamento canna in appoggio sul-
I'otturatore e la testina di chiusura alloggiata
nella sede ricavata nel prolungamento canna,
spingere a fondo la canna nella carcassa: uno
scatto metallico vi segnalera il corretto asse-
stamento della canna (fig. 11).

Il prolungamento cromato della canna deve esse-
re completamente inserito nella carcassa; pertan-
to nessuna parte cromata sara visibile sul fronte
della carcassa.

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che il prolun-
gamento della canna non batta contro la testa di
chiusura dell’otturatore.

8) Infilare l'astina lungo il tubo serbatoio (fig.
12).
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9) Avvitare il cappellotto di fissaggio, completo
di molla, sull'estremita del tubo serbatoio,
serrandolo a fondo per bloccare perfetta-
mente canna e astina contro la carcassa

(figg. 13-14).

ATTENZIONE: prima di bloccare canna ed asti-
na contro la carcassa, accertarsi sempre che la
molla del cappellotto di fissaggio sia inserita nel
cappellotto stesso: la mancanza della molla non
consente un regolare bloccaggio della canna,
con conseguenti danni all'arma.

10) Chiudere I'otturatore, premendo il bottone
di comando elevatore (fig. 15).

Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 16-17).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Il serbatoio di alimentazione & predisposto per
contenere 1, 2, 3 oppure 4 cartucce (a seconda
della versione e delle norme vigenti).

Compresa la cartuccia in canna, quindi, la capa-
cita di fuoco del fucile e di 2, 3, 4 oppure 5 colpi.




Procedura di caricamento

ATTENZIONE: |'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che I'arma sia scarica aprendo I'otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
18). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano l'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 19).

2) Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 20): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 21). Ripetere ['operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non puo ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando come segue:

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si introduce una cartuccia in
canna attraverso la finestra di espulsione bos-
solo (fig. 22).

2) Rilasciare l'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura (fig. 23).

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

13
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Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si
possono seguire due procedure:

A) introduzione manuale della nuova cartuccia;
B) azionamento della leva discesa cartuccia.

A) introduzione manuale della cartuccia (sosti-
tuzione con cartuccia non proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire ma-
nualmente l'otturatore: la cartuccia in camera
viene estratta ed espulsa dall’arma (fig. 24).

2) Introdurre, anche parzialmente in canna, la
nuova cartuccia attraverso la finestra di
espulsione (fig. 22), prima di lasciare libera la
manetta per richiudere I'otturatore.

B) azionamento della leva discesa cartuccia
(sostituzione con cartuccia proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire
manualmente l'otturatore: la cartuccia in ca-
mera viene estratta ed espulsa dall’arma (fig.
24).

2) Premere la leva discesa cartuccia; quindi
lasciar libera la manetta per richiudere I'ottu-
ratore: si otterra in tal modo il passaggio rapi-
do della cartuccia dal serbatoio alla camera
di scoppio.

Scaricamento dell’arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Aprire l'otturatore: la cartuccia incamerata
viene estratta ed espulsa dall'arma (fig. 24).

2) Chiudere I'otturatore, accompagnando la
manetta con la mano (fig. 25).

3) Capovolgere I'arma e - spingendo |'elevatore
all'interno - far pressione con l'indice della
mano nella parte anteriore della leva di
fermo cartuccia (fig. 26): la prima cartuccia
nel serbatoio uscira (fig. 27). Si deve premere
la leva di fermo per ogni cartuccia che si vuol
togliere dal serbatoio.

AVVERTENZA: I'arma pud essere scaricata
anche ripetendo piti volte I'operazione descritta
al punto B del capitolo: "Sostituzione cartuccia".
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 12).

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

Cappellotto fissaggio astina

Durante il montaggio accertarsi che il cappellot-
to fissaggio astina sia completo di molla e, spe-
cialmente dopo i primi colpi, che sia ben avvita-
to, in modo da mantenere la canna completa-
mente bloccata alla carcassa.

Munizionamento

Il fucile Benelli utilizza per il suo funzionamento
I'energia cinetica del rinculo dell'arma.
Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che I'arma funzioni perfettamente
anche con cariche leggere. In presenza di proble-

mi di funzionamento, & opportuno sparare a tito-
lo di rodaggio tre o quattro scatole di cartucce
con carica standard.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 0 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bosso-
lo la cui lunghezza superi quella della camera di
scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per l'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente al completo riarmo dell'arma.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per I'accu-
rata scelta dei materiali, I'automatico Benelli non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo |'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-

cazione gli eventuali residui di polvere (o

materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,

grilletto, ecc.);

smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-

ratore, che puo essere soggetto parimenti ai

residui sopra citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.

<

NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della
relativa sede leggere attentamente il paragrafo
“Strozzatore interno” pag. 22.

>

X

'y

s
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Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione).

Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 28).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce Iuti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1) Svitare il cappellotto di fissaggio astina e sfi-
lare I'astina verso |'avanti, lungo il tubo ser-
batoio (figg. 3-4-5).

2) Impugnare il fucile con una mano e, con l'al-
tra, aprire I'otturatore (fig. 29). Se I'otturatore
non rimane aperto, agire sulla leva discesa
cartuccia, come indicato dalla freccia e ripe-
tere I'operazione (fig. 30).




3) Appoggiare il calcio sull'anca ed afferrare la

canna, appena fuori dal tubo serbatoio.

4) Tirare la canna in avanti sfilando il gruppo

5

canna-culatta dalla carcassa (fig. 31).

Trattenere la manetta di armamento e pre-
mere contemporaneamente il bottone
comando elevatore lasciando poi avanzare
lentamente I'otturatore, fino al suo arresto
(figg. 32-33).

Togliere la manetta di armamento, con uno
strappo deciso (fig. 34).

Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa
facendolo scorrere in avanti (fig. 35).

Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore e la sua molla di richiamo (fig.
36).

Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 37).

10) Togliere il perno rotazione testa di chiusura

sfilandolo dalla sua sede (fig. 38).

11) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.

39).

12) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla

sua sede (fig. 40).

13) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa la spina

arresto guardia, spingendola da destra o da
sinistra con la punta del percussore stesso o
con un punteruolo qualunque (fig. 41).
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14) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 42).

Il fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.

Montaggio dell’arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, pre-
mere il bottone comando elevatore, inseren-
do contemporaneamente il gruppo guardia
completo, a cane armato, nella carcassa in
posizione leggermente avanzata rispetto alla
posizione finale di montaggio; arretrare poi
leggermente tutto il gruppo guardia fino a
portarlo in battuta sulla parte posteriore della
carcassa stessa (fig. 43).

2) Infilare da destra o da sinistra la spina arresto
guardia fermandola quando si trova comple-
tamente inserita nella carcassa (fig. 44).

3) Infilare la molla rinculo otturatore nella pro-
pria sede (fig. 45).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Infilare la testa di chiusura nell’otturatore,
avendo cura che il foro sul suo gambo colli-
mi con l'asola dell’otturatore stesso (fig. 46).




AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul
gambo della testa di chiusura non devono essere
visibili a pezzo montato.

5) Infilare il perno rotazione testa di chiusura
nel foro ricavato sul gambo della testa di
chiusura, facendolo passare attraverso |'aso-
la dell’otturatore (fig. 47).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata
sull'estremita del perno deve essere in vista e
allineata con l'asse longitudinale del gruppo
otturatore (fig. 47).

6) Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 48).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sem-
pre la molla del percussore.

7) Inserire il perno arresto percussore nel suo fo-
ro, in modo che blocchi il percussore (fig. 49).

8) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e,
tenendolo in posizione quasi orizzontale,
inserire il gruppo otturatore nelle guide
della carcassa (fig. 50).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi sul perno
guida molla biella, all'interno della carcassa a
montaggio completato (fig. 51).

9) Arretrare leggermente la testa di chiusura e
infilare la manetta nella sede sull'otturatore,
premendola a fondo (fig. 52).

10) Completare il montaggio dell’arma ripeten-
do, escluse le prime quattro, tutte le opera-
zioni di montaggio da fucile imballato de-
scritte a pag. 11.
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ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione e deviazione piega

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX ZDX 7 45 £ 1 DX
SX 75X 45+ 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50 + 1 SX
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1DX
SX D SX 65+ 15X

Istruzioni per I'abbinamento: le lettere identificano i kit
piastrino variazione piega - piastrino di serraggio. Per una
corretta piega abbinare sempre piastrini aventi stessa let-
tera, es: C - CDX - per piega 60-DX oppure C - CSX - per
piega 60-SX.

DX = Destro
SX = Sinistro

Il fucile & dotato di un “kit variazione piega” (fig.
53), che permette di variare la configurazione in
cui viene fornita I'arma. Il kit & formato da un
piastrino serraggio calcio (in acciaio) e tre spes-
sori variazioni piega (in plastica). Il kit permette
di ottenere cinque diverse configurazioni di
piega (indicate in tabella) e due diverse devia-
zioni (destro o sinistro). Ciascun elemento & mar-
cato con la lettera di piega e deviazione corri-
spondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso, selezionare il set di regolazione
precedente in ordine alfabetico (e.s: se lo spesso-
re montato in fabbrica & marcato “C”, passare a
quello marcato “B” ed al corrispondente piastrino
di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione & molto semplice:
A) calcio in legno (fig. 54)

1) Svitare le due viti di fissaggio e staccare il cal-
ciolo “1” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli in
gomma, spalmare la punta del cacciavite con
vaselina o grasso.

2) Svitare il dado di bloccaggio calcio “2” (chia-
ve esagonale da 13 mm).

3) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“2”, la rondella elastica “3”, il piastrino cal-
cio “4”, il calcio “5”, lo spessore deviazione
“6” e lo spessore piega “7”.

53]

AVVERTENZA: se il distanziale calcio “8” non
rimane all’interno del calcio, rimontarlo con la
sede del piastrino “4” rivolta verso il calciolo.

4) Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “7”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

5) Rimontare lo spessore deviazione “6” con il
lato stampigliatura lettera prescelto (DX o SX)
rivolto verso il calcio.

6) Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino “4” nel calcio stesso, con il lato
stampigliatura lettera prescelto rivolto verso il
calciolo.

7) Montare la rondella elastica “3” e il dado “2”
sul tubo guida molla biella e serrare a fondo.

8) Rimontare il calciolo “1”, previo perfetto alli-
neamento al calcio.
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54]

55

B) calcio sintetico (fig. 55)

1) Esercitare una pressione sul calciolo “1” e
contemporaneamente imprimere un movi-
mento dal basso verso I'alto (figg. 56-57).

2) Eseguire le stesse operazioni da 2) a 7)
descritte nel paragrafo “A) calcio in legno”.

3) Per il rimontaggio, & sufficiente premere con
forza il calciolo “1” contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 58).

AVVERTENZA: utilizzare sempre lo spessore
piega “7”, il piastrino calcio “4” e lo spessore
deviazione “6” aventi tutti la stessa lettera; esem-
pio C - CDX - DX oppure C - CSX - SX. L'impiego
di componenti con lettere diverse puo provocare
deformazioni irreversibili sul tubo guida molla
con relativi problemi al corretto scorrimento del-
I'otturatore.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi sparati

ripetere il controllo ed in caso di necessita proce-
dere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con |'apposita chiave.

Variando la piega del fucile ne avete ovviamente
cambiato la posizione di sparo: & opportuno
effettuare una serie di tiri per assicurarsi che la
nuova configurazione si adatti alla vostra corpo-

ratura e al vostro stile.

57 &Im
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Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare ’arma, assicu-
rarsi sempre che la canna abbia uno strozzatore
correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede sulla canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 59).

S

Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Rimontare sulla sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserire la
parte non filettata dello strozzatore all’inter-
no della canna prima di avvitarlo sul filetto
della canna stessa (fig. 60).

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con |'apposita chiave
dentata (fig. 61).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO Dr:clé::: ®
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
i Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

@




Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 62). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

Bindelle intercambiabili

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Come standard, I'arma é dotata della bindella da
8 mm.

La sua sostituzione con le altre versioni é di faci-
le esecuzione, agendo come segue:

1) Svitare e togliere la vite di fissaggio bindella,
posizionata sull'estremita anteriore della
canna, all'altezza del mirino (figg. 63-64).

2) Sollevare e sfilare la bindella dagli alloggia-
menti sulla canna, tirandola in avanti (figg.
65-66).

A Intacche B Simbolo

23
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3) Procedere al montaggio della bindella desi-
derata, avendo cura di calzare correttamen-
te gli alloggiamenti, facendo poi aderire la
bindella stessa alla canna per tutta la sua lun-
ghezza (figg. 67-68-69).

4) Bloccare la bindella con la vite di fissaggio
(figg. 70-71).

Regolazione tacca di mira

Per regolare la tacca di mira agire nel seguente
modo (fig. 72):

A - Regolazione laterale linea di mira

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (sposta-
re la tacca verso sinistra se si intende sparare piti
a sinistra; verso destra se si intende sparare pit a
destra) facendo riferimento alle rispettive tacche
graduate di allineamento.

B - Regolazione verticale linea di mira

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (in senso
antiorario “up” se si intende sparare pit in alto;
al contrario se si intende sparare piti in basso)
facendo riferimento alle rispettive tacche gra-
duate di allineamento.




Distinte Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare

| codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

il calibro, il modello e la matricola.
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Tavola 1
AR
1 0018 001E 001D | Assieme guardia
1 001L - - Assieme guardia
2 008A 008A 008A Pistoncino
3 007A 007A 007A Molla
4 277) 277 277) Molla
5 045) 045) 045) Perno
6 0058 0058 0058 Dente agganciamento
7 009B 009B 009B Grilletto
8 011) 011) 011) Molla
9 010L 010L 010L Rullino
10 003A 003A 003A Boccola
1 004A 004A 004A Molla
12 243F 243F 243F Rosetta
13 021A 021A 021A Molla
14 022A 022A 022A Perno
15 002B 002B 002B Cane
16 019A 019A 019D Dente arresto
17 020A 020A 020A Perno
18 018A 018A 018A Molla
19 017L 017E 017D Elevatore
20 076L 076L 076D Leva discesa cartuccia
21 016A 016A 016D Bussola
22 014B 014B 014D Guardia
23 013) 013) 013) Bottone sicura
24 012A 012A 012A | Spina elastica
25 0778 077B 0778 Molla
26 023A 023A 023A Perno
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Tavola 2 Tavola 3
o | T |t [ ke [ o o G | e [ e | oworame
1 024H 024E 024D Assieme ofturatore 1 053A 053A 053A Dado
2 0258 0258 0258 Percussore 2 052A 052A 052A Rosetta elastica
3 037A 037A 037A Molla 3 150W 150W 150W Piastrino piega
4 027L 027L 027L Biella 4 050G 050G 050G Vite
5 029) 029) 029D Perno 5 049D 049D 049D Tubo guida molla
6 039A 039A 039A | Perno 5 049L - - Tubo guida molla (Centro)
7 038) 038) 038) Molla 6 054B 0548 054D Molla
8 040A 040A 040A Spina 7 190Y 190Y 190D Assieme rilancio otturatore
9 026H 026E 026D | Otturatore parziale 7 190L - - Assieme rilancio otturatore (Centro)
10 036A 036A 036D | Molla 8 166Y 166Y 166D | Assieme tubo guida molla
1 035A 035A 035D | Spina 8 166L - - Assieme tubo guida molla (Centro)
12 034A 034E 034A Estrattore 9 286G 286G 286D | Spessore deviazione
13 033) 033) 033) Molla 10 147Y 147Y 147D | Spessore piega
14 032A 032E 032D | Testadi chiusura 11 015A 015A 015D | Perno
15 165A 165E 165D Assieme testa di chiusura 12 056B 156E 0568 Perno
16 031B 031E 031D Perno 13 058) 058) 058) Molla
17 030H 030H 030D Manetta 14 0578 0578 0578 Leva fermo cartuccia
18 028A 028A 028A Perno arresto 15 - 155E - Molla
16 065G 065G 065D | Cappellotto
17 064A 064A 064D Molla
18 066B 066B 066D | Tubo serbatoio
19 067A 067A 067A | Riduttore
20 146L 146L 146L Cappellotto
21 188L 188L 188L Portabretella amovibile
22 0698 - - Cappellotto
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Tavola 4 Tavola 5

1 381Y 381D | Assieme calcio 1 3888 388E 415U | Assieme calcio Comfortech

1 382Y 382D | Assieme calcio 2 3878 387E 387B | Calciolo in gel medio

1 383L - Assieme calcio (Centro) 3 151G 151M 151G | Calciolo in gel alto

2 062A - Vite 4 149C 149C 149C Distanziale

3 061A - Calciolo sintetico 5 380G 380G 380G | Nasello gel

4 062L 062L Vite 6 379G 379G 379G | Kit gommini laterali Comfort

5 1511 151L | Calciolo in gomma 7 159C 159C - Assieme calcio

6 151C - Calciolo in gomma doppia ventilazione 8 151C 151C 151C | Calciolo in gomma

7 149Y 149Y Distanziale 9 390B 390B 169D Assieme astina sintetica

8 152C 152C Vite

9 188L 188L Portabretella amovibile

10 K195 - Calciolo poliuretano medium

11 K151 - Calciolo poliuretano small

12 381B - Assieme calcio

13 194L - Supporto scudetto

14 193L - Scudetto ovale

15 070Y 070D | Assieme astina legno

15 422B 422D | Assieme astina legno corta

16 167L 167L Bussola astina
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Tavola 6
W |12RiLH| R, | Descridone
1 199L - Bindella alta caccia
2 153A 153A Mirino intermedio
3 0448 044B Mirino fluorescente
4 184L 184L Vite
5 200L - Bindella tiro
6 185L - Vite
7 201H 201K Bindella bassa caccia
8 044Y 044K Mirino fibra ottica
9 213G 213D Strozzatore interno
10 4818 - Strozzatore Ampliator
1 127N - Tacca di mira
12 259N - Molla
13 035A 035D Perno
14 172) 172D Ribattino
15 168) 168) Corpo espulsore (camera 2" 3/4)
15 168) 168) Corpo espulsore (camera 3"- Magnum)
16 047) 047D Perno
17 045) 045) Perno
18 046) 046) Molla (camera 2" 3/4)
18 046) 046) Molla (camera 3"~ Magnum)
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
you must compile this form in full, get it stamped by the
dealer who sold you the firearm, and return it in a sealed
envelope to the address below.

§|§
viIN

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY
iBel‘Ie“i Fareham, Hampshire, PO15 5RL

UNITED KINGDOM
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
compile this form in full, get it stamped by your authorised
Benelli dealer, and return it to your national importer in a
sealed envelope.

Details of importers can be found in the “Support” section
of the www.benelli.it website.

29/A

mBenelli

N

viIN
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET :.Jnder no circumstances shall the complete
irearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ Thisv warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




31

Index

USE @ MAINTENANCE ........cccoooiiiiiiiiiicceeece e
Basic safety rules ..o
INtrOdUCHION ..o
OPEratioNn ....ooiiiiiiiiiiiiiiiiitie e
ASSEMDBIY e
Gun safety CatCh ...oooveciiiiiiiccc e
LOAAING vttt
Cartridge replacement ........cccccooiviiiiiiiiiniiiii e
UNI0adiNg ..oveeviiiiiiiiciiie e
TroubleshOOtiNg ......co.eeuieieiiiniiriiieeeccce e

AMMUNITION oottt ee e e e e e e e e e eeeaeeeeeeens

UNLESS YOU ARE GIVEN SEPARATE AND SPECIFIC INSTRUC-
TIONS, THE TEXTS AND ILLUSTRATIONS CONTAINED IN THIS
OWNER’S MANUAL ALWAYS REFER TO THE RIGHT-HAND
GAUGE 12 VERSION OF THE SPECIFIED SHOTGUN.

MaintenancCe ........c.cccoeiiiiiiiii 41
ShOtgUN SLHPPING evevvenveiirieeiieie ettt 42
Shotgun assembly ..o 44

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS:

Drop and cast adjustments ... 46
Internal choke .......c......... .. 48
Interchangeable ribs ... 49
Adjusting the back-sight .. 50
SPARE PARTS LISTS ..ottt 51
EXPLODED DIAGRAMS OF SPARE PARTS ..........cccccccvuiuiininininnnne, 211

Data subject to modification without notice.

glﬁ
viIN



32

BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.
Shooting at the surface of water or at
a rock or other hard surface in-
creases the chance of ricochets or
fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in w
the working parts. Clean and oil »
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun " 1’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.

glﬁ
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. is proud to introduce the line
of semi-automatic shotguns, a result of painstak-
ing work at Benelli’s Research and Development
Center and of Benelli’s extensive experience in
precision engineering and technical know-how.

The small number of components, an extremely
simple operating principle, the innovativeness of
the turning block bolt locking system and the
new cartridge feeding system (cut off), make the
“Benelli” shotguns highly reliable and practical,
easy to strip and upkeep to the extent that the
shotguns can be considered the most modern,
accurate, safe, fast and elegant shotguns avail-
able today.

Operation

Benelli semi-automatic shotguns operate on the
same basic principle of inertial operation with
fixed barrel, utilizing the kinetic energy of gun
recoil, which still today represents one of the
most important and ingenious innovation of
sporting weapon production.

This system requires no outlet for gas operation

nor barrel recoil, but operates by means of a
spring freely interposed between locking head

and bolt. As the gun recoils during firing, the
breech bolt (inert) moves about 4 mm forward,
thus compressing the spring. When this is fully
compressed, it overcomes breech bolt inertia,
thrusting it to the rear under residual pressure,
permitting cartridge case extraction and reload-
ing with the conventional system.

Spring pressure is designed to delay the opening
of the action which occurs after the shot has left
the barrel, and to compensate for the different
pressures produced by cartridges of varying power,

—
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with no adjustment necessary.

The fully automatic operation of this new shotgun
eliminates the drawbacks of the barrel recoil
system (barrel vibrations during firing needed to
brake the system and regulate it when firing power-
ful ammunition etc.) and those of gas operated
traditional type (the need to clean gas outlets, loss
of power due to acceleration of the shot charge
and adverse effect on the longitudinal shape of
the wad and possible malfunctions under adverse
climatic conditions).

The Benelli system is therefore modern and highly
reliable.

To this operating system has been added a
revolving bolt head of simple and robust shape,
which with only two locking lugs, closes the
breech axially and perfectly, withstanding any
pressure of the cartridge.

The modern and revolutionary trigger action is
carried out through a system of variable profile
which allows the user to shoot precisely and
without jerking in trigger pull.

The pull action is carried out in a smoothly and
controlled way, without trigger free pre-run or
sudden relax after releasing the hammer, thus
ensuring efficacy and safety of the whole system.

Finally, the precise synchronization of the
movement of the hammer double coupling teeth
optimise the feeding system through a combined
action with the cartridge drop lever and the stop
notch.

The cut-off feeding system operates by means of
a special “cartridge drop lever”, the outer portion

of which protrudes below the receiver and is thus
easily reached by the trigger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the
cartridge drop lever upwards to disengage it from
the carrier latch which, pulled by the carrier
latch spring, rotates clockwise to allow a car-
tridge to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the carrier,
it presses against the “cartridge drop lever”
which rotates in the opposite direction to prevent
a second cartridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises auto-
matically to position the cartridge for introduc-
tion in the chamber.

In the meantime, the hammer spring, which was
compressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position. In
this way, the carrier latch holds the remaining
cartridges in the magazine until the next shot is
fired.

The end of the cartridge drop lever which protu-
des from the receiver is marked with a red point.
When the red point is visible, the hammer is
cocked and the gun is ready to fire; otherwise the
hammer is not cocked.

Thanks to this operation cartridges in the barrel
chamber can be easily replaced manually.

The shotgun can operate with a wide range of
cartridges, thanks to the high degree of perfor-
mance being acquired. The inertial system
requires, however, a minimum of kinetic energy,
which is necessary to achieve a normal cycling
of ammunition.

Extensive testing in ballistics labs and repeated
field testing of our line produced weapons put at
230 kgm the lowest level of kinetic energy that
must be generated by the cartridge 12 gauge and
at 190 kgm for 20 gauge to fully cycle the action
(value measured by manometric barrel at T m
from the muzzle).

L\‘IV/‘
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Assembly
(from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a) stock-receiver-bolt-fore-end unit
b) barrel-breech unit
c) cocking lever

WARNING: please remember to remove the plas-
tic barrel sheath before using the firearm (fig. 2).

Assembly procedure
1

Insert completely the cocking lever into the
breech bolt unit (fig. 3).

2) Unscrew the fore-end cap (figs. 4-5).

3) Slide the fore-end off the magazine tube (fig.
6).

4) Remove the red plastic bolt clip from its seat
in the receiver (fig. 7).

NOTE: the red plastic clip is used to retain the
bolt during shipping only. It must not be reinstall-
ed on the gun.




5) Take the stock-receiver-bolt unit with a hand;
with the other hand, using the cocking lever,
bring the bolt into open position (until lock-
ed) (fig. 8).

WARNING: should the bolt fail to engage, move
the cartridge drop lever as arrowed and repeat
the operation (fig. 9).

During the following operations the bolt group
should be completely assembled and placed in
the receiver, in open position (backward).

6) Slide the breech extension into the receiver
making sure that the barrel ring slides on the
magazine tube (fig. 10).

N

With the barrel extension resting on the bolt
head, and the bolt head fitting into the recess
formed into the barrel extension, slip the bar-
rel into receiver. A metallic click will indicate
the barrel is correctly seated (fig. 11).

The chrome barrel extension must be completely
contained by the receiver. None of the chromate
parts must be visible at the front of the receiver.

NOTE: inserting the breech extension on the re-
ceiver be sure that it does not strike against the
bolt locking head.

8) Slide the fore-end along the magazine tube
(fig. 12).




38

9) Screw the fore-end cap and its spring on the
magazine tube end, then tighten them firmly
until the barrel and the fore-end are perfectly
locked to the receiver (figs. 13-14).

NOTE: always make sure that the cap spring is
inserted in the cap itself before locking the bar-
rel and fore-end to the receiver: a missing spring
will not allow proper locking of the barrel, caus-
ing serious damage to the shotgun.

10) Close the bolt by pressing the special carrier
control button (fig. 15).

Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no long-
er visible (figs. 16-17).

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The feed magazine holds 1, 2, 3 or 4 cartridges
(according to the model and to local regulations).
Total firing capacity is 2, 3, 4 or 5 rounds, includ-
ing the one in the chamber.




Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.

1) The red dot on the cartridge drop lever (indicat-
ing that the hammer is cocked) (fig. 18) must
be clearly visible. To bring lever to this posi-
tion, press the carrier button and open the
bolt by hand, then bring it to close position
again (fig. 19).

With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

IS
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Insert a cartridge into the magazine (fig. 20):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 21).
Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, following the relative pro-
cedure:

1) Open the bolt and at the same time insert a
cartridge into the barrel through the case ejec-
tion port (fig. 22).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position (fig. 23).

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

39
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Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two pro-
cedures can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;
B) by using the cartridge drop lever.

A) manual replacement (when the cartridge is
not coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 24).

2) Insert a new cartridge even partially in the
barrel through the special ejection window
(fig. 22) and release the cocking lever to
close the bolt again.

B) using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 24).

2) Press the cartridge drop lever and release the
cocking lever to close the bolt again. In this
way, the cartridge will pass quickly from the
magazine to the chamber.

Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Open the bolt: the cartridge in the chamber
will be extracted and ejected (fig. 24).

Close the bolt: gently releasing the cocking
lever (fig. 25).

2
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Reverse the gun and - thrusting the carrier
towards inside - press the carrier latch frontal
part with your index finger (fig. 26); the first
cartridge will come out (fig. 27). The carrier
latch must be pressed for each released car-
tridge.

WARNING: gun can be unloaded by repeating
the operation, as described under point B, of the
chapter: ”Cartridge replacement”.
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Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 39).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Fore-end cap

Check that the fore-end cap is fitted with spring
and, especially after the first rounds, check that it
is tightened firmly, to keep the barrel firmly
against to the receiver.

Ammunition

Benelli shotguns use the kinetic energy generat-
ed by the recoil to work the action.

Use always ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

WARNING: when your shotgun is new and be-
fore beginning to use it normally, a breaking-in
period may be required before your new gun
works perfectly with light target loads.

If you experience any initial functioning pro-
blems, we recommended firing three or four

boxes of standard hunting cartridges.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(27 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammuni-
tions for ribbed barrels and balls for slug
barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch
performance.

CAUTION: never use cartridges with a case lon-
ger than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

Always use ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

&

to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is
recommended.

NB: all barrels are internally chromium plated.

NOTE: for maintenance of the choke and rela-
tive seat, carefully read the instructions in the
“Internal choke” paragraph, page 48.

N
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For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 28).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Stripping procedure

1) Unscrew the fore-end cap and remove the
fore-end making it slide forward along the
magazine tube (figs. 3-4-5).

2) Take the gun in one hand and with the other
open the bolt (fig. 29); should the bolt fail to
engage, move the cartridge drop lever as
arrowed and repeat the operation (fig. 30).

3) Rest the stock on the hip and grip the barrel
which has moved forward from the magazine
tube.




4) Pull the barrel forward to remove the whole

5

)

barrel-breech unit from the receiver (fig. 31).

Take a firm hold of the cocking lever and
simultaneously press the carrier button, thus
allowing the bolt to move slowly forward
until it stops (figs. 32-33).

Pull the cocking lever off with a firm tug (fig.
34).

Pull the bolt assembly out of the receiver,
sliding it along its guides (fig. 35).

Remove the firing pin retaining pin from the
bolt assembly, while holding the firing pin
and firing pin spring in place (fig. 36).

9) Remove the firing pin and firing pin spring

from the bolt (fig. 37).

10) Remove the locking head rotating pin from

its seat (fig. 38).

11) Remove the bolt locking head from the bolt

(fig. 39).

12) Remove the recoil spring from its seat in the

bolt (fig. 40).

13) Extract the trigger guard pin from the stock-

receiver unit, thrusting it from right or left
with the point of the same firing pin or
punch (fig. 41).
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14) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig. 42).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and
cleaning are disassembled.

Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and mainte-
nance operations, proceed as follows:

1) Grip the stock-receiver group: press the car-
rier button so that the whole protection cover
unit is simultaneously fitted into the receiver
(hammer must be cocked) and is kept in a
slightly advanced position compared to its
final position. Slightly withdraw the whole
protection cover until it is wedged against the
back end of the receiver (fig. 43).

=

Push the trigger guard pin into the receiver
from the right or left, until it is completely
inside (fig. 44).

Slide the bolt recoil spring into its appropria-
te position (fig. 45).

&

NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 46).
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WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 47).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 47).

6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 48).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat,
so as to block the firing pin (fig. 49).

8) Hold the stock receiver assembly almost
horizontally and insert the bolt assembly in
its guide on the receiver (fig. 50).

WARNING: make sure that the bolt link slides
over the trigger guard assembly, positioning on the
recoil spring guide pin inside the receiver, once
the mounting has been completed (fig. 51).

9) Draw back the bolt head and insert comple-
tely the cocking lever into the bolt group (fig.
52).

10) Finish assembling the shotgun by following
all the steps (except the first four) outlined
under the section on page 37.

N
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ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop and cast adjustment

Before beginning any operation on your shot-
gun, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX ZDX 7 45 £ 1 DX
SX Z SX 45+ 1 SX
DX ADX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change shims and
stock locking plates in the kit are identified by letters.
To ensure a correct drop, always use plates and shims
with the same letter, e.g.: C - CDX - for a 60-RH drop
or C - CSX - for a 60-LH drop.

DX = Right hand
SX = Left hand

The shotgun is supplied with a “drop change kit”
(fig. 53) which enables you to adjust the original
drop the shotgun is supplied with. The kit con-
sists of one stock locking plate (in steel), plus
drop change shims three (in plastic). The kit en-
ables you to obtain five different drop patterns (as
specified in the following table) and two different
deflections (right hand or left hand). Each unit is
marked with the corresponding drop and cast
letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If the stock is too low for you (meaning that the
drop is too great), select the adjustment set in
reverse alphabetic order (e.g. if the shim fitted in
the factory is marked “C”, switch to that marked
“B” and to the corresponding stock locking plate).

Replacement procedure is very simple:

A) wood stock (fig. 54)

1) Unscrew the two fixing screws and remove
the butt plate “1” (using a cross-head screw-
driver).

WARNING: to avoid damaging the butt plates,
apply a light coat of vaseline or grease to the
shaft of the screwdriver.

2) Unscrew the stock retaining nut “2” (using a
13 mm hexagon wrench).

3) Remove the nut “2”, from the recoil spring
tube and remove the rubber washer “3”,
stock locking plate “4”, stock “5”, cast shim
“6” and drop shim “7”.

53]

WARNING: if the stock spacer “8” doesn't
remain inside the stock, reassemble it with the
seat of plate “4” facing the butt plate.

4) Assemble the drop shim “7” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

5) Reassemble the selected cast shim “6” with
the stamped letter (DX or SX) facing toward
the stock.

6) Point the barrel towards the floor and fit the
stock. Engage the stock locking plate “4” in
the stock with the side punched with the
chosen letter facing the butt plate.

7) Assemble the rubber washer “3” and nut “2”
on the recoil spring tube and tighten firmly.

8) Reassemble the butt plate “1” after having it
aligned perfectly to the stock.
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B) synthetic stock (fig. 55)

1) Press on the butt plate “1” and simulta-
neously make a movement from below up-
wards (figs. 56-57).

Follow the same operations (from step 2 to
step 7) described in the section “A) wood
stock”.

3) As for reassembly, it is sufficient to press the
butt plate “1” firmly against the stock until it
enters its seating (fig. 58).

IS

WARNING: always use drop shims “7”, cast
shims “6” and stock locking plates “4” with the
corresponding lettering, e.g. C - CDX - DX or C -
CSX - SX. The use of component parts with diffe-
rent letters may cause permanent deformation of
the recoil spring tube with as a result, bolt sliding
problems.

WARNING: once stock has been replaced, make
sure that it is correctly retained to the receiver.
After having fired the first few rounds, repeat

check and if necessary, fix the stock again by
removing the butt plate again and tightening the
nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of the shotgun,
you have also obviously altered the firing posi-
tion as well: it is therefore necessary that you
first practise by executing some shots in order to
make sure that the firing position is suitable to
your size and shooting style.

57
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Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

NOTE: if correctly installed, internal chokes
must not protrude from the barrel’s muzzle.
Only use Benelli chokes of a length suitable for
the choke seat of the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
59).

If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it.

»

Reassemble on the barrel seat the kind of
choke required, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel, before screw-
ing the choke on the barrel’s thread (fig. 60).

<

NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing
it firmly using the choke wrench (fig. 61).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

STEEL

NorcHes CHOKE SymBoL S
| Full X NO

1] Improved Modified XX NO

L] Modified XXX OK
i Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK




Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 62). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

Interchangeabile ribs

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

As standard, the shotgun is equipped with an 8
mm ventilated rib.

The rib can be easily replaced, following the
instructions below:

1) Unscrew and remove the rib fixing screw,
which is placed on the front end of the barrel,
on the level of the front sight (figs. 63-64).

2) Lift and extract the rib from its seat on the
barrel pulling it forward (figs. 65-66).

A Notches B Symbol
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3) Place the required rib, taking care to properly
insert the housings, then set the rib along the
barrel for the whole length (figs. 67-68-69).

4) Fix the rib with the fixing screw (figs. 70-71).

Adjusting the back-sight

For the adjustment of the back-sight as illustra-
ted in figure 72, proceed as follows:

A - Lateral adjustment

By means of the relative screw, set the sight
position as desired (move it to the left if you want
the point of impact to move left or move it to the
right if you want the point of impact to move
right) by adjusting it according to the graduated
alignment notches.

B - Vertical adjustment

By means of the relative screw, set the sight posi-
tion as desired (in the “up” anticlockwise direc-
tion if you want to raise the point of impact or in
the opposite direction if you want the point of
impact to be lower) by adjusting it according to
the graduated alignment notches.




Drawing 1

Pos. Code Code Code

No. 12RH. 12 LH. 20 RH. Description

u—

0018 001E 001D Trigger group assy

001L - - Trigger group assy
H 008A 008A 008A Plunger
5 pare Parts Lists 007A 007A 007A Spring
277) 277) 277) Spring
045) 045) 045) Pin

0058 0058 0058 Disconnector
009B 009B 009B Trigger

011) 011) 011) Spring

010L 010L 010L Trigger pin

O S0 NN O Ul B W N -

10 003A 003A 003A Cap

To order spare parts you must specify the gauge, the 1 004A 004A 004A Spring
model and the serial number of your shotgun. 121 243F 243F 243F | Washer
Part numbers here listed refer to respective drawings. 13 021A 021A 021A | Spring

14 022A 022A 022A Pin

15 0028 0028 0028 Hammer

16 019A 019A 019D | Stop tooth
17 020A 020A 020A Pin

18 018A 018A 018A Spring

19 017L 017E 017D | Carrier

20 076L 076L 076D | Cartridge drop lever
21 016A 016A 016D Bush

22 0148 0148 014D Trigger guard
23 013 013) 013) Safety button
24 012A 012A 012A Retaining pin
25 0778 0778 0778 Spring

26 023A 023A 023A Pin
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Drawing 2 Drawing 3
No | 2Rk | 12ch | 20mg | escrbtion Vo | oAk | 12tk | 20ms, | Descrton
1 024H 024E 024D Bolt assy 1 053A 053A 053A Nut
2 0258 0258 0258 Firing pin 2 052A 052A 052A | Elastic washer
3 037A 037A 037A Spring 3 150W 150W 150W Locking plate
4 027L 027L 027L Link 4 050G 050G 050G Screw
5 029) 029) 029D Link pin 5 049D 049D 049D Recoil spring tube
6 039A 039A 039A | Pin 5 049L - - Recoil spring tube (Centro)
7 038) 038) 038) Spring 6 0548 0548 054D Spring
8 040A 040A 040A Pin 7 190Y 190Y 190D Light load assy
9 026H 026E 026D Bolt, partial 7 190L - - Light load assy (Centro)
10 036A 036A 036D | Spring 8 166Y 166Y 166D | Recoil spring tube assy
1 035A 035A 035D | Pin 8 166L - - Recoil spring tube assy (Centro)
12 034A 034E 034A Extractor 9 286G 286G 286D Cast shim
13 033 033 033) Spring 10 147Y 147Y 147D Drop shim
14 032A 032E 032D Locking head 1 015A 015A 015D Pin
15 165A 165E 165D Locking head assy 12 056B 156E 0568 Pin
16 0318 031E 031D Locking pin 13 058) 058) 058) Spring
17 030H 030H 030D Bolt handle 14 0578 0578 0578 Carrier latch
18 028A 028A 028A Retaining pin 15 - 155E - Spring
16 065G 065G 065D | Magazine follower
17 | 064A | 064A | 064D | Spring
18 0668 0668 066D Magazine tube
19 067A 067A 067A | Shot plug
20 146L 146L 146L Fore-end follower
21 188L 188L 188L Removable sling swivel
22 0698 - - Fore-end follower
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Drawing 4 Drawing 5
No |12RbeLt| 2R, | Descrpton No | 2Rk | 12tk | 20ms, | Cescrton
1 381Y 381D | Stock assy 1 3888 388E 415U | Stock assy Comfortech
1 382Y 382D | Stock assy 2 3878 387E 3878 Gel recoil pad, medium
1 383L - Stock assy (Centro) 3 151G 151M 151G Gel recoil pad, high
2 062A - Screw 4 149C 149C 149C Shim
3 061A - Synthetic recoil pad 5 380G 380G 380G Gel comb
4 062L 062L Screw 6 379G 379G 379G | Comfort chevrons assy
5 1511 151L Rubber butt plate 7 159C 159C - Stock assy
6 151C - Rubber butt plate double ventilated 8 151C 151C 151C | Rubber butt plate
7 149Y 149Y Shim 9 390B 390B 169D Fore-end (synthetic) assy
8 152C 152C Screw
9 188L 188L Removable sling swivel
10 K195 - Polyurethane recoil pad, medium
11 K151 - Polyurethane recoil pad, small
12 3818 - Stock assy
13 194L - Shield support
14 193L - Oval shield
15 070Y 070D | Fore-end (wood) assy
15 422B 422D Fore-end (wood) assy, short
16 167L 167L Fore-end lock ring
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Drawing 6
No |12RbLH.| 20RR, | Descrpton
1 199L - Hunting high rib barrel
2 153A 153A | Intermediate front sight
3 0448 044B Fluorescent front sight
4 184L 184L Screw
5 200L - Shooting rib barrel
6 185L - Screw
7 201H 201K | Hunting low rib barrel
8 044Y 044K | Fibre optic front sight
9 213G 213D Internal choke
10 4818 - Choke Ampliator
1 127N - Rear sight
12 259N - Spring
13 035A 035D Pin
14 172) 172D Retaining rivet
15 168) 168) Ejector frame (2" 3/4 chamber)
15 168) 168) Ejector frame (3”- Magnum chamber)
16 047) 047D Pin
17 045) 045) Ejector pin
18 046) 046) Spring (2" 3/4 chamber)
18 046) 046) Spring (3”- Magnum chamber)




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous enveloppe
fermée ce certificat diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I’adresse ci-
dessous.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyez sous enveloppe
fermée ce certificat, diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I'importateur
le plus proche de votre domicile.

Vous trouverez facilement ses coordonnées dans le site
www.benelli.it sous la rubrique “Service aprés-vente”.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi- w

ter I'accumulation de saleté ou de
poussiere dans les parties mécani- . '
ques. En suivant les instructions con- ‘
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon

ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de fusils semi-
automatiques, realisés grace au travail efficace
du Centre d’Etudes et de Recherches associé a
I’expérience trés vaste que Benelli Armi S.p.A. a
acquis dans le domaine technologique en géné-
ral et notamment dans celui de la mécanique de
précision.

Le nombre réduit de ses composants, sa mé-
canique extrémement simple et rationnelle, Iori-
ginalité de sa téte de fermeture rotative et de son
systeme d’alimentation du magasin (cut off), con-
ferent aux fusils Benelli une trés grande fiabilité de
fonctionnement, un emploi pratique et une parfai-
te simplicité de démontage et d’entretien, tant et si
bien qu’on peut absolument les considérer les
fusils les plus modernes, précis, sirs, rapides et
élégants actuellement dans le commerce.

Fonctionnement

Les fusils semi-automatiques “Benelli” se basent
sur le principe de fonctionnement inertiel a canon
fixe, qui utilise I'énergie cinétique de recul de I'ar-
me qui, encore aujourd'hui constitue la plus
importante et ingénieuse innovation technique
du secteur de production des armes sportives.

Le systeme n’exige pas I'emprunt des gaz ni le re-

cul du canon, mais il utilise un ressort intercalé
librement entre la téte de fermeture et I'obturateur.

Au moment du tir, par réaction au recul du fusil,
I'obturateur (inerte) accomplit un avancement
d’environ 4 mm., proportionnel a la puissance de
la cartouche en comprimant le ressort. A la fin de
la compression, le ressort se detend, faisant recu-
ler tout le groupe obturateur, en permettant ainsi
I’extraction de la douille et le rechargement de
I’arme qui s’effectue selon le systeme traditionnel.
Le ressort est chargé de facon a créer un retard a
I'ouverture, et a moduler, sans nécessité de frei-
nage, les diverses pressions produites par les car-

R
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touches de différentes puissances.

Ce principe - utilisé pour tout le fonctionnement
en automatique de |'arme - consent d’éliminer
aussi bien les inconvénients des systémes a canon
reculant (vibrations du canon durant le tir, adop-
tion d’un frein de réglage pour les cartouches
puissantes, etc.) que ceux des systemes tradition-
neaux procédant par emprunt de gaz (nettoyage
fréquent de la prise de gaz, perte de puissance
dans la vitesse initiale de la charge de plomb avec
une répercussion négative sur la conformation en
profondeur de la rosace et possibilités d’enrayage
lorsque les conditions atmosphériques sont défa-
vorables), en permettant ainsi de réaliser une
arme moderne et absolument fiable.

Ce principe de fonctionnement a été combiné a
une téte de fermeture tournante, robuste et sim-
ple, qui grace a deux seules dents de fermeture,
assure une fermeture parfaite et axiale de la culas-
se, capable de supporter dans le canon la pres-
sion des cartouches.

Le groupe de déclenchement, de conception mo-
derne et révolutionnaire, monte un systeme a géo-
métrie variable permettant a I'utilisateur d’effec-
tuer a tout moment un tir précis et sans secousses.

La traction est toujours répartie d’'une maniére
contrdlée et constante, sans pré-courses a vide ni
baisse aprés le relachement du chien, avec des
avantages incontestables sur la sécurité et I'effi-
cacité générale du groupe.

Enfin, la synchronisation parfaite avec laquelle les
mouvements de la double dent d’accrochage du
chien interviennent sur le systeme d’alimentation
- par le biais d’une action concertée avec le levier

de descente de la cartouche et la dent d’arrét -
offre une sécurité et une fiabilité inégalables.

Le systtme d’alimentation cut-off prévoit un
“levier spécial de descente de la cartouche” dont
la partie extérieure dépasse le plan inférieur de la
carcasse et qui est facilement accessible au doigt
qui appuie sur la détente.

Au moment du tir, le ressort du chien fait pivoter
verticalement le levier de descente de la cartou-
che. Celui-ci, du fait de son ressort de rappel,
tourne de gauche a droite en permettant ainsi la
sortie d’'une cartouche du magasin.

Cette cartouche, en se positionnant sur |’élévateur,
appuie sur le levier d’arrét de la cartouche en le
faisant tourner dans le sens contraire et en empé-
chant ainsi la sortie d’une deuxieme cartouche.
L’élévateur, commandé par |'obturateur, monte
automatiquement et ameéne la cartouche dans la
position d’entrée dans la chambre.

Entre temps, le ressort du chien - déja comprimé
en position d’armement - a liberé “le levier de
descente” en lui permettant de reprendre sa
place. De cette maniere, le levier d’arrét de la
cartouche est obligé de retenir définitivement les
cartouches encore dans le magasin jusqu’a ce
qu'un nouveau coup ne soit tiré.

Le levier de descente de la cartouche comporte,
bien en vue sur la partie qui dépasse du plan infé-
rieur de la carcasse, un petit point rouge. Lorsque
celui-ci est visible, le chien est armé et |'arme est
préte a tirer. Dans le cas contraire, le chien est
désarmé.

Ce fonctionnement consent le passage manuel
des cartouches du canon au tube magasin, en vue

d’un changement facile et rapide de la munition
dans le canon, en assurant une alimentation
encore plus rapide et fonctionnelle du réarme-
ment automatique. Il consent en outre de vérifier
rapidement si le chien de I’arme est armé et prét
a tirer.

Grace a son haut degré de perfectionnement, le
fusil est en mesure de fonctionner avec une tres
vaste gamme de cartouches; |'originalité du
systeme de fonctionnement par inertie ne deman-
de de toute fagon a la cartouche qu’une toute
petite quantité d’énergie cinétique nécessaire
pour un automatisme complet de la recharge
déterminé par le recul méme de I'arme.

De multiples expérimentations balistiques ainsi
que de nombreux essais pratiques de fonctionne-
ment nous permettent de fixer les parameétres
pour un fonctionnement correct de I'arme, en
déterminant a 230 kgm la valeur minimum de I'é-
nergie cinétique développée par la cartouche cal.
12 et a 190 kgm celle développée par le cal. 20
(valeurs mesurées avec un canon manométrique
a 1 mde la volée).
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Montage
(fusil emballé)

Pieces de I'emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-obturateur-devant
b) groupe canon-culasse
c) manette d’armement

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser I'larme
(fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Introduire la manette d’armement a fond
dans le corps de I'obturateur (fig. 3).

2) Desserrer le capuchon de fixation du devant
(figs. 4-5).

3) Extraire le devant en le faisant coulisser le
long du tube magasin (fig. 6).

4) Extraire de son logement, a l'intérieur de la
carcasse, la piece en plastique rouge qui blo-
que l'obturateur dans I'emballage (fig. 7).

ATTENTION: la piece en question ne sert que
pour I'emballage et ne devra en aucun cas étre
remontée sur I'arme.




5) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur et de |'autre, en agissant sur la
manette, amener l'obturateur en position
d’ouverture (jusqu’a ce que I"accrochage ait
lieu) (fig. 8).

ATTENTION: si "obturateur ne reste pas accro-
ché, intervenir sur le levier de descente de la
cartouche, dans le sens indiqué par la fleche, et
répéter |'opération (fig. 9).

Durant les opérations successives I'obturateur
doit étre entierement assemblé et logé dans la
carcasse, en restant toujours en position d’ou-
verture (entiérement reculé).

6) Introduire le prolongement de la culasse sur
la carcasse en s’assurant que le guide du
canon chausse parfaitement le tube magasin
(fig. 10).

Le prolongement du canon étant appuyé a
I'obturateur et la téte de fermeture logée
dans le siege obtenu dans le prolongement du
canon, pousser a fond le canon dans la car-
casse; un déclic métallique vous signalera la
mise en place correcte du canon (fig. 11).

J

Le prolongement chromé du canon doit étre
complétement introduit dans la carcasse; par
conséquent aucune partie chromée ne sera visi-
ble sur le front de la carcasse.

ATTENTION: n'oubliez pas de vous assurer que
le prolongement de la culasse ne heurte pas la
téte de fermeture de I'obturateur.

8) Introduire le devant le long du tube magasin
(fig. 12).
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9) Visser le capuchon de fixation avec son res-
sort sur I’extrémité du tube magasin, en ser-
rant a fond pour immobiliser parfaitement le
canon et le devant contre la carcasse (figs.
13-14).

ATTENTION: avant de bloquer le canon et le
devant contre la carcasse, toujours s’assurer que
le ressort du capuchon de fixation est introduit
dans le capuchon: I'absence du ressort ne per-
met pas un blocage régulier du canon, sous ris-
que d’endommager I'arme.

10) Fermer 'obturateur en poussant le bouton
de commande élévateur (fig. 15).

Sureté du fusil

Pousser le bouton de sdreté situé sur la sous-
garde: la sGreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figs. 16-17).

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Le magasin d’alimentation est prévu pour conte-
nir 1, 2, 3 ou 4 cartouches, selon la version et les
normes en vigueur. Par conséquent, y compris la
cartouche dans le canon, la capacité de feu du
fusil est de 2, 3, 4 ou 5 coups.




Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I'arme doit toujours étre en sireté
(voir “Sareté du fusil”) et le chien armé (pour
consentir au levier d’arrét de cartouche de blo-
quer les cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I’arme se décharge lorsqu’on ouvre I'obturateur.
Ramener ensuite |'obturateur en position de fer-
meture.

1) Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avis chien
armé) (fig. 18). Si nécessaire, I'amener dans
cette position en appuyant sur le bouton com-
mande élévateur, en ouvrant l'obturateur a la
main et en le ramenant ensuite en position de
fermeture (fig. 19).

L'obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser I’arme en orientant le canon vers le bas.

Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 20); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 21). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit compléetement chargé.
ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

IS

S

A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si, au-

paravant, vous n’avez pas introduit une cartou-

che dans le canon, en suivant les marches indi-

quées ci-apres:

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir dans cette
position en introduisant en méme temps une
cartouche dans le canon a travers la fenétre

d’éjection de la douille (fig. 22).

2) Relacher I'obturateur qui, en coulissant vers
I’avant, chambrera la cartouche et s’arrétera
en position de fermeture (fig. 23).

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
shreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la stireté en
position de tir (bague rouge visible), 'arme est
préte a tirer.
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Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en sireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour remplacer une cartouche déja chambrée on
pourra suivre deux procédures:

A) introduisant a la main la nouvelle cartouche;

B) en actionnant le levier de descente de la car-
touche.

A) introduction manuelle de la cartouche (rem-
placement de la cartouche n’étant pas présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement I'obturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 24).

2) Introduire partiellement la nouvelle cartou-
che dans le canon par la fenétre d’'éjection
(fig. 22), avant de relacher la manette pour
refermer |’obturateur.

B) actionnement du levier de descente cartou-
che (remplacement de la cartouche présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement I'obturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 24).

2) Appuyer sur le levier de descente de cartou-
che; ensuite relacher la manette pour refer-
mer |’obturateur; on obtient ainsi un passage
rapide de la cartouche du magasin a la cham-
bre d’explosion.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en sireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil suivre la marche suivante:

1) Ouvrir 'obturateur: la cartouche chambrée
est extraite et éjectée de I'arme (fig. 24).

2) Fermer l'obturateur, en accompagnant la
manette de la main (fig. 25).

3) Retourner I'arme et - en poussant I"élévateur
a l'intérieur - faire pression avec I'index de la
main dans la partie avant du levier d’arrét
cartouche (fig. 26): la premiére cartouche
dans le magasin sortira (fig. 27). Il faudra
appuyer sur le levier d’arrét chaque fois que
I’'on voudra retirer une cartouche du magasin.

ATTENTION: l’arme pourra également étre
déchargée en répétant plusieurs fois I'opération
décrite au point B du chapitre: “Remplacement
cartouche”.
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Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la siireté: si elle est mise, pousser le
bouton dans la position de feu.

2) Contrdler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 65).

3) Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du devant

Lors du montage, s’assurer que le capuchon de
fixation de devant présente aussi son ressort et,
tout particulierement apres les premiers coups,

qu’il est bien serré de maniere a maintenir le
canon complétement bloqué contre la carcasse.

Ravitaillement

Pour leur fonctionnement, le fusil Benelli utilise
I’énergie cinétique de recul de I’arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour I'automatisme de réarme-
ment complet.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonction-
ne parfaitement méme avec des charges légeres.

En présence de problemes de fonctionnement, il
est opportun de tirer trois ou quatre boites de car-
touches a charge standard a titre de rodage.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2” 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 37 - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a ame rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette régle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour 'arme.
Les fusils Benelli ne requiérent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.
Toujours utiliser des cartouches garantissant un
recul suffisant au réarmement complet de I'arme.
Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-

ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix des matériaux qui les composent, les
fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d'effectuer:

1) le nettoyage normal du canon apreés |'usage;

2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-
teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I’arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmosphé-
riques soient toujours lubrifiées.

NB: tous les canons sont chromés a 'intérieur.

NOTA: avant de nettoyer le choke et son siege,
lire attentivement le paragraphe “Choke inté-
rieur” en page 74.
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Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d'utiliser Phuile Benelli (fig. 28).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Marche a suivre pour le démontage

1) Desserrer le capuchon de fixation de devant et
dégager le devant vers 'avant, le long du tube
de magasin (figs. 3-4-5).

2) Saisir d'une main le fusil et de I’autre main
ouvrir 'obturateur (fig. 29). Si I'obturateur ne
reste pas en position d’ouverture, intervenir
sur le levier descente cartouche, de la manie-
re indiquée par la fleche et répéter I'opération
(fig. 30).
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Appuyer la crosse sur la hanche et saisir le
canon, juste hors du tube de magasin.

Tirer le canon en avant en dégageant le
groupe canon-culasse de la carcasse (fig.
31).

Retenir fermement la manette d’armement
et presser le bouton de commande de I’élé-
vateur en laissant avancer lentement |’obtu-
rateur jusqu’a ce qu’a son arrét (figs. 32-33).
Dégager la manette d’armement avec un
coup net (fig. 34).

Extraire de la carcasse le groupe obturateur
en le faisant coulisser en avant sur ses guides
de logement (fig. 35).

Retirer le pivot d’arrét du percuteur de I'en-
semble obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur et son ressort de rappel (fig. 36).

Extraire de |'obturateur le percuteur avec
son ressort de rappel (fig. 37).

10) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-

meture en le dégageant de son siege (fig. 38).

11) Extraire la téte de fermeture de |'obturateur

(fig. 39).

12) Retirer de son siege le ressort de recul de

I'obturateur (fig. 40).

13) Retirer du groupe crosse-carcasse la goupille

d’arrét de la sous-garde en la poussant de la
droite ou de la gauche avec la pointe du per-
cuteur méme ou avec un pointeau quelcon-
que (fig. 41).
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14) Appuyer sur le bouton de commande éléva-
teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 42).

Le fusil est completement démonté: les parties
qui doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.

Remontage de I'arme

Pour remonter l'arme correctement suivre la
marche ci-dessous:

1) Saisir le groupe crosse-carcasse et appuyer
sur le bouton de commande élévateur, en
introduisant en méme temps le groupe sous-
garde complet - chien armé dans la carcasse
en position légerement avancée par rapport a
la position finale de montage. Faire reculer
|égerement tout le groupe de la sous-garde
jusqu'a le faire buter sur la partie arriere de la
carcasse méme (fig. 43).

2) Introduire, par la droite ou par la gauche, la
goupille d’arrét de la sous-garde et ne s’arréter
que lorsqu’elle aura été entierement introdui-
te sur la carcasse (fig. 44).

3) Introduire le ressort de recul de |'obturateur
dans son logement (fig. 45).

ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de
I'obturateur soit toujours placé entre la téte de
fermeture et I'obturateur pour éviter le risque
qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans I'obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son
devant avec la boutonniére de |’obturateur
(fig. 46).




ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le
devant de la téte de fermeture ne doivent pas
étre visibles lorsque la piece est montée.

5) Engager I'axe de rotation de la téte de fer-
meture dans son logement sur la téte, en le
faisant passer a travers la boutonniére de
Iobturateur (fig. 47).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité de I’axe doit étre visible et alignée avec
I’axe longitudinal du groupe obturateur (fig. 47).

6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 48).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniére a ce qu’il bloque
le percuteur (fig. 49).

8) Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le
tenant en position presque horizontale, insé-
rer le groupe obturateur sur les guides de la
carcasse (fig. 50).

ATTENTION: la bielle de I'obturateur, en pas-
sant au-dessus de la sous-garde, doit se position-
ner sur le pivot guide du ressort de bielle, a I'in-
térieur de la carcasse, une fois le montage ache-
vé (fig. 51).

9) Faire reculer légerement la téte de fermeture
et enfiler la manette dans son logement usiné
a lintérieur de I'obturateur, en pressant a
fond (fig. 52).

10) Compléter le montage de I'arme en répétant,
sauf pour ce qui concerne les quatre premie-
res, toutes les opérations du montage a partir
du fusil emballé décrites page 63.
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ACCESSOIRES ET REGLAGES
Variation et déviation pente

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

TABLEAU VARIATION PENTE

Epaisseur Platine de serrage Epaisseur
(d‘évita_t'\on) de(\a g:ro)sse per(\tT dte_z cro)sse Valeur pente
plastique acier, plastique e crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX Z SX 45+ 1 SX
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65 £ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit platine de
variation de la pente de crosse - platine de serrage. Pour
une pente de crosse correcte, toujours jumeler les platines
ayant la méme lettre, ex.: C - CDX - pour une pente de
crosse 60-D ou C - CSX — pour une pente de crosse 60-G.

DX
SX

Droite
Gauche

Le fusil est équipé d'un “kit de variation de la
pente” (fig. 53), permettant de varier la configu-
ration établie d’origine a l'usine. Le kit est formé
d’une platine de serrage de la crosse (en acier) et
de trois épaisseurs de variation de la pente (en
plastique). Le kit permet d’obtenir cinq différentes
configurations de pente (indiquées au tableau) et
deux différentes déviations (droite ou gauche).
Chaque élément est marqué de la lettre de pente
et de déviation correspondante.

I s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse, sélectionner le mode de
réglage précédent par ordre alphabétique (par
exemple si |'épaisseur montée d'origine est mar-
quée “C”, passer a celle marquée “B” et a la pla-
tine de serrage de la crosse correspondante).

Le procédé de remplacement est trés simple:
A) crosse en bois (fig. 54)

esserrer ux Vi ixation et enlever
1) D les de s de fixation et enl la
plaque de couche “1” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les pla-
ques de couche, enduire la pointe du tournevis
avec de la vaseline ou de la graisse.

2) A’ I'aide d’une clé a tube hexagonale de 13
mm dévisser ’écrou de blocage crosse “2”.
Dégager du tube guide ressort bielle, 'écrou
“2”, la rondelle élastique “3”, la platine de la
crosse “4”, la crosse “5”, I'épaisseur dévia-
tion “6” et I'épaisseur de la pente de crosse
117".

3
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ATTENTION: si I’entretoise de la crosse “8” ne
reste pas a l'intérieur de la crosse, la monter a
nouveau avec le logement de la platine “4” tour-
né vers la plaque de couche.

4) Monter sur le tube guide ressort bielle I'épais-
seur de la pente de crosse sélectionnée “7”,
le coté our est estampillée la lettre étant orien-
té vers la crosse.

2

Remonter I’épaisseur déviation “6” avec le
cOté choisi ol est estampillée la lettre (D ou G)
orienté vers la crosse.

Positionner le canon vers le sol et monter la
crosse, enfiler la platine “4” correspondante
dans la crosse méme, le coté ol est estampil-
lée la lettre étant tourné vers la plaque de
couche.

e

7) Monter la rondelle élastique “3” et I'écrou
“2” sur le tube guide ressort bielle et serrer a
fond.

Remonter la plaque de couche “1” aprés I'a-
voir parfaitement alignée a la crosse.

*
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B) crosse synthétique (fig. 55)

1) Faire pression sur la plaque de couche “1” et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 56-57).

2) Suivre les mémes opérations de 2) a 7) dé-
crites dans le paragraphe “A) crosse en bois”.

3) Pour le remontage de la plaque de couche “1”,
il suffit de la pousser avec force contre la cros-
se pour la faire entrer en bonne place (fig. 58).

ATTENTION: utiliser toujours I’épaisseur de la
pente de la crosse “7”, la platine de la crosse
“4” et I'épaisseur déviation “6” ayant tous la
méme lettre; par exemple C - CDX - DX ou bien
C - CSX - SX. L'emploi de composants ayant des
lettres différentes peut provoquer des déforma-
tions irréversibles sur le tube guide de ressort et
comme conséquence des problemes au coulisse-
ment correct de |'obturateur.

ATTENTION: apres avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a

la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
controle et, en cas de nécessité, effectuer un
autre blocage de la crosse en démontant de nou-
veau la plaque de couche de I’arme et en serrant
encore |'écrou a I'aide de la clé prévue a cet
effet.

En variant la pente du fusil vous avez naturelle-
ment changé sa position de décharge: il est
opportun d’effectuer une série de tirs pour s’as-
surer que la nouvelle configuration s’adapte bien
a votre taille et a votre style.
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Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement de I'arme).

Les canons avec choke intérieur ont en dotation
différents types de chokes.

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correc-
tement ne doit pas dépasser la volée du canon. Il
faut utiliser uniquement les chokes Benelli de la
longueur adéquate a celle recommandée sur le
canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec l'arme et le
dégager complétement du siege du canon
(fig. 59).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur le
canon serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Remonter sur le canon le type de choke dési-
ré en ayant soin d’introduire la partie non fi-
letée du choke a I'intérieur du canon avant de
serrer le choke sur le filet du canon (fig. 60).

ATTENTION: un choke intérieur correctement
monté ne doit pas dépasser de la volée du canon.

4) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a I'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 61).

ATTENTION: avant d'utiliser de nouveau I’arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

ENCOCHES ETRANG[EMENT SYMBOLE :,ilillii
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
i Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

@




Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 62). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I’étranglement méme
lorsque le choke est monté.

Bandes interchangeables

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compleéte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

’arme est fournie standard avec la bande de 8
mm.

Elle peut étre facilement remplacée avec les
autres versions en suivant la marche ci-dessous:

1) Desserrer et retirer la vis de fixation de la
bande, placée sur I'extrémité avant du canon,
a la hauteur du guidon (figs. 63-64).

2) Lever et dégager la bande de ses logements
sur le canon en la tirant vers I'avant (figs. 65-
66).

A Encoches B Symbole
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3) Procéder au montage de la bande désirée, en
ayant soin de chausser correctement les loge-
ments, en faisant ensuite adhérer cette méme
bande au canon sur toute sa longueur (figs.
67-68-69).

4) Immobiliser la bande a l'aide de la vis de
fixation (figs. 70-71).

Réglage du cran de mire

Pour régler le cran de mire, agir de la maniére
suivante (fig. 72):

A - Réglage latéral de ligne de mire

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(déplacer le cran vers la gauche si vous désirez
tirer plus a gauche et vers la droite si vous dési-
rez tirer plus a droite) en faisant référence aux
crans d’alignement gradués respectifs.

B - Réglage vertical de ligne de mire

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(dans le sens contraire des aiguilles d'une mon-
tre “up” si vous désirez tirer plus en haut et dans
le sens contraire si vous désirez tirer plus en bas)
en faisant référence aux crans d’alignement gra-
dués respectifs.




Liste des Pieces de Rechange

Pour commander les piéces de rechange il est indispensable
de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se référent aux tables de
rechange respectives.
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Table 1

T | 120t | 12Geuche | 20Dron | Cescrton

1 0018 001E 001D Groupe sous-garde
1 001L - - Groupe sous-garde
2 008A 008A 008A Piston

3 007A 007A 007A Ressort

4 277 277) 277) Ressort

5 045) 045) 045) Axe

6 0058 0058 0058 Dent accrochage
7 0098 0098 0098 Détente

8 011) 011) 011) Ressort

9 010L 010L 010L Goujon

10 003A 003A 003A Bague

1 004A 004A 004A Ressort

12 243F 243F 243F Rondelle

13 021A 021A 021A Ressort

14 022A 022A 022A Axe

15 0028 002B 0028 Chien

16 019A 019A 019D Dent d'arrét

17 020A 020A 020A Axe

18 018A 018A 018A Ressort

19 017L 017E 017D | Elévateur

20 076L 076L 076D Levier descente cartouche
21 016A 016A 016D Bague

22 0148 0148 014D | Sous-garde

23 013) 013) 013) Bouton

24 012A 012A 012A | Goupille élastique
25 0778 0778 0778 Ressort

26 023A 023A 023A Axe




78
Table 2 Table 3
Yoo | 120roh | 12Gauche | 20Drgn | Cescreton "o | 120t | 12Geuche | 200rn | Descrton
1 024H 024E 024D Groupe obturateur 1 053A 053A 053A Ecrou
2 0258 0258 0258 Percuteur 2 052A 052A 052A | Rondelle élastique
3 037A 037A 037A Ressort 3 150W 150W 150W Platine d'arrét
4 027L 027L 027L Bielle 4 050G 050G 050G Vis
5 029) 029) 029D Axe 5 049D 049D 049D Tube guide ressort
6 039A 039A 039A | Axe 5 049L - - Tube guide ressort (Centro)
7 038) 038) 038) Ressort 6 054B 0548 054D Ressort
8 040A 040A 040A | Goupille élastique 7 190Y 190Y 190D | Groupe relancement obturateur
9 026H 026E 026D | Obturateur partiel 7 190L - - Groupe relancement obturateur (Centro)
10 036A 036A 036D | Ressort 8 166Y 166Y 166D | Groupe tube guide ressort
1 035A 035A 035D | Goupille élastique 8 166L - - Groupe tube guide ressort (Centro)
12 034A 034E 034A Extracteur 9 286G 286G 286D Epaisseur déviation
13 033) 033) 033) Ressort 10 147Y 147Y 147D Epaisseur pente
14 032A 032E 032D | Téte de fermeture 11 015A 015A 015D | Axe
15 165A 165E 165D Groupe téte de fermeture 12 056B 156E 0568 Axe
16 0318 031E 031D Axe 13 058) 058) 058) Ressort
17 030H 030H 030D | Manette d’armement 14 0578 0578 0578 Levier d'arrét cartouche
18 028A 028A 028A Axe arrét 15 - 155E - Ressort
16 065G 065G 065D | Capuchon
17 064A 064A 064D Ressort
18 066B 0668 066D | Tube du magasin
19 067A 067A 067A | Réducteur
20 146L 146L 146L Capuchon
21 188L 188L 188L Porte-bretelle mobile
22 0698 - - Capuchon
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Table 4 Table 5
o |12ooncaune| 200101 | Descrpton T | 120t | 12Geuche | 20Dron | Cescrton
1 381Y 381D | Groupe crosse 1 388B 388E 415U Groupe crosse Comfortech
1 382Y 382D | Groupe crosse 2 3878 387E 3878 Plaque de couche moyenne en gel
1 383L - Groupe crosse (Centro) 3 151G 151M 151G | Plaque de couche haute en gel
2 062A - Vis 4 149C 149C 149C Entretoise
3 061A - Plaque de couche synthétique 5 380G 380G 380G | Busc gel
4 062L 062L Vis 6 379G 379G 379G | Chevrons Comfort
5 1511 151L Plaque de couche en caoutchouc 7 159C 159C - Groupe crosse
6 151C - Plague de couche en caoutchouc double ventilation 8 151C 151C 151C | Plaque de couche en caoutchouc
7 149Y 149Y Entretoise 9 390B 390B 169D Groupe devant synthétique
8 152C 152C Vis
9 188L 188L Porte-bretelle mobile
10 K195 - Plaque de couche polyuréthane, medium
11 K151 - Plaque de couche polyuréthane, small
12 3818 - Groupe crosse
13 194L - Support écusson
14 193L - Ecusson ovale
15 070Y 070D | Groupe devant (bois)
15 4228 422D | Groupe devant (bois), court
16 167L 167L Douille de fixation du devant
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Table 6

Pr?rs " e 5] 2((): %‘:in e

1 199L - Bande haute chausse

2 153A 153A Guidon intermédiaire

3 0448 044B Guidon fluorescent

4 184L 184L Vis

5 200L - Bande tir

6 185L - Vis

7 201H 201K Bande basse chausse

8 044Y 044K | Guidon en fibre optique

9 213G 213D Choke intérieur

10 4818 - Choke Ampliator

1 127N - Cran de mire

12 259N - Ressort

13 035A 035D | Goupille

14 172) 172D Rivet

15 168) 168) Corps d'éjecteur (chambre 2" 3/4)
15 168) 168) Corps d'éjecteur (chambre 3”- Magnum)
16 047) 047D Axe

17 045) 045) Axe

18 046) 046) Ressort (chambre 2" 3/4)

18 046) 046) Ressort (chambre 3"~ Magnum)




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemif Art. 13 G Inung 196/2003 (D b )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene konnen ihre Rechte jederzeit gemiR Art. 7
Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshandlers versehen in einem ge-
schlossenen Kuvert an nachstehende Adresse zu schicken.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemiB Art. 13 G Inung 196/2003 (D + )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fiir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene kdnnen ihre Rechte jederzeit gemaB Art.
7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshdndlers versehen in ge-
schlossenem Kuvert an den ndchstgelegenen Importeur
zu schicken.

Dessen Daten sind im betreffenden Bereich der Website
www.benelli.it unter “Kundendienst” verfligbar.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g
Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere -~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- &
chanischen Teilen ansammelt. Indem .

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf diese Modellpalette von halbautomatischen
Gewehre - das Ergebnis sorgfdltiger Ent-
wicklungsarbeit durch das Benelli Research and
Development Centers und der umfassenden
Erfahrung auf dem Gebiet der Prazisions-
mechanik, kombiniert mit technischem “Know-
How” und Innovation.

Die geringe Anzahl von Bauteilen, die extrem
einfache und rationale Mechanik, das innovative
Drehkopf-Verschlusssystem und "Cut-off"
Patronenbestlickungssystem gewdhrleisten den
Benelli Gewehren hochste Zuverlassigkeit und
beste Handhabungseigenschaften, einfache
Demontage und Wartung, so dass sie derzeit als
die absolut modernsten, prazisesten, sichersten,
elegantesten und schnellsten Gewehre be-
zeichnet werden diirfen, die gegenwartig auf
dem Markt angeboten werden.

Funktionsweise

Die Funktionsweise der halbautomatischen
“Benelli” Gewehre basiert auf dem Inertial-
Prinzip mit fixem Lauf, wobei die Riick-
stoBenergie der Waffe genutzt wird: bis heute
handelt es sich hierbei um eine der wichtigsten
und genialsten technischen Innovationen in der
Produktionsbranche der Sportwaffen.

Bekanntlich erfordert dieses Prinzip weder ein
Gasdruckladesystem, noch den Ruickstols des

Laufes. Bei seiner Funktionsweise gelangt eine
spezielle Feder zum Einsatz, die frei beweglich
zwischen dem VerschluBkopf und dem
Verschlulblock eingefuigt ist.

Beim Schiellen verschiebt sich der (trdge)
Verschlullkopf proportional zur Patronenkraft um
etwa 4 mm und komprimiert die Feder. Nachdem
diese zusammengedrtickt wurde, dehnt sich die
Feder wieder aus und schiebt die gesamte
Verschluleinheit zurtick, so dass die abgefeuerte
Hiilse ausgezogen und die Waffe nach dem tradi-
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tionellen System neu geladen werden kann.

Die Spannung der Feder ist so eingestellt, um
sowohl eine verzogerte Offnung zu bewirken, als
auch um die variierenden Druckverhéltnisse aus-
zugleichen, die von Patronen unterschiedlicher
Starke ausgehen, wobei keine bremsende
Mechanik notwendig ist.

Die Betriebsweise dieses Waffenprinzips ist auto-
matisch und ermdoglicht es, die unangenehmen
Nebenwirkungen der Systeme mit notwendigem
Laufriickstos  (Vibrationen des Laufs beim
SchieBen, Anwendung einer bremsenden
Mechanik fiir starke Patronen, u.s.w.) und jener
mit Gasentzugssystemen (haufige Reinigung des
Gasdruckladesystems, Leistungsverlust bei der
Anfangsgeschwindigkeit der Bleiladung mit nega-
tiven Auswirkungen auf die Tiefenentwicklung
und moglichen Defekten bei schlechten
Witterungsbedingungen) auszuschalten. Das
Ergebnis ist eine moderne Waffe auf die man sich
voll und ganz verlassen kann.

Bei diesem Funktionsprinzip wird ein einfach
geformter, robuster und drehbarer VerschluBkopf
eingesetzt, der mit zwei Verriegelungswarzen
einen einwandfreien Verschlufs axial zur Lauf-
verlangerung gewahrleistet, welcher dem durch
die Patrone im Lauf erzeugten Druck problemlos
standhalt.

Die Auslose-Einheit ist modern und revolutionar
entworfen und verwendet ein System mit va-
riabler Geometrie, welches es dem Schiitzen
jederzeit ermdglicht, prazise und ruckfreie
Schiisse abzugeben.

Die Zug-Aktion wird immer kontrolliert und kons-

tant verteilt, ohne Leer-Vorliufe oder Zusammen-
brechen nach der Freigabe des Schlagstiicks,
wodurch man zweifelsohne groSe Vorteile
hinsichtlich der allgemeinen Waffensicherheit-
und Effizienz hat.

Die perfekte Synchronisation mit der die
Bewegungen des doppelten Schlagstiick-
Kupplungszahns auf das Zufiihrungssystem ein-
wirken — uber eine abgestimmte Aktion von
Patronenfreigabehebel und Sperrzahn- bietet
zudem eine Sicherheit und eine Zuverlassigkeit
ohne Gleichen.

Im wesentlichen besteht das neue Cut-off
Zuftihrungssystem aus dem Patronenfreigabe-
hebel der in unmittelbarer Nahe des Abzug-
fingers, seitlich am Abzugsgehause sitzt.

Wenn der Abzug betatigt wird, schwenkt die
Schlagfeder den Patronenfreigabehebel nach
oben, aufgrund seiner Riickholfeder dreht sich
dieser im Uhrzeigersinn und bringt somit eine
neue Patrone zum Patronenlager.

Die auf dem Zubringer liegende Patrone driickt
gegen den Patronenfreigabehebel (Cut-off) und
|48t diesen wieder arretieren, damit keine weitere
Patrone aus dem Magazinrohr zugefiihrt wird.

Wird der Verschluss zurlickgezogen, hebt sich
der Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das
Patronenlager eingelegt wird, in die richtige
Position.

Wahrenddessen hat die Schlagfeder, die beim
Spannen  zusammengedriickt wurde, den
Patronenfreigabehebel in seine Ruhestellung
zuriickgebracht, so dass der Ladeldffel die ande-
ren Patronen im Magazin behalten muss bis der

ndchste Schuss abgefeuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut sicht-
baren roten Punkt auf, der aus dem Inneren des
Gehauses hervorragt. Wenn der rote Punkt sicht-
bar ist, ist das Schlagstiick gespannt und die
Waffe schussbereit. Im gegenteiligen Fall ist das
Schlagstiick nicht gespannt.

Diese Betriebsweise ermoglicht es, die Patronen
vom Magazinohr manuell in den Lauf zu bringen,
wodurch ein leichtes und schnelles Wechseln der
Laufmunition gewahrleistet ist und eine noch
schnellere und funktionellere Zufiihrung beim
automatischen Selbstladevorgang. Aullerdem
kann schnellstens gepriift werden, ob das
Schlagstiick gespannt und die Waffe schussbereit
ist.

Dank des erreichten hohen technologischen
Perfektionsniveaus kann die Waffe mit einer
Vielzahl an Patronen funktionieren: Die
Originalitdt des Inertial- Funktionssystems erfor-
dert jedoch ein Minimum an kinetischer Energie
bei der Patrone, um den automatischen
Selbstladevorgang durch die Waffenrtickstosskraft
zu ermoglichen.

Intensive Tests der ballistischen Abteilung und
praktische Uberpriifungen erlauben, folgende Pa-
rameter fiir das korrekte Funktionieren der Waffe
anzugeben: der niedrigste Wert an kinetischer
Energie, die die Patrone des Kalibers 12 ent-
wickeln muss, betragt 230 kgm. Bei dem Kaliber
20 betragt der Wert 190 kgm (ein Wert, der durch
manometrischen Lauf T m weit von der Miindung
gemessen wurde).
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Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Schaft mit Gehduse - Verschluss - Vorderschaft
b) Einheit Lauf- Verschlussabdeckung
c) Spannhebel

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor das Gewehr
benutzt wird (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Den Spannhebel bis zum Anschlag in den
Verschluss einstecken (Abb. 3).

2) Die Vorderschaftbefestigungskappe ab-
schrauben (Abb. 4-5).

3) Den Vorderschaft lings des Magazinrohrs
herausziehen (Abb. 6).

4) Innerhalb des Gehauses die rote Kunststoff-
platte, welche den Verschluss in der
Verpackung fixiert, abnehmen (Abb. 7).

ACHTUNG: Die Platte dient nur zu Verpackungs-
zwecken und darf nicht wieder auf der Waffe
montiert werden.




5) Umfassen Sie mit einer Hand den Schaft-
Gehduse-Verschluss und mit der anderen
Hand betétigen Sie den Spannhebel (bis er
einrastet), um den Verschluss zu 6ffnen (Abb.
8).

HINWEIS: Falls der Verschluss nicht einrastet,
betitigen Sie den Patronenfreigabehebel in
Pfeilrichtung, notfalls wiederholen Sie den
Vorgang (Abb. 9).

Bei den folgenden Schritten muss der
Verschluss vollstindig montiert, im Gehduse
eingebaut und gedffnet (ganz nach hinten
geschoben) sein.

6) Die Verldngerung der Verschlussabdeckung in
das Gehduse einsetzen und dabei darauf achten,
dass das Magazinrohr korrekt in den Fiihrungs-
ring des Laufes einschoben wurde (Abb. 10).

7) Bei auf dem Verschluss positionierter Lauf-
verlingerung und im Sitz der Lauf-
verldngerung eingesetztem Verschlusskopf
den Lauf fest in das Gehduse driicken: das
metallische Einrasten bedeutet, dass der Lauf
korrekt positioniert wurde (Abb. 11).

Die verchromte Laufverlingerung muss ganz in
das Gehduse eingeschoben sein; es darf daher
kein verchromtes Teil an der Gehausevorderseite
sichtbar sein.

ACHTUNG: Immer sicherstellen, dass die
Laufverlingerung nicht gegen den Verschluss-
kopf stolt.

8) Den Vorderschaft tber das Magazinrohr
schieben (Abb. 12).
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9) Die Befestigungskappe mit der Feder auf das
vordere Ende des Magazinrohres aufsetzen
und so festschrauben, dass eine einwand-
freie Verbindung des Laufes und des Vorder-
schafts mit dem Verschlussgehduse ge-
wahrleistet ist (Abb. 13-14).

ACHTUNG: Vor der Befestigung des Laufes und
des Vorderschafts am Gehause muss stets sicher-
gestellt werden, dass sich die Feder in der Be-
festigungskappe befindet. Beim Fehlen dieser
Feder kann der Lauf nicht ordnungsgemadl be-
festigt werden, was zur Beschadigung der Waffe
fiihren kann.

10) Den Verschluss durch Driicken auf den
Verschlussfangknopf verschlieBen (Abb. 15).

Sicherung des Gewehrs

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
blgel driicken: Bei betatigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 16-17).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Magazinrohr ist je nach Bauart und gelten-
den Bestimmungen fiir 1, 2, 3 oder 4 Patronen
ausgelegt. Die Feuerkapazitit des Gewehrs be-
tragt daher, einschlieBlich der im Lauf befind-
lichen Patrone, 2, 3, 4 oder 5 Schuss.




Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siche
“Sicherung des Gewehrs”) und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperrklinke
die im Magazin vorhandenen Patronen blockiert).

HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie
den Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe ent-
laden ist, danach schlieBen Sie den Verschluss
wieder.

1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass das
Schlagstiick gespannt ist). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Verschlussfangknopf
betitigt (Abb. 18), der Verschluss mittels
Spannhebel per Hand gedffnet und wieder
geschlossen werden (Abb. 19).

Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.

Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 20); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 21). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des Magazins wiederholen.

IS
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ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die
Magazinsperrklinke die Patronen vorschriftsmaRig
aufnimmt, die ins Magazin geschoben werden.

Die Waffe ist noch nicht schussbereit, denn vorher

muss eine Patrone in das Patronenlager des

Laufes geladen werden, indem man folgender-

weise vorgeht:

1) Den Verschluss 6ffnen und bei dieser Verschluss-
stellung gleichzeitig manuell eine Patrone durch
die Hulsenauswurfoffnung stecken (Abb. 22).

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wirtsbewegung wird die Patrone in das
Patronenlager befordert und wird in der
Verschlussposition verriegelt (Abb. 23).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.
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Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits dem Patronenlager
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:

A) Manuelle Zufiihrung der Patrone von Hand;
B) Betitigung des Patronenfreigabehebels.

A) Manuelle Zufiihrung der Patrone (Zufiihrung
der Patrone nicht aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hiifte stitzen und den
Verschluss von Hand &ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 24).

2) Die neue Patrone durch die Auswurfoffnung
in den Lauf einsetzen (Abb. 22). Dann den
Spannhebel loslassen, um den Verschluss zu
schlieBen.

B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels
(Zufiihrung der Patrone aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hufte stiitzen und den
Verschluss von Hand &ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 24).

2) Den Patronenfreigabehebel driicken und den
Spannhebel freilassen, um den Verschluss zu
schliefen. So wechselt die Patrone schnell
vom Magazin in das Patronenlager.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-

gangen werden:

1) Den Verschluss 6ffnen: Die im Patronenlager
vorhandene Patrone wird aus der Waffe
herausgezogen und ausgeworfen (Abb. 24).

2) Den Verschluss schliefBen und dabei den
Spannhebel mit der Hand fiihren (Abb. 25).
Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Driicken des Ladel6ffels nach innen mit dem
Zeigefinger der Hand auf den vorderen Bereich
der Magazinsperrklinke (Abb. 26) driicken;
dabei tritt die erste, im Magazin enthaltene Pa-
trone aus (Abb. 27). Fr jede aus dem Magazin
zu entleerende Patrone muss die Magazin-
sperrklinke gedriickt werden.

HINWEIS: Die Waffe kann auch durch mehrmali-

ges Wiederholen des unter Punkt B des Abschnitts

“Auswechseln der Patrone” beschriebenen

Vorgangs entladen werden.

3
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Funktionsstorungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief3t nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
nétig, unter Beachtung der Anweisungen fur
das Laden (S. 90) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Befestigungskappe des Vorderschafts

Achten Sie bei dem Zusammenbau darauf, dass
die Befestigungskappe des Vorderschafts auch tat-
sachlich mit der dazugehorigen Feder versehen
ist. Insbesondere nach den ersten Schiissen priifen,
ob sie gut angezogen wurde, damit der Lauf fest
am Gehduse verankert ist.

Munitionsbestlickung

“Benelli” Gewehre nutzen fiir ihre Funktion die
RuckstolRenergie der Waffe aus.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Selbst-
ladevorgang garantieren.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine “Einschiel3-
phase” erforderlich sein, bis die Waffe auch mit
leichter Ladung einwandfrei funktioniert.

Bei Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei
oder vier Patronenschachteln mit Standard-

munition zu verschiellen.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fir Laufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fr die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewdhrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hilsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angeftihrten Munitionsarten.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Lade-
vorgang garantieren.

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).
Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfdltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
mafinahmen.

Es wird daher empfohlen:
1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
malig zu reinigen;
durch regelmaRige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder
andere Fremdmaterialien) von der Abzugs-
gruppe (Abzug, Schlagstlick, usw.) zu entfernen;
den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen
und zu schmieren, da auch in diesem Bereich
die oben erwdhnten Verschmutzungen auf-
treten konnen;

4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

NB: Alle Laufe sind innen verchromt.

2

<

HINWEIS: Zur Choke-Reinigung und seines
Sitzes aufmerksam den Paragraphen “Innen-
Choke” Seite 100 lesen.
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Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
verwenden.

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgehduse, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 28).
Benelli empfiehlt fiir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit losemittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablosen oder Verdinderungen der Oberflichen
verursachen konnten.

Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegen

1) Die Befestigungskappe abschrauben und den
Vorderschaft entlang dem Magazinrohr nach
vorne herausziehen (Abb. 3-4-5).

2) Das Gewehr mit einer Hand festhalten und
mit der anderen Hand den Verschluss 6ffnen
(Abb. 29). Falls der Verschluss nicht offen
bleibt, den Patronenfreigabehebel wie vom
Pfeil angezeigt betdtigen und den Vorgang
wiederholen (Abb. 30).
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Den Schaft auf die Hiifte stiitzen und den
Lauf umfassen, sobald der aus dem
Magazinrohr tritt.

Den Lauf nach vorne ziehen, indem die
Gruppe Lauf und Laufverldngerung aus dem
Gehdause gezogen wird (Abb. 31).

Den Spannhebel festhalten und gleichzeitig
den Verschlussfangknopf driicken; dann
langsam den Verschluss bis zum Anschlag
nach vorne gleiten lassen (Abb. 32-33).

Den Spannhebel mit einer kréftigen Be-
wegung herausziehen (Abb. 34).

Den Verschlussblock entlang seiner Fithrung
im Gehause nach vorne herausziehen (Abb.
35).

Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 36).

Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 37).

10) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus

11)

seinem Sitz herausziehen (Abb. 38).

Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 39).

12) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus

ihrem Sitz herausnehmen (Abb. 40).

13) Aus der Gruppe Schaft - Gehduse den

Arretierstift der Abzugseinheit von der
rechten oder der linken Seite her entfernen.
Zum Heraustreiben den Kopf des Schlag-
bolzens oder einen geeigneten Stift benutzen
(Abb. 41).
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14) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn entneh-
men (Abb. 42).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung bediirfen
liegen nun separat bereit.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt zusam-
mengebaut:

1) Die Gruppe Hinterschaft mit Gehduse umfas-
sen, den Verschlussfangknopf driicken und
dabei gleichzeitig die komplette Abzugsgruppe,
mit gespanntem Schlagstiick, in das Gehause
einsetzen, die Position sollte etwas weiter vorne
sein als die definitive Montagestellung, dann die
gesamte Abzugsgruppe leicht nach hinten bis
zum Anschlag an den hinteren Teil des
Gehauses selbst verschieben (Abb. 43).

2) Den Befestigungsstift des Abzugs von rechts
oder links einschieben und fixieren, nachdem
er vollstandig in das Gehduse eingesteckt
wurde (Abb. 44).

3) Die Inertial-Feder des Verschlusses in ihren
Sitz einfiihren (Abb. 45).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verrie-
geln eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

4) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock ein-
schieben und darauf achten, dass die Bohrung
am Stamm des Verschlusskopfes mit der ent-
sprechenden Ausfrasung des Verschlussblockes
tbereinstimmt (Abb. 46).




VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm
des Verschlussblocks diirfen nach der Montage
nicht sichtbar sein.

5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes
durch die Ausfrasung im Verschlussblock in
die vorgesehene Bohrung im Stamm des
Verschlusskopfes stecken (Abb. 47).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 47).

6) Den Schlagbolzen zusammen mit der
Schlagbolzenfeder in den Verschlussblock
einsetzen (Abb. 48).

ACHTUNG: Stets prifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-
gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit
zu blockieren (Abb. 49).

8) Die Baugruppe Schaft und Gehduse nahezu
horizontal halten, den kompletten Verschluss-
block entlang der Gehausefiihrungen ein-
schieben (Abb. 50).

VORSICHT:  Das Verbindungsgelenk des
Verschlusses muss Giber die Abzugseinheit gefiihrt
werden und liegt bei korrekter Montage am Stift
der RickstoRfeder des Gelenks im Inneren des
Gehduses (Abb. 51).

9) Den Verschlusskopf leicht nach hinten
schieben, den Spannhebel in seinem Sitz auf
dem Verschluss positionieren und tief ein-
driicken (Abb. 52).

10) Den Zusammenbau der Waffe vervollstandi-
gen, indem alle Montageschritte - abgesehen
von den ersten vier - wie auf Seite 89 be-
schrieben (“Zusammenbau der verpackten
Waffe”) wiederholt werden.
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ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN
Einstellméglichkeiten des Schafts

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Schaftzwischenstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrénkung) | befestigungsplatte (Senkung) .
(Plastik) (Stahl) (Plastikj [ Schaftsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugshuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX 7 45 + 1 DX
SX 75X 45 15X
DX A DX A 50 £ 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65 £ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Anweisungen fiir die Zuordnung: Die Kits mit Zwischen-
sticken zur Senkungsveranderung - Schaftbefestigungsplatten
sind mit Buchstaben gekennzeichnet. Fiir eine korrekte
Senkung sind stets Platten mit den gleichen Buchstaben
miteinander zu kombinieren z.B.: C - CDX - fiir Senkung
60-rechts oder C - CSX - fiir Senkung 60-links.

DX = rechts
SX = links

Das Gewehr wird mit einem “Schaftverstellungs-
Kit“ geliefert (Abb. 53), das ermoglicht, die
Standarteinstellung der Waffe zu variieren. Dieses
Kit besteht aus einer Schaftbefestigungsplatte (aus
Stahl) und drei Schaftverstellungs- Zwischen-
stiicken (aus Plastik). Das Kit ermoglicht finf
Einstellungsvarianten zur Senkung (siehe Tabelle)
und zwei Einstellmoglichkeiten nach rechts und
links (Schrankung). Jedes Teil des Kits ist mit einem
der Einstellung entsprechenden Buchstaben ver-
sehen.

Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Wenn der Schaft zu niedrig eingestellt ist, wahlen
Sie das passende Bauteil, entsprechend der alpha-
betischen Anordnung (so z.B.: wenn das serien-
malig eingebaute Schaftzwischensttick mit “C”
markiert ist, wdhlen Sie “B” und die entsprechen-
de Schaftbefestigungsplatte).

Das Auswechseln ist dufRerst einfach:

A) Holzschaft (Abb. 54)

1) Die beiden Befestigungsschrauben der Schaft-
kappe “1” mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher
[6sen.

HINWEIS: Um die Schaftkappen nicht zu be-
schadigen, sollte die Schraubenzieherspitze mit
etwas Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2) Die Schaftbefestigungsmutter “2” losen
(Sechskantschlissel 13 mm).

3) Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter “2”,
die Federscheibe “3”, die Schaftbefestigungs-
platte “4”, den Schaft “5”, das Schaftzwischen-

stiick (Schrankung) “6” und das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” abziehen.

VORSICHT: wenn das Distanzstiick “8“ nicht im
Schaft verbleibt, setzen Sie es zusammen mit dem
Schaftbefestigungsplatte “4“ zur Schaftkappe hin
gewandt wieder ein.

4) Auf das Rickholfederfiihrungsrohr das ge-
wiahlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “7”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

5) Das Schaftzwischenstiick (Schrankung) “6”
mit der gewdhlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

6) Den Lauf zum Boden hin richten und den

Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbefe-

stigungsplatte “4” so einsetzen, dass die

beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.

Die Federscheibe “3” und die Mutter “2” auf

das Verschlussfederrohr aufsetzen und fest an-

ziehen.

Die Schaftkappe “1” wieder exakt auf dem

Schaft aufsetzen.

J
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B) Kunststoff-Schaft (Abb. 55)

1) Uben Sie einen angemessenen Druck auf die

Schaftkappe “1” aus, und ziehen Sie zugleich

leicht von unten nach oben (Abb. 56-57).

Folgen Sie denselben Montage-Anweisungen,

die unter den Punkten 2) bis 7) im Kapitel “A)

Holzschaft” beschrieben sind.

3) Bei dem erneuten Zusammenbau ist es aus-
reichend, etwas Druck auf die Schaftkappe
“1” auszuliben, um sie in der entsprechende
Position einrasten zu lassen (Abb. 58).

VORSICHT: Verwenden Sie immer das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” mit den Schaft-
befestigungsplatte “4” und Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “6” entsprechend der im folgenden
angezeigten Buchstabenkombination. So zum
Beispiel: C - CDX - DX, oder C - CSX - SX. Die
Verwendung von anderen Buchstabenkom-
binationen kann irreversible Schaden des Riickhol-
federfihrungsrohrs bewirken mit Folgeschaden, die
den glatten Lauf des Verschlusses beeintrachtigen.

LS

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an

dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Veranderung der Schaftverstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schielstil entspricht.
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Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innen-Chokes steht eine
Auswahl von unterschiedlichen Chokeeinsitzen
zur Verflgung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei ein-
wandfreier Montage nicht aus der Laufmiindung
ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes mit einer
zur Aufnahme am Lauf passenden Linge ver-
wendet werden.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-
Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten ge-
zahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf
herausschrauben und herausziehen (Abb. 59).

2) Bei Verschmutzung des Lauf- und Chokege-
windes, sind diese zu Reinigen.

3) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf ein-
setzen und dabei darauf achten, dass der
Choke mit dem gewindelosen Teil zuerst in
die Laufmiindung eingesteckt wird, bevor der
Choke vollstandig in das Laufgewinde ein-
geschraubt wird (Abb. 60).

ACHTUNG: Bei ordnungsgemafem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen!

4) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Choke-
schliissels fest in den Lauf einschrauben
(Abb. 61).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waffe langere Zeit nicht benutzt wird, ist
eine Reinigung des Innen-Chokes und Lauf-
gewindes empfehlenswert.

KERBEN CHOKE-Typ SYMBOL sscir::(;
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
n Modified XXX OK
i Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

“ @




Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 62). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

Austauschbare Laufschienen

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass sowohl das Patronenlager als auch
das Magazin vollstindig entladen sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

StandardmaBig ist die Waffe mit einer 8 mm
Laufschiene ausgeristet.

Die Auswechselung der Schiene ist einfach und
geschieht folgendermalen:

1) Die Befestigungsschraube der Laufschiene,
die sich am vorderen Ende des Laufs auf dem
Sockel des Korns befindet, herausdrehen
(Abb. 63-64).

2) Die Laufschiene von ihren Befestigungen auf

dem Lauf l6sen und nach vorne herausziehen
(Abb. 65-66).

A Kerben B Symbol
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3) Die gewiinschte Laufschiene aufsetzen.
Dabei auf den richtigen Sitz auf den
Halterungen achten und der Lidnge nach auf-
schieben (Abb. 67-68-69).

4) Die Laufschiene mit der entsprechenden
Schraube befestigen (Abb. 70-71).

Einstellung der Kimme

Um die Kimme einzustellen, gehen Sie wie folgt
vor (Abb. 72):

A - Seitenverstellung

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Position der Kimme in die gewtinschte Richtung
verstellen (Die Kimme nach links verstellen,
wenn Sie mehr nach links schielben wollen; nach
rechts, wenn sie mehr nach rechts schiefen
mochten). Sie konnen sich dabei an der einge-
kerbten Gradmarkierung orientieren.

B - Hohenverstellung

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Kimme in die gewiinschte Position verstellen.
Gegen den Uhrzeigersinn “up” drehen, wenn Sie
mehr nach oben SchieBen wollen; in die
Gegenrichtung drehen, wenn Sie mehr nach
unten schieken wollen. Sie konnen sich dabei an
der eingekerbten Gradmarkierung orientieren.




Auffiihrung der Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell
und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf
die Ersatzteilzeichnungen.
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Zeichnung 1
oo | t2reohis | 12inks | 20vechs | Beschrebung
1 0018 001E 001D | Abzugsgruppe
1 001L - - Abzugsgruppe
2 008A 008A 008A | Fiihrungsstift
3 007A 007A 007A Feder
4 277 277) 277) Feder
5 045) 045) 045) Stift
6 0058 0058 0058 Kupplungszahn
7 0098 0098 0098 Abzug
8 011) 011) 011) Feder
9 010L 010L 010L Abzugsstift
10 003A 003A 003A | Fiihrungsbuchse
1 004A 004A 004A | Schlagfeder
12 243F 243F 243F Unterlegscheibe
13 021A 021A 021A Feder
14 022A 022A 022A Fuihrungsstift
15 0028 002B 002B | Schlagholzen
16 019A 019A 019D | Verschlusssperrzahn
17 020A 020A 020A Stift
18 018A 018A 018A Feder
19 017L 017E 017D Ladeloffel
20 076L 076L 076D | Patronenfreigabehebel
21 016A 016A 016D | Buchse
22 0148 0148 014D Abzugshiigel
23 013) 013) 013) Handsicherungsknopf
24 012A 012A 012A | Spannstift
25 0778 0778 0778 Feder
26 023A 023A 023A Stift
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Zeichnung 2 Zeichnung 3
oo | t2reohs | 12inks | 20vechs | Beschribung e | t2rechis | f2inks | 20vechs | Bescheibung
1 024H 024E 024D | Verschlusssatz 1 053A 053A 053A Befestigungsmutter
2 0258 0258 0258 Schlagbolzen 2 052A 052A 052A | Sprengring
3 037A 037A 037A | Feder 3 150W 150W 150W | Schaftbefestigungsplatte
4 027L 027L 027L | Verbindungsstange 4 050G 050G 050G | Schraube
5 029) 029) 029D Drehstift 5 049D 049D 049D Federfiihrungsrohr
6 039A 039A 039A | Aretierbolzen 5 049L - - Federfiihrungsrohr (Centro)
7 038) 038) 038) Feder 6 0548 0548 054D Feder
8 040A 040A 040A | Spannstift 7 190Y 190Y 190D | Einheit fiir leichte Schrotvorlage
9 026H 026E 026D | Verschlussblock, partiell 7 190L - - Einheit fiir leichte Schrotvorlage (Centro)
10 036A 036A 036D | Feder 8 166Y 166Y 166D | Federfihrungsrohrsatz
1 035A 035A 035D | Spannstift 8 166L - - Federfiihrungsrohrsatz (Centro)
12 034A 034E 034A | Auszieher 9 286G 286G 286D | Schaftzwischenstiick (Schrankung)
13 033) 033) 033) Auszieherfeder 10 147Y 147Y 147D Schaftzwischenstiick (Senkung)
14 032A 032E 032D | Verschlusskopf 11 015A 015A 015D | Befestigungsholzen
15 165A 165E 165D | Verschlusskopfsatz 12 056B 156E 056B Stift
16 031B 031E 031D Drehzapfen 13 058) 058) 058) Feder
17 030H 030H 030D | Spannhebel 14 0578 0578 057B | Magazinsperrklinke
18 028A 028A 028A Fixierstift 15 - 155E - Feder
16 065G 065G 065D | Zubringer
17 064A 064A 064D Feder
18 0668 0668 066D Magazinrohr
19 067A 067A 067A Reduzierstiick
20 146L 146L 146L Befestigungskappe
21 188L 188L 188L Abnehmbarer Riemenbiigel
22 0698 - - Befestigungskappe
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Zeichnung 4 Zeichnung 5
e | 12rnsing | 20reehs | Beshreioung Yo | 12reahts | t2inks | 20vechs | Beschrebung
1 381Y 381D | Schaftsatz 1 3888 388E 415U | Schaftsatz Comfortech
1 382Y 382D | Schaftsatz 2 3878 387E 3878 Cel-Schaftkappe, mittel
1 383L - Schaftsatz (Centro) 3 151G 151M 151G Gel-Schaftkappe, dick
2 062A - Schraube 4 149C 149C 149C Distanzstiick
3 061A - Schaftkappe, synthetisch 5 380G 380G 380G | Nase Gel
4 062L 062L Schraube 6 379G 379G 379G | Satz Seitengummidichtungen Comfort
5 1511 151L | Schaftkappe aus Gummi 7 159C 159C - Schaftsatz
6 151C - Schaftkappe aus Gummi doppelt ventiliert 8 151C 151C 151C | Schaftkappe aus Gummi
7 149Y 149Y Distanzstiick 9 390B 390B 169D | Vorderschaftsatz, synthetisch
8 152C 152C | Schraube
9 188L 188L Abnehmbarer Riemenbiigel
10 K195 - Polyurethan-Schaftkappe, medium
11 K151 - Polyurethan-Schaftkappe, small
12 381B - Schaftsatz
13 194L - Schildhalterung
14 193L - Ovales Schildchen
15 070Y 070D | Vorderschaftsatz (Holz)
15 4228 422D Vorderschaftsatz (Holz), kurz
16 167L 167L Buchse
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Zeichnung 6

Pr?rs " 12 S zoKrZ‘iﬁ‘s SETEIE A

1 199L - Hohe Laufschiene Jagd

2 153A 153A Mittelkorn

3 0448 044B Fluoreszierendes Korn

4 184L 184L Schraube

5 200L - Laufschiene Sport

6 185L - Schraube

7 201H 201K Flache Laufschiene Jagd

8 044Y 044K | Optikfaser-Korn

9 213G 213D Wechsel-Choke

10 4818 - Choke Ampliator

1 127N - Kimme

12 259N - Feder

13 035A 035D | Befestigungsstift

14 172) 172D | Befestigungsniete

15 168) 168) Auswerfergehéuse (Patronenlager 2 3/4)
15 168) 168) Auswerfergehéuse (Patronenlager 3"- Magnum)
16 047) 047D | Befestigungsstift

17 045) 045) Auswurfstift

18 046) 046) Feder (Patronenlager 2 3/4)

18 046) 046) Feder (Patronenlager 3”- Magnum)




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, a la direccion

indicada a continuacion.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningiin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municiéon no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, al importador
mas cercano.

Podra encontrar facilmente sus datos en la seccion
“Asistencia” del sitio www.benell

107/A
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- e '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de

ponerla en el vehiculo (camara y al- /e
macén vacios). Cargadores y tirado- (o
res deben cargar el arma solo tras ha- Y
ber llegado a destino, y s6lo cuando

estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de fusiles semi-automa-
ticos, realizados gracias al trabajo eficaz de su
Centro de Estudios e Investigaciones. Ademas, se
ha utilizado la gran experiencia que la Empresa
Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo tecnologi-
co y de las construcciones mecanicas de preci-
sion.

El exiguo nlimero de sus componentes, su meca-
nica extremadamente simple y racional, la origi-
nalidad de su sistema de cierre con cabeza rota-
toria y de su sistema de alimentacion de los car-
tuchos (cut off), dan a los fusiles Benelli la maxi-
ma fiabilidad de funcionamiento, practicidad de
uso y sencillez de desmontaje y manutencion,
tanto, que pueden ser definidos, en absoluto, los
fusiles mas modernos, precisos, seguros, rapidos
y elegantes actualmente a la venta.

Funcionamiento

Los fusiles semi-automaticos “Benelli” basan su
funcionamiento en el principio inercial con
caiién fijo, que utiliza la energia cinética de retro-
ceso del arma y que hasta la fecha representa la
novedad técnica mas relevante y genial en el sec-
tor productivo de las armas deportivas.

El sistema no necesita toma de gas ni mucho
menos el retroceso del caidn; para su funciona-
miento, se vale de un resorte colocado libremen-

te entre la cabeza de cierre y el obturador.
Durante el disparo, por reaccion del retroceso del
fusil, el obturador (inerte) realiza un avance pro-
porcional a la potencia del cartucho, de aproxi-
madamente 4 mm, comprimiendo el resorte.
Este Gltimo, al terminar de comprimirse, se relaja
haciendo retroceder todo el grupo obturador y
permitiendo, de esta manera, la extraccion del
casquillo y la recarga del arma, llevados a cabo
segln el sistema tradicional.

La resistencia del resorte estd oportunamente cali-
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brada tanto para crear un retraso en la apertura
como para regular, sin necesidad de ajuste, las
diferentes presiones producidas por cartuchos de
diferentes potencias.

Este principio - utilizado para todo el funciona-
miento en modo automatico del arma - permite
eliminar tanto los inconvenientes de los sistemas
con caidn de retroceso (vibraciones del cafién
durante el disparo, utilizacién de freno de regu-
lacion para cartuchos potentes, etc.) como los
inconvenientes de los sistemas tradicionales con
sustraccion de gas (frecuente limpieza de la toma
de gas, pérdida de potencia en la velocidad ini-
cial de la carga de plomo con repercusion negati-
va sobre la conformacién longitudinal de los per-
digones y posibles defectos en condiciones atmos-
féricas desfavorables), realizando, de esta mane-
ra, un arma moderna y completamente fiable.

A este principio de funcionamiento ha sido agre-
gada una cabeza de cierre rotatoria, de forma
simple y robusta, que con dos dientes de cierre
realiza un perfecto cierre axial en el cerrojo,
capaz de soportar las presiones del caiién desa-
rrolladas por el cartucho.

El grupo de disparo, de moderna y revolucionaria
concepcion, utiliza un sistema de geometria
variable que permite al usuario realizar, en cada
momento, un disparo preciso y sin tirones.

La traccion se reparte siempre de manera contro-
lada y constante, sin pre-carreras en vacio o
colapsos sucesivos a la liberacion del martillo,
con ciertas ventajas sobre la seguridad y la efica-
cia general del conjunto.

En fin, la perfecta sincronizacién con la cual los
movimientos del doble diente de enganche del
martillo actdan sobre el sistema de alimentacion
- con una accién concertada con la palanca de
descenso del cartucho y el diente de detencion -
ofrece una seguridad y una fiabilidad inigua-
lables.

El sistema de alimentacién cut-off utiliza una
“palanca especial de descenso del cartucho”,
que sobresale un poco del plano inferior de la
carcasa en posicion facilmente accesible al dedo
que jala el gatillo.

Al momento del disparo, el resorte del martillo
hace girar verticalmente la “palanca de descen-
so del cartucho”; esta ultima, por efecto de su
resorte antagonista, gira en el sentido de las
manecillas del reloj permitiendo, de esta mane-
ra, la salida de un cartucho del almacén.

Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-
dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho.

El elevador, dirigido por el obturador, sube auto-
maticamente y lleva el cartucho a la posicion
ideal para entrar en la camara.

Mientras tanto, el resorte del martillo - ya com-
primido en la posicion de armado - permite a la
“palanca de descenso del cartucho” retomar su
posicion de reposo: de esta manera, la palanca
del seguro del cartucho estad obligada a retener
definitivamente los cartuchos que quedan en el
almacén hasta que no se dispare otro tiro.

La “palanca de descenso del cartucho”, tiene a la
vista, en la parte que sobresale del plano inferior
de la carcasa, un punto rojo. Cuando el punto se
ve, el arma tiene el martillo armado y estd lista
para disparar; en caso contrario, el arma tiene el
martillo desarmado.

Este funcionamiento permite el pasaje manual de
los cartuchos al cainén desde el tubo almacén,
para un facil y rapido cambio de la municion del
canén, asegurando una alimentacién atin mas
veloz y funcional en el rearme automatico.
Ademas, permite verificar rapidamente si el arma
tiene el martillo armado y estd lista para disparar.

El fusil, por su alto grado de perfeccion, puede
funcionar con una vasta gama de cartuchos; la
originalidad del sistema de funcionamiento iner-
cial, de cualquier manera requiere del cartucho
un minimo de energfa cinética, necesaria para
un completo automatismo de recarga determina-
do por el retroceso de la misma arma.

Exhaustivas pruebas de laboratorio balistico y
pruebas practicas nos permiten fijar los pardame-
tros para el correcto funcionamiento del arma
estableciendo en 230 kgm el valor minimo de la
energia cinética desarrollada por el cartucho de
calibre 12y en 190 kgm para el calibre 20 (valo-
res medidos con canén manométrico a T m de la
boca).
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Montaje
(del fusil embalado)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-obturador-varilla
b) grupo cafién-cerrojo

c) maneta de armado

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar
la proteccion de plastico del caiién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Introduzca la maneta de armado en el cuer-
po del obturador, presionandola hasta el
fondo (fig. 3).

2) Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla (figs. 4-5).

3) Quite la varilla haciéndola deslizar a lo largo
del almacén (fig. 6).

4) Quite de su alojamiento, en el interior de la
carcasa, la plaquita roja de plastico que
detiene el obturador en el embalaje (fig. 7).

ATENCION: la plaquita sirve sélo para el emba-
laje y no se debe volver a montar en el arma.




5) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra, actuando sobre la
maneta, lleve el obturador a la posicién de
apertura hasta que enganche (fig. 8).

ADVERTENCIA: si el obturador no se queda
enganchado, actie sobre la palanca de descen-
so del cartucho, en el sentido indicado por la fle-
cha y vuelva a repetir la operacién (fig. 9).

Durante sucesivas operaciones, el obturador
debe estar completamente ensamblado e intro-
ducido en la carcasa, quedandose siempre en
posicion de apertura (todo hacia atras).

6) Deslice la prolongacion del cerrojo sobre la
carcasa, asegurandose de que el anillo guia
caioén entre correctamente en el tubo alma-
cén (fig. 10).

7) Con la prolongacién caién apoyada sobre el
obturador y la cabeza de cierre alojada en su
alojamiento en la prolongaciéon cafédn,
empuje hacia el fondo de la carcasa el canén:
un clic metalico le senalaré la correcta colo-
cacion del mismo (fig. 11).

La prolongacion cromada del carién debe estar
completamente introducida en la carcasa: por lo
tanto, ninguna parte cromada serd visible en la
parte frontal de la carcasa.

ATENCION: aseglrese siempre de que la pro-
longacion del cainén no pegue contra la cabeza
de cierre del obturador.

8) Introduzca la varilla a lo largo del tubo alma-
cén (fig. 12).
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9) Atornille el capuchén de fijacion, con su
muelle, en la extremidad del tubo almacén,
fijandolo enérgicamente hasta bloquear per-
fectamente el candn vy la varilla en la carca-
sa (figs. 13-14).

ATENCION: asegtirese siempre de que el muelle
del capuchén de fijacion esté introducido en el
mismo antes de bloquear el canén y la varilla en
la carcasa; la falta del muelle no permite un blo-
queo regular del cafién y puede provocar dafios
al arma.

10) Cierre el obturador pulsando el botén de
mando del elevador (fig. 15).

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 16-17).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacién
en su fusil, asegiirese siempre que la cimara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga).

El almacén de alimentacion esta predispuesto
para contener 1, 2, 3, 6 4 cartuchos (segln la
versién y las normas vigentes). Por lo tanto,
incluyendo el cartucho del cafién, la capacidad
de disparo del fusil es de 2, 3, 4, 6 5 tiros.




Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado (para
permitir a la palanca de bloqueo del cartucho blo-
quear los cartuchos introducidos en el almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.

1) La palanca de descenso del cartucho debe te-
ner el punto rojo a la vista (aviso martillo arma-
do) (fig. 18). Si es necesario llevarla a esa posi-
cién pulsando el botén de mando del elevador,
abriendo manualmente el obturador y regre-
sandolo después a la posicion de cierre (fig. 19).

)

Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.

Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 20): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automaticamente, de-
teniéndolo (fig. 21). Repita la operacién hasta
cargar completamente el almacén.

£

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el cafién llevan-
do a cabo la siguiente operacion:

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
cién mientras introduce un cartucho en el
canon a través de la ventana de expulsion del
casquillo (fig. 22).

2) Suelte el obturador que, deslizandose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre (fig. 23).

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicién de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.
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Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la cdmara se pueden seguir dos procedimientos:

A) por medio de la introduccién manual del
nuevo cartucho;

B) por medio del accionamiento de la palanca
de descenso del cartucho.

A) introduccién manual del cartucho (sustitu-

cion con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 24).

2) Introduzca en el caiién, ain parcialmente, el
nuevo cartucho a través de la ventana de
expulsion (fig. 22) antes de dejar libre la
maneta para volver a cerrar el obturador.

B) accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucién con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la camara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 24).

2) Pulse la palanca de descenso del cartucho;
después deje libre la maneta para volver a cer-
rar el obturador; de esta manera obtendré el
pasaje rapido del cartucho desde el almacén a
la camara de explosion.

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Abra el obturador: el cartucho de la camara
es extraido y expulsado del arma (fig. 24).

2) Cierre el obturador, acompanando la maneta
con la mano (fig. 25).

3) Voltee el arma y, empujando el elevador
hacia adentro, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 26): el primer cartucho del
almacén saldra (fig. 27). Se debe presionar la
palanca de parada para cada cartucho que se
quiere sacar del almacén.

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto B del capitulo: “Sustitucién
del cartucho”.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegurese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuije el
botén transversal hacia la posicion de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 116).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchén fijacién varilla

En fase de montaje aseglrese de que el capu-
chén de fijacion de la varilla esté dotado de
resorte y especialmente después de los primeros
disparos esté bien atornillado, para mantener el
caiién completamente fijado en la carcasa.

Municiones

Para su funcionamiento, el fusil automatico Benel-
li utiliza la energia cinética del retroceso del arma.
Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automati-
smo de recarga.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-

blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (recimara
3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en estrella y
cargados con perdigones de plomo o de acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafiones con abra-
zadera y municiones de bola para los canones
para slug.

Esta indicacion no es obligatoria, pero asegura
alcanzar las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cién para cualquier tipo de municion utilizada.
Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para la completa recarga
del arma.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de

explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccion de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del caiién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacion
periddicas los eventuales residuos de polvo
(0o materiales extrafios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo, etc.);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-

rador, que de otra manera puede estar sujeto

a los residuos antes citados;

para una buena conservacion del arma se

aconseja mantener lubricadas las partes suje-

tas a los agentes atmosféricos.

Nota: todos los cafiones estan cromados por

dentro.

£

NOTA: para la limpieza del choke y de su aloja-
miento lea cuidadosamente el punto “Choke
interno” pag. 126.
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Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido).

Para la lubricacién y proteccion de las partes
mecanicas (carcasa, obturador y caién) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 28).

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.

Desmontaje del arma
(para manutencioén y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1) Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla y quite la varilla haciéndola deslizar
hacia adelante a lo largo del tubo almacén
(figs. 3-4-5).

2) Coja el fusil con una mano y con la otra abra
el obturador (fig. 29). Si el obturador no se
queda en esta posicion, actie sobre la palan-
ca de descenso del cartucho como indica la
flechay vuelva a repetir la operacién (fig. 30).
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3) Apoyar la culata sobre la cadera y sujetar el
caiién, apenas afuera del tubo almacén.

4) Tirar el caiién hacia adelante quitando el
grupo caiién-cerrojo de la carcasa (fig. 31).

5) Detenga la maneta de armado y simultanea-
mente pulse el botén de mando elevador
dejando avanzar lentamente el obturador
hasta su parada (figs. 32-33).

6) Quite la maneta de armado de un solo jal6n
(fig. 34).

7) Extraiga el grupo obturador de la carcasa
haciéndolo deslizar hacia adelante (fig. 35).

8) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 36).

9) Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 37).

10) Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 38).

11) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
39).

12) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 40).

13) Quite del grupo culata-carcasa la espiga de
parada del guardamonte, empujindola
desde la derecha o la izquierda con la punta
del mismo percutor o con un punzén (fig.
41).
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14) Pulse el boton de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 42).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacién cuidadosa y
una limpieza estdn separadas.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Coja el grupo culata-carcasa y pulse el botén
de mando del elevador introduciendo al
mismo tiempo el grupo guardamonte com-
pleto, con el martillo armado, en la carcasa,
en posicion ligeramente avanzada respecto a
la posicion final del montaje; haga retroceder
un poco todo el grupo guardamonte hasta que
tope en la parte posterior de la misma carca-
sa (fig. 43).

Introduzca desde la derecha o la izquierda la
espiga de parada del guardamonte fijandola
cuando se encuentre completamente introdu-
cida en la carcasa (fig. 44).

Introduzca el resorte de retroceso del obtura-
dor en su alojamiento (fig. 45).

»

3

ATENCION: aseglrese siempre de colocar el
resorte de retroceso del obturador entre la cabe-
za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4) Coja la cabeza de cierre e introdizcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vastago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 46).




ADVERTENCIA: los planos inclinados que se en-
cuentran en el véastago de la cabeza de cierre no
se deben ver cuando la pieza estd montada.

5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 47).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador
(fig. 47).

6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 48).

ATENCION: aseglirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 49).

8) Coja el grupo culata-carcasa y, manteniéndo-
lo en posicién casi horizontal, introduzca el
grupo obturador en las correderas de la car-
casa (fig. 50).

ADVERTENCIA: con el montaje terminado, la
biela del obturador, pasando arriba del guarda-
monte, debe colocarse sobre el eje guia del resor-
te de la biela en el interior de la carcasa (fig. 51).

9) Haga retroceder un poco la cabeza de cierre
e introduzca la maneta en su alojamiento en
el obturador, presionandola hasta el fondo
(fig. 52).

10) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluidas las primeras cuatro, todas las ope-
raciones de montaje del fusil embalado des-
critas en la pagina 115.
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ACCESORIOS Y REGULACIONES
Variacion y desviacion inclinacion
Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente

vacios! (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y la descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION

Espesor Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion L
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacion
talén (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 75X 45 £ 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 = 15X
DX D DX D 65 £ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Instrucciones para la combinacion: las letras identifican
los kits de los espesores de variacion de la inclinacion y
de las plaquitas de apriete. Para una correcta inclinacion,
combine siempre placas y espesores con la misma letra,
por ejemplo: C - CDX - para inclinacién 60-DER o C -
CSX - para inclinacién 60-1ZQ.

DX = Derecho
SX = lIzquierdo

El fusil estd dotado de un “kit variacién inclina-
cién” (fig. 53), que permite modificar la configu-
racion con la que se suministra el arma. El kit esta
formado por una plaquita apriete culata (de
acero) y por tres espesores variacién inclinacion
(de plastico). El kit permite obtener cinco distintas
configuraciones de inclinacion (indicadas en la
tabla) y dos distintas desviaciones (derecho o
izquierdo). Cada elemento estd marcado con la
letra de la inclinacion y de la desviacion corres-
pondiente.

Se debe establecer si la inclinacion de la culata se
adapta perfectamente a Usted o si la culata es de-
masiado baja o demasiado alta.

Si es demasiado baja: seleccione el set de regula-
cién precedente en orden alfabético (por ejemplo;
si el espesor montado en la fabrica estd marcado
con “C” pase a aquel marcado con “B” y a la
correspondiente plaquita de apriete de la culata).

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo:
A) culata de madera (fig. 54)

1) Destornille los dos tornillos de fijacién y quite
la cantonera “1” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“2" (llave hexagonal de 13 mm).

3) Quite del tubo de la guia resorte biela, la tuer-
ca “2”, la arandela elastica “3”, la plaquita de
la culata “4”, la culata “5”, el espesor de des-
viacion “6” y el espesor de inclinacién “7”.

53]

ADVERTENCIA: si el distanciador culata “8” no
queda al interior de la culata, vuelva a montarlo
con la sede de la plaquita “4” dirigida hacia la
cantonera.

4) Monte sobre el tubo guia resorte biela el espe-
sor de inclinacion seleccionado “7”, con el
lado marcado con la letra hacia la culata.

5) Vuelva a montar el espesor de desviacion “6”
elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la culata.

e

Dirija el cafién hacia el suelo y montar la
culata, introduzca la correspondiente plaqui-
ta “4” en la misma culata, con el lado marca-
do con la letra elegido dirigido hacia la can-
tonera.

7) Monte la arandela elastica “3” y la tuerca “2”
sobre el tubo guia resorte biela y fijar bien.

8) Vuelva a montar la cantonera “1”, previa per-
fecta alineacion con la culata.
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54]

55

B) culata sintética (fig. 55)

1) Ejerza una presion en la cantonera “1” y con-
temporaneamente imprima un movimiento
del bajo hacia el alto (figs. 56-57).

2) Lleve a cabo las mismas operaciones de 2) a
7) descritas en el parrafo “A) culata de ma-
dera”.

3) Para volver a montar, es suficiente apretar con
fuerza la cantonera “1” contra la culata para
que entre en su alojamiento (fig. 58).

ADVERTENCIA: utilice siempre el espesor incli-
nacién “7”, la plaquita culata “4” y el espesor
desviacion “6” con la misma letra; por ejemplo C
- CDX - DX o bien C - CSX - SX. La utilizacién de
componentes con letras distintas puede causar
deformaciones irreversibles en el tubo gufa resor-
te con los relativos problemas para el correcto
deslizamiento del obturador.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata, veri-
fiqgue que esté correctamente bloqueada en la

carcasa. Después de los primeros disparos repita
el control y, en caso de necesidad, fije nueva-
mente |a culata volviendo a desmontar la canto-
nera y fijando nuevamente la tuerca con la llave.

Variando la inclinacién del fusil obviamente ha
cambiado la posicion de disparo: es oportuno
realizar una serie de tiros para verificar que la
nueva configuracion se adapte a su cuerpo y a su
estilo.

57 &Im
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Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegtirese siempre de que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
descarga del arma).

Los canones con chokes internos tienen en dota-
cién varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno esta correctamen-
te montado cuando no sobresale por la boca del
caiién. Utilice solo chokes Benelli con una lon-
gitud adecuada a su alojamiento en el caii6n.

Para cambiar o limpiar el choke interno actie
como se explica a continuacion:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacion con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canon (fig. 59).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del
cafén esta muy sucio, limpielo.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del caién
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del canén antes de atornillarlo en el
filete del caiion (fig. 60).

ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del caiion.

4) Complete el montaje del choke atornill-
andolo con fuerza utilizando la llave dentada
(fig. 61).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la llave para choke
de la boca del cafion.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del cafién.

MARCAS ESTRANGULACION SiMBOLO D‘i":g:;;
| Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

@




| 127

Los chokes Benelli estin marcados para una
rapida identificacion (fig. 62). Las marcas en la
parte frontal de cada choke permiten una rapida
identificacion de la estrangulacion incluso cuan-
do el choke esta montado.

Nervios del caindn intercambiables

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga y
la descarga del arma).

A Marcas B Simbolo

En la version estandar, el arma esta dotada de un
nervio de 8 mm.

Su sustitucion con las otras versiones es muy sen-
cilla, acttie como se explica a continuacion:

1) Destornille y quite los tornillos de fijacion del
nervio colocado en la extremidad anterior del
canon, a la altura de la mira (figs. 63-64).

2) Levante y quite el nervio de su lugar en el
canon, jalandolo hacia adelante (figs. 65-66).
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3) Monte el nervio deseada, procurando colo-
carlo correctamente en su alojamiento, adhi-
riéndolo a lo largo del canon (figs. 67-68-69).

4) Bloquee el nervio con el tornillo de fijacién
(figs. 70-71).

Ajuste de la muesca de mira

Para ajustar la muesca de mira actuar de la
siguiente manera (fig. 72):

A - Ajuste lateral linea de mira

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicién de la muesca de mira en el
sentido deseado (desplazar la muesca hacia la
izquierda si se desea disparar mas hacia la
izquierda; hacia la derecha, si se desea disparar
més hacia la derecha) tomando como referencia
las respectivas muescas graduadas de alineacion.

B - Ajuste vertical linea de mira

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicién de la muesca de mira en el
sentido deseado (en sentido inverso al de las agu-
jas del reloj “up” si se desea disparar mas hacia
arriba; en el sentido de las agujas del reloj, si se
desea disparar mas hacia abajo) tomando como
referencia las respectivas muescas graduadas de
alineacion.




Listas de Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable
precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los codigos alistados se refieren a las respectivas
tablas de recambios.
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Tabla 1
o [ T | e | vt
1 | 001B | 001E | 001D | Grupo guardamonte
1 | oo1L - - Grupo guardamonte
2 | 008A | 008A | 008A | Piston
3 | 007A | 007A | 007A | Resorte
4 | 277) 277) 277) | Resorte
5 | 045) 045 | 045 | Eje
6 | 005B | 005B | 005B | Diente de enganche
7 | 009B | 009B | 009B | Gatillo
8 o1y 011 011) | Resorte
9 | 010L | O10L | OT0L | Espiga
10 | 003A | 003A | 003A | Casquillo
11 | 004A | 004A | 004A | Resorte
12 | 243F | 243F | 243F | Arandela
13 | 021A | 021A | 021A | Resorte
14 | 022A | 022A | 022A | Ee
15 | 002B | 002B | 002B | Martillo
16 | 019A | 019A | 019D | Diente de parada
17 | 020A | 020A | 020A | Eje
18 | 018A | 018A | 018A | Resorte
19 | 017L | 017E | 017D | Elevador
20 | 076L | 076L | 076D | Palanca descenso cartucho
21 | 016A | 016A | 016D | Casquillo
22 | 014B | 014B | 014D | Guardamonte
23 | 013) 013) 013) Boton seguro
24 | 012A | 012A | 012A | Espiga elastica
25 | 0778 | 077B | 077B | Resorte
26 | 023A | 023A | 023A | Eje
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Tabla 2 Tabla 3
o | G e | o o | [ e 0 | vt
1 | 024H | 024E | 024D | Grupo obturador 1 | 053A | 053A | 053A | Tuerca culata
2 | 025B | 025B | 025B | Percutor 2 | 052A | 052A | 052A | Arandela elastica
3 | 037A | 037A | 037A | Resorte 3| 150W | 150W | 150W | Plaquita
4 | 027L | 027L | 027L | Biela 4 | 050G | 050G [ 050G | Tornillo
5 [ 029 | 029 | 029D | Eje 5 | 049D | 049D | 049D | Tubo guia resorte
6 | 039A [ 039A | 039A | Eje 5 | 049L - - Tubo gufa resorte (Centro)
7 038) 038) 038) | Resorte 6 | 054B | 054B | 054D | Resorte
8 | 040A | 040A | 040A | Espiga elastica 7 | 190Y [ 190Y | 190D | Grupo alojamiento obturador
9 | 026H | 026E | 026D | Obturador parcial 7 | 190L - - Grupo alojamiento obturador (Centro)
10 | 036A | 036A | 036D | Resorte 8 | 166Y | 166Y | 166D | Grupo tubo gua resorte
11 | 035A | 035A | 035D | Espiga elastica 8 | To6l - - Grupo tubo gufa resorte (Centro)
12 | 034A | 034E | 034A | Extractor 9 | 286G | 286G | 286D | Espesor desviacion
13 | 033 033) 033) | Resorte 10 | 147Y | 147Y | 147D | Espesor variacion
14 | 032A | 032E | 032D | Cabeza de cierre 11 | 015A | O15A | 015D | Eje
15 | 165A | 165E | 165D | Grupo cabeza de cierre 12 | 056B | 156E | 056B | Eje
16 | 031B | 031E | 031D | Ee 13 | 058) | 058 | 058 | Resorte
17 | 030H | 030H | 030D | Maneta de armado 14 | 057B | 057B | 057B | Palanca bloqueo cartucho
18 | 028A | 028A | 028A | Eje 15 - 155E - Resorte
16 | 065G | 065G | 065D | Capuchdn
17 | 064A | 064A | 064D | Resorte
18 | 066B | 066B | 066D | Tubo almacén
19 | 067A | 067A | 067A | Reductor
20 | 146L | 146L | 146L | Capuchdn de fijacion
21 | 188L | 188L | 188L | Porta-correa separable
22 | 069B - - Capuchén
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Tabla 4 Tabla 5

o [ G T s o o | e e | oo

1 | 381Y | 381D | Grupo culata 1 | 388B | 388E | 415U | Grupo culata Comfortech
1 | 382Y | 382D | Grupo culata 2 | 387B | 387E | 387B | Cantonera de gel medio
1| 383L - Grupo culata (Centro) 3 | 151G | 151M | 151G | Cantonera de gel alto
2 | 062A - Tornillo 4 | 149C | 149C | 149C | Espaciador

3 | 061A - Cantonera sintético 5 | 380G | 380G | 380G | Crestade gel

4 | 062L | 062L | Tornillo 6 | 379G | 379G | 379G | Conjunto de chevrones Comfort
5 | 151L | 151L | Cantonera de goma 7 | 159C | 159C - Grupo culata

6 | 151C - Cantonera de goma doble ventilacién 8 | 151C | 151C | 151C | Cantonera de goma
7 | 149Y | 149Y | Espaciador 9 | 390B | 390B | 169D | Grupo varilla sintético
8 | 152C | 152C | Tomillo

9 | 188L | 188L | Porta-correa separable

10 | K195 - Cantonera de poliuretano, medium

11 | K151 - Cantonera de poliuretano, small

12 | 381B - Grupo culata

13 | 194L - Soporte medallén

14 | 193L - Medallén

15 | 070Y | 070D | Grupo varilla (madera)

15 | 422B | 422D | Grupo varilla (madera), corta

16 | 167L | 167L | Casquillo de fijacion de la varilla
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Tabla 6
" |r2daea m0de | Do
1 | 199L - Nervio alta caza
2 | 153A | 153A | Mira intermedia
3 | 044B | 044B | Mira fluorescente
4 | 184L | 184L | Tornillo
5 | 200L - Nervio tiro
6 | 185L - Tornillo
7 | 20TH | 201K | Nervio baja caza
8 | 044Y | 044K | Mira fibra dptica
9 | 213G | 213D | Choke interno
10 | 481B - Choke Ampliator
11 | 127N - Alza
12 | 259N - Resorte
13 | 035A | 035D | Espiga
14 | 172) | 172D | Roblén de fijacién
15 | 168) 168) | Cuerpo expulsor (cdmara 2" 3/4)
15 | 168) | 168 | Cuerpo expulsor (camara 3"- Magnum)
16 | 047) 047D | Eje
17 | 045) 045 | Eje
18 | 046) 046) | Resorte (camara 2" 3/4)
18 | 046) 046) | Resorte (cmara 3"- Magnum)




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este Certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para a morada abaixo.

mBenelli
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ESPINGARDARIA BELGA, S.A.

RUA DOS CORREEIROS, 224-1

1100-170 LISBON

PORTUGAL
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagdo das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para o importador mais préximo.

Podera encontrar facilmente os dados do importador no
site www.benelli.it, por baixo do campo “Assisténcia”.

133/A
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagao das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma esta vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remogao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecgdo completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas nao autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vengao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacao do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que esta a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementagdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranga e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.

Guardar a arma de modo a néo per- w

mitir a acumulagdo de sujidade ou
poeiras nas partes mecanicas. ® '
Seguindo as instrugdes contidas neste ‘
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagao de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a camara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
muni¢des defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizagdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas préximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampoes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear munigdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneger em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apés a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacdo, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencao maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranga da arma.
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Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a sua gama de espingardas semi-automaticas,
resultado do minucioso trabalho do seu Centro
de Investigacdo e Desenvolvimento, juntamente
com a ampla experiéncia adquirida no plano
tecnoldgico e da engenharia de precisao.

O ntmero reduzido de componentes, a mecani-
ca extremamente simples e racional, a originali-
dade do sistema de fecho de cabeca rotativa e o
novo sistema de alimentacdo de cartucho (cut
off), conferem as espingardas Benelli a maxima
fiabilidade, praticidade de utilizagao, facilidade
de desmontagem e manutencdo, de tal forma
que podem ser justamente definidas como as
espingardas mais modernas, precisas, seguras,
rapidas e elegantes actualmente disponiveis no
mercado.

Funcionamento

Todas as armas semiautomaticas “Benelli”
baseiam o seu funcionamento no principio iner-
cial de cano fixo, que utiliza a energia cinética
do rectio da arma, uma inovacao técnica extre-
mamente relevante e genial no sector produtivo
das armas desportivas.

Sublinhe-se que o sistema nao necessita da recu-
peracdo de gases, nem de rectio do cano, mas
baseia-se numa mola colocada entre a cabeca

rotativa e o obturador.

Durante o disparo - por reac¢do do rectio da
arma - o obturador (inerte) completa, com o
avango proporcional a poténcia do cartucho,
cerca de 4 mm, comprimindo a mola e, esta, ulti-
mada a fase de compressdo distende-se, fazendo
recuar o grupo obturador permitindo assim a
extracgao do cartucho e o sucessivo recarrega-
mento da arma, segundo o sistema tradicional.

A forca da mola é atempadamente doseada para




139

criar um atraso na abertura para compensar as
pressoes produzidas pelos cartuchos de varias
poténcias, sem necessitar de qualquer regulacdo.

Este principio - utilizado para todas as armas
com o funcionamento semiautomético - permite
eliminar os inconvenientes resultantes dos siste-
mas de rectio de cano (vibracdes no cano duran-
te o disparo, adopgdo de freio de regulacdo, para
cartuchos potentes, etc), seja o de sistema de
recuperagdo de gases (frequente limpeza, perda
de poténcia na velocidade inicial da carga de
chumbo com repercussao negativa em profundi-
dade no alvo e possiveis defeitos em condicoes
atmosféricas adversas), permitindo assim efec-
tuar uma arma moderna e plenamente fiavel.

A este principio de funcionamento foi conjugado
um fecho de cabeca rotativa, simples e robusta,
que com duas alhetas efectua um fecho axial
perfeito, apta a suportar qualquer pressdo desen-
volvida pelo disparo.

O grupo de disparo, de confeccdo moderna e
revolucionaria, utiliza um sistema de geometria
variavel que permite oa utente executar a qual-
quer momento um tiro preciso e sem recto.

A tracgdo reparte-se sempre de maneira contro-
lada e constante, sem percurso de falhas e
colapsos sucessivos na libertagdo do cdo, com
iniimeras vantagens da sua seguranca e eficacia
geral do sistema.

Por fim, a perfeita sincronizacao com a qual os
movimentos do duplo dente de engate do cdo
actuam sobre o sistema de alimentagao - permi-
te uma acc¢do concertada do travao do depdsito

e o dente do elevador - oferecendo uma segu-
ranca e uma fiabilidade inigualavel.

O sistema de alimentacao cut-off esta solidario
com “o travdo do depoésito” que sobressai do
plano inferior da bascula, tendo uma posigao de
facil acesso ao dedo do gatilho.

No momento do disparo, a mola do cao fara
mover verticalmente o “travao do depésito” que,
por efeito da sua mola de chamada, roda no sen-
tido horério, permitindo a saida de um cartucho
no depdsito.

O cartucho, ao posicionar-se no elevador, com-
prime lateralmente o travao do depésito fazendo
uma rotacdo no sentido anti-horario impedindo
a saida prematura do cartucho seguinte.

O elevador comandado pelo obturador, sobe
automaticamente e encaminha novo cartucho
para a camara.

Entretanto, a mola do céo - j& comprimida em
posicdo de armamento - deixou livre o “travao
do depésito”, que retoma a sua posicao, blo-
queando os cartuchos que estdo no depdsito, até
que seja disparado um novo tiro.

O cut-off presente sobre a parte saliente do plano
inferior da bascula com um ponto vermelho bem
identificado: quando visivel indica que o cdo
estd armado e, portando, a arma esta pronta a
disparar, no caso contréario, a arma tem o cdo
desarmado.

Este funcionamento permite a passagem manual
dos cartuchos do tubo do depésito para o cano,
para uma facil e rapida mudanca de munigdes

no cano, assegurando-se uma alimentagao tam-
bém mais répida e funcional no rearmamento
automatico. Consentindo por outro lado de veri-
ficar rapidamente se a arma tem o cao armado e
pronta a disparar.

Pelo alto nivel de aperfeicoamento atingido - as
armas podem utilizar uma vasta gama de cartu-
chos: originalidade do principio de funciona-
mento inercial requerendo contudo ao cartucho
um minimo de energia cinética, necessaria para
actuar o completo automatismo de armamento.

Aprofundadas as experiéncias laboratoriais balis-
ticas e praticas, permite-nos fixar os parametros
para o correcto funcionamento da arma, sendo
de 230 kg o valor minimo de energia cinética
desenvolvida por um cartucho de calibre 12 e
190 kg para o calibre 20 (valores medidos com
cano manométrico a 1 m a partir da boca).
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Montagem
(da arma embalada)

Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bascula-culatra-fuste
b) grupo cano-culatrim
c) manette

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
espingarda (fig. 2).

Procedimento de montagem
1

Inserir no fundo a manette no corpo da cula-
tra (fig. 3).

Desapertar a porca do fuste (fig. 4-5).

LR

Retire o fuste fazendo-o deslizar ao longo do
tubo do depésito (fig. 6).

4) Retire do interior da bascula a peca plastica
vermelha que segura o obturador aquando o
embalo (fig. 7).

ATENCAO! A peca plastica serve unicamente
para o embalo e nao deve ser novamente mon-
tada na arma.




5) Empunhar com uma méo o grupo coronha-
bascula-culatra e com a outra mao, agindo
sobre a manette, levar a culatra a posicdo de
abertura até ficar preso (fig. 8).

ADVERTENCIA! Se a culatra ndo permanecer
preso, accione o botdo lateral no sentido indica-
do pela seta (fig. 9) e repita a operagéo.

Durante as sucessivas operacdes o obturador
deve estar completamente junto e alojado na
bdscula e permanecendo sempre na posicao de
abertura (todo para tras).

6) Introduza o prolongamento do culatrim na
bascula assegurando-se que o anel do cano
encaixa perfeitamente no tubo do depésito
(fig. 10).

7) Com o culatrim apoiado no obturador e a
cabeca da culatra junto do mesmo, enfie a
fundo o cano na bascula, um estalo metalico
ird indicar a correcta montagem do cano (fig.
).

O culatrim deve estar completamente inserido
na bdscula, portanto nenhuma parte cromada
devera ser visivel na parte frontal da bascula.

ATENCAO! Assegure-se sempre que o prolonga-
mento do culatrim ndo bata na cabeca da cula-
tra.

8) Coloque o fuste fazendo-o deslizar ao longo
do deposito (fig. 12).
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9) Aperte a porca do fuste com a respectiva
mola, na extremidade do tubo de depésito,
fixando-a bem de modo a bloquear perfeita-
mente o cano e o fuste de encontro a bascu-
la (figg. 13-14).

ATENCAO! Antes de fixar o cano e o fuste a
bascula, certifique-se que colocou a mola da
porca do fuste: a falta desta mola, nao permite o
correcto bloqueio do cano e pode causar sérios
danos na arma.

10) Feche a culatra, premindo o botdo de
comando do elevador (fig. 15).

Seguranca da espingarda

Prima o botdo transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 16-17).

Carregamento

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrugdes de carregar e
descarregar da arma).

O deposito pode conter 1, 2, 3 ou 4 cartuchos
(segundo as versdes e as normas vigentes em
cada pafs).

Incluindo o cartucho no cano, a capacidade de
fogo da arma é de 2, 3, 4 ou 5 tiros.




Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Seguranca da espingarda”) e com cao armado
(para permitir que o cut-off trave os cartuchos
que sdo alojados no depésito).

ADVERTENCIA! Para maior seguranca, verifique
se arma esta descarregada abrindo a culatra. Apds
essa analise podera voltar a fechar a culatra.

1) O cut-off deve ter o ponto vermelho visivel
(aviso de cao armado) (fig. 18). Se necessario,
leve-o a posicdo premindo o botio de
comando do elevador, abrindo a culatra e
levando-o novamente a posicao de fecho (fig.
19).

2) Com a culatra fechada e o cdo armado, volte
o cano para baixo.

£

Introduza um cartucho no fundo da depdsi-
to (fig. 20) que ficard automaticamente preso
(fig. 21). Repita a operagao até encher o
deposito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cao armado de forma que o cut-off trave os car-
tuchos que sao alojados no depésito.

A arma ndo pode ainda disparar sem que intro-
duza um cartucho na camara, operando da
seguinte forma:

1) Abra a culatra e mantenha-a nessa posicao
enquanto introduz um cartucho no cano na
janela de ejeccao (fig. 22).

2) Feche a culatra, pois, esta ao avangar enca-
minha o cartucho para a camara (fig. 23).

ATENCAO! Durante esta operacio, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

Neste momento a arma esta carregada: (ponto
vermelho visivel) esta pronta a disparar.

143
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Substituicao do cartucho

(Operacao a efectuar com a arma em seguran-
ca - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

A substituicdo de um cartucho na camara pode
fazer-se de duas formas:

A) introdu¢do manual do cartucho;
B) por accédo do cut-off.

A) introducdo manual do cartucho (substituicao
do cartucho que nao esteja no depésito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te o obturador: o cartucho da camara é
expulso (fig. 24).

2) Introduza, o novo cartucho na janela (fig. 22)
e largue a manette para fechar o obturador.

B) accionando o cut-off (substituicdo do cartu-
cho que esteja no depdsito)

1) Apoie a arma na anca e abra manualmente o
obturador: o cartucho da camara é expulso
(fig. 24).

2) Premir o cut-off e (accionar a culatra). Desta
forma, o cartucho passa rapidamente do
deposito para a camara.

Descarregamento da arma

(Operacao a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de segurancga)

Para descarregar a arma, proceda da seguinte
forma:

1) Abrir a culatra: o cartucho é extraido e
expulso (fig. 24).

2) Fechar a culatra, acompanhando a manette
com a mao (fig. 25).

3) Voltando a espingarda e empurrando o ele-
vador interno, pressione com o dedo o travao
do depésito (fig. 26): o primeiro cartucho do
depésito saira (fig. 27), deve-se repetir esta
operagdo, por cada cartucho que se pretenda
extrair.

ADVERTENCIA! A arma pode ser descarregada
também repetindo a operagdo do capitulo “B”:
“Substituicao do cartucho”.
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Problemas e solucbes

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios. (Leia atentamente as instrugdes de
carregar e descarregar da arma).

Se a arma nao dispara

1) Controlar o travao: se esta accionado,
empurre o botdo transversal para a posicao
de fogo.

2) Verificar se tem cartucho na camara. Se
necessario introduza um cartucho seguindo
as instrugdes de carregamento (pag. 142).

3) Verificar o mecanismo de disparo. Se neces-
sario proceda a sua limpeza e lubrificagao.

Porca do fuste

Assegure-se que ao colocar a porca do fuste nao
esqueceu a respectiva mola e, depois dos pri-
meiros tiros, também que esteja apertada por
forma a manter o fuste perfeitamente ajustado
com a béscula.

Municoes

As armas Benelli utilizam a energia cinética do
recuo.

Utilize sempre cartuchos que garantam um
recuo suficiente para um completo rearmamen-
to do automatismo.

ADVERTENCIA! Ao estrear uma arma pode ser
necessario um breve periodo de adaptacdo até
que se obtenha o rendimento desejado, mesmo
com cargas leves. Na presenca de qualquer pro-

blema de funcionamento, recomenda-se dis-
parar trés ou quatro caixas de cartuchos com
cargas standard, a titulo de rodagem.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), ou 66 mm (cAmara 3” - 76 mm),
com fecho tipo rebordo normal ou estrela e car-
regadas com esferas de chumbo ou de aco.

A Benelli aconselha a utilizagdao de municoes
carregadas com chumbos para os canos com fita
e as munigdes carregadas com bala para os
canos slug.

Esta indicagdo ndo é obrigatéria, mas garante a
obtengao dos melhores desempenhos.

ATENCAO! Naio utilizar cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste item pode causar graves
incidentes para o atirador e para a arma.

As armas Benelli ndo requerem regulacao em
fungao da municao utilizada.

Utilize sempre cartuchos que garantam o recuo
suficiente para o completo rearmamento da
arma.

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova for-

cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencao

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estao vazios. (Leia atentamente as instrucoes de

carregar e descarregar da arma).

Pela extrema simplicidade e cuidada selec¢ao nos
materiais utilizados, as armas Benelli ndo reque-
rem particulares intervengdes de manutengao.

Aconselhamos, portanto, efectuar:

1) a normal limpeza do cano apés utilizagao;

2) eliminar com uma limpeza periédica e lubri-

ficacdo os residuos de pélvora (ou matérias

estranhas), da bateria de disparo (cdo, ga-

tilho, etc);

desmontar, limpar e lubrificar o grupo da

culatra;

4) para uma correcta conservagao da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes
sujeitas aos agentes atmosféricos.

&

NB: todos os canos sdao cromados internamente.

NOTA: para a limpeza do choke e respectiva
cama leia atentamente o paragrafo “Choke inte-
rior” pag. 152.

o
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Para uma correta manutengdo da arma, utilize o
conjunto de limpeza Benelli (ndo fornecido).

Para a lubrificagdo e a protecdo das partes meca-
nicas (bascula, obturador e cano), aconselha-se a
utilizacao do éleo Benelli (fig. 28).

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacao ou a
variacdo das superficies.

Desmontagem da arma
(para manutengao e limpeza)

Antes de efectuar qualquer intervencido na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrucdes de carregar e
descarregar da arma).

Procedimento de desmontagem

1) Desaperte e retire a porca do fuste, em segui-
da retire o fuste puxando-o ao longo do
deposito (fig. 3-4-5).

2) Empunhar a arma com uma mdo e, com a
outra, abrir a culatra (fig. 29). Se o obturador
ndo permanece aberto, accione o cut-off
como indica a seta e repetir a operacao (fig.
30).
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8)

9)

Apoie a coronha na anca e solte o cano,
penas do tubo do depésito.

Retire o cano separando-o da bascula (fig.
31).

Segure a manette e prima simultaneamente
o botao lateral, deixando depois avancar a
culatra lentamente, até a posicdo de fecho
(figg. 32-33).

Retire a manette e maneira firme (fig. 34).

Retire o grupo culatra da bascula fazendo-o
deslizar nas suas guias (fig. 35).

Retire o trogo final da culatra, tendo o cui-
dado de segurar o percutor e respectiva
mola (fig. 36).

Retire da culatra o percutor e a mola do
mesmo (fig. 37).

10) Retire o perne rotativo da cabeca da culatra

11)

(fig. 38).
Retire da culatra a cabeca rotativa (fig. 39).

12) Retire de seu alojamento a mola de recuo da

culatra (fig. 40).

13) Retire do grupo coronha-bascula o perne do

guarda mato, empurrando-o da direita para
a esquerda com a ponta do percutor ou com
um puncao (fig. 41).

147
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14) Prima o botdo lateral e retire o grupo guar-
da-mato (fig. 42).

A arma esta completamente desmontada: as par-
tes que podem interessar para uma cuidada veri-
ficacdo e limpeza estdo todas separadas.

Montagem da arma

Para montar a arma corretamente, proceda da
seguinte forma:

1) Segure o grupo coronha-bascula e, prima o
botdo lateral, inserindo o grupo guarda-mato
completo, (com o cdo armado), na bascula
numa posicdo ligeiramente avancada respei-
tando a posicdo final de montagem; recuar
depois ligeiramente todo o grupo guarda-
mato até que faca um ligeiro click, sobre a
parte posterior da bascula (fig. 43).

Introduza, pela direita ou pela esquerda, o
perne de fixagdo do guarda-mato e complete
a montagem do grupo guarda-mato inserin-
do-o completamente na bascula (fig. 44).

»

Introduza a mola do interior do bloco da
culatra (fig. 45).

<

ATENCAO! Assegure-se sempre que nao esque-
ceu de colocar a mola do interior do bloco da
culatra para evitar que na fase de fecho, haja um
disparo permaturo.

4) Pegue na cabeca da culatra e introduza-a no
bloco da culatra, respeitando a incidéncia do
furo com o rasgo do pino rotativo (fig. 46).
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ADVERTENCIA! Os planos inclinados da cabeca
rotativa ndo devem estar visiveis.

5) Coloque o perne rotativo na culatra, fa-
zendo coincidir o seu furo com a ranhura
(fig. 47).

ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do perne deve ficar a vista e
alinhada com a culatra (fig. 47) e indica o senti-
do do orificio do percutor.

6) Coloque o percutor e a sua mola no orificio
da culatra (fig. 48).

ATENCAO! Certifique-se sempre que colocou a
mola juntamente com o percutor.

7) Insira o trogo final do percutor no respectivo
furo perpendicular, de modo a deixa- lo blo-
queado (fig. 49).

8) Segurar o grupo coronha-bascula e manté-lo
em posicdo quase horizontal, para inserir o
grupo culatra nas guias da bascula (fig. 50).

ADVERTENCIA! Ao puxar o obturador atrés a
biela deve posicionar-se na guia da mola recu-
peradora que se encontra no interior da bascula,
sendo que a montagem esta completa (fig. 51).

9) Recue ligeiramente a cabeca da culatra e
insira a manette no orificio do obturador,
premindo-a bem (fig. 52).

10) Complete a montagem da arma, repetindo
todas as operagoes de montagem da arma na
embalagem, descritas na pag. 141 (excepto
as quatro primeiras).




150

ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao e desvio de inclinacao

Antes de efectuar qualquer intervencido na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrucoes de carregar e
descarregar da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA
Calgo Kit Kit
de desvio variagdo variagdo o
(pléstico) (metalico) (plastico) Valor inclinagao
em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia
DX ZDX 7 45 £ 1 DX
SX Z SX 45+ 1 SX
DX ADX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Instrugdes para combinacdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagdo 60-DX ou C - CSX - para inclinagdo 60-SX.

DX = Direito
SX = Esquerdo

A espingarda é dotada de um “kit de variacao
inclinacao” (fig. 53), que permite de variar a
configuragdo original como é fornecida a arma.
O kit é formado por uma chapinha de aperto da
coronha (de aco) e trés calgos de variacdo da
inclinacao (de plastico). O kit permite obter
cinco configuragdes diferentes de inclinacao
(indicadas na tabela) e dois desvios diferentes
(direito ou esquerdo). Cada elemento é marcado
com a letra de inclinacio e desvio corres-
pondente.

Deve estabelecer se a peca de inclinagdo mon-
tada na arma é adequada as suas necessidades
ou se é muito alta ou muito baixa.

Se ficar muito baixo selecione o set de regula-
gem anterior em ordem alfabética (p.ex. se o
calco montado na fabrica estiver marcado “C”,
passe aquele marcado “B” e a chapinha corres-
pondente de aperto da coronha).

O procedimento de substituicao é muito simples:

A) coronha em madeira (fig. 54)

1) Desaperte os dois parafusos de fixacao da cha-
pa de couce “1” (chave de parafusos philips).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de
couce, aplique um pouco de vaselina ou 6leo no
corpo da chave de fendas.

2) Desapertar a porca de fixacdo da coronha
“2” com chave hexagonal de 13 mm.

3) Retire a porca do tubo “2”, a anilha elastica
“3”, a placa metdlica “4”, a coronha “5”, a
espessura de desvio “6” e a espessura de
inclinagao ”7”.

53]

ADVERTENCIA! Se o espacador coronha “8”
nao ficar dentro da coronha, remonte-o com a
sede da chapinha “4” virada para a chapa do
couce.

4) Monte no tubo a espessura seleccionada ”7”,
o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

5) Monte a espessura de desvio “6” com o lado
escolhido, onde esta inscrita a letra (DX ou
SX) orientado para a coronha.

6) Posicione o cano na direcao do piso e monte
a coronha, enfie a chapinha “4” correspon-
dente na prépria coronha, com o lado da
gravacao da letra escolhida virado na direcao
da chapa de couce.

7) Monte a anilha elastica “3” e a porca “2” no
tubo e aperte bem.

8) Coloque a chapa de couce “1” depois de a
ter alinhado perfeitamente & coronha.
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54]

55

B) coronha sintética (fig. 55)

1) Faga pressao na chapa de couce “1” e simul-
taneamente imprima movimento para fora
(fig. 56-57).

2) Seguir as mesmas operagoes de 2) a 7) descri-
tas no paragrafo “A) coronha em madeira”.

3) Para tornar a montar basta premir com forga
na chapa de couce “1” na coronha e fazé-lo
encaixar (fig. 58).

ADVERTENCIA! Utilize sempre o calgo de incli-
nacdo “7”, a chapinha de coronha “4” e o calco
de desvio “6” tendo todos a mesma letra; exem-
plo C-CDX - DX ou C - CSX - SX. O uso de com-
ponentes com letras diferentes pode provocar
deformacoes irreversiveis no tubo de guia da
mola provocando problemas ao deslizamento
correto do obturador.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a béascula. Dispare alguns

tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Variando a inclinagdo da espingarda obviamen-
te foi modificada a posicao de disparo: é opor-
tuno efetuar uma série de tiros para certificar-se
que a nova configuracao se adapte a prépria cor-
poratura e ao proprio estilo.

57 &Im
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Choke interior

Antes de efectuar qualquer intervencio na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrugcdes de carregar e
descarregar da arma).

Os canos de chokes interiores sdo fornecidos
com varios tipos de chokes.

ATENCAO! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre que o cano tem o choke correcta-
mente montado.

ATENCAO! O choke interior esta montado cor-
rectamente se ndo estiver saliente na boca do
cano. Utilizar apenas chokes Benelli com com-
primento adequado a sede do cano.

Para mudar ou limpar o choke interior, proceder
do seguinte modo:

1) Desaparafusar o choke interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfia-lo completamente da sede do cano
(fig. 59).

2) Se a rosca onde se encontra o choke no cano
esta muito suja, limpe-a.

3) Coloque na sede do cano o choke pretendi-
do, tendo cuidado de inserir aparte da rosca

do choke no interior do cano antes de o aper-
tar (fig. 60).

ATENCAO! O choke correctamente montado
nao deve sobressair da extremidade do cano.

4) Complete a montagem do choke apertando-o
com a respectiva chave (fig. 61).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de ter tirado a chave da ponta do cano.

Antes de arrumar a arma por um periodo longo,
é aconselhavel limpar o choke assim como a
rosca do cano e lubrifica-los.

MARCAS ESTRANGULAMENTO SiMBOLO sz:fmss o
| Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

@




Todos os chokes Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 62). As
marcas na parte frontal dos chokes permitem
um rapido reconhecimento do estrangulamento
mesmo quando montados nos canos.

Fitas permutaveis

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdsito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrucdes de carregar e
descarregar da arma).

Montada na arma vem a fita de caga de 8 mm.
A sua substitui¢do é extremamente facil:

1) Desapertar e retirar o parafuso de fixagdo da
fita, posicionada na extremidade anterior do
cano, a altura do ponto de mira (fig. 63-64).

2) Levantar e retire a ponta da fita e faca-a des-
lizar para a frente (fig. 65-66).

A Marcas B Simbolo
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3) Proceder a montagem da fita pretendida,
tendo o cuidado de a encaixar correctamen-
te nos apoios, fazendo-a depois aderir ao
cano em todo o seu comprimento (fig. 67-68-
69).

4) Fixa-la com o respectivo parafuso (fig. 70-
71).

Regulacao do ponto de mira

Para regular o ponto de mira agir do seguinte
modo (fig. 72).

A - Regulacao lateral de linha de mira

Agindo sobre o parafuso, ajuste a posicdo do
ponto de mira no sentido desejado (para a direi-
ta se pretender disparar mais a esquerda, para a
esquerda se pretender disparar mais a direita)
tendo como referéncia a tabela graduada de
alinhamento.

B - Regulacao vertical do ponto de mira

Agindo sobre o parafuso, ajuste a posicdo do
ponto de mira no sentido desejado (no sentido
horério "up" se pretender disparar mais acima,
no sentido anti-horario se pretender disparar
mais para baixo), tendo como referéncia a tabe-
la graduada de alinhamento.




Listas de Pecas Sobresselentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre,
o modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.
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Tabela 1
o | o | | o | oo
1 0018 001E 001D | Grupo guarda-mato
1 001L - - Grupo guarda-mato
2 008A 008A 008A Pino travao
3 007A 007A 007A Mola
4 277) 277) 277) Mola
5 045) 045) 045) Eixo
6 0058 0058 0058 Dente de seguranca
7 0098 009B 009B Gatilho
8 011) 011) 011) Mola
9 010L 010L 010L Eixo
10 003A 003A 003A Copo
11 004A 004A 004A Mola
12 243F 243F 243F Anilha plana
13 021A 021A 021A Mola
14 022A 022A 022A Alavanca
15 002B 002B 002B Cao
16 019A 019A 019D Dente do elevador
17 020A 020A 020A Eixo
18 018A 018A 018A Mola
19 017L 017E 017D Elevador
20 076L 076L 076D Cut-off
21 016A 016A 016D Bainha
22 014B 0148 014D Guarda-mato
23 013) 013) 013) Botdo de seguranca
24 012A 012A 012A Limitador travao
25 0778 0778 077B Mola
26 023A 023A 023A Eixo
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Tabela 2 Tabela 3
AR A kAR
1 024H 024E 024D | Grupo obturador 1 053A 053A 053A | Porca
2 025B 0258 0258 Percutor 2 052A 052A 052A | Anilha mola
3 037A 037A 037A Mola 3 150W 150W 150W Kit queda
4 027L 027L 027L Biela 4 050G 050G 050G Parafuso
5 029) 029) 029D Eixo 5 049D 049D 049D Tubo mola recuperadora
6 039A 039A 039A | Piston 5 049L - - Tubo mola recuperadora (Centro)
7 038) 038) 038) Mola 6 054B 0548 054D Mola
8 040A 040A 040A | Eixo 7 190Y 190Y 190D | Grupo bloco culatra
9 026H 026E 026D Bloco culatra parcial 7 190L - - Grupo bloco culatra (Centro)
10 036A 036A 036D | Mola 8 166Y 166Y 166D | Grupo tubo mola
1 035A 035A 035D | Eixo 8 166L - - Grupo tubo mola (Centro)
12 034A 034E 034A Extractor 9 286G 286G 286D Espesura desvio
13 033 033) 033) Mola 10 147Y 147Y 147D Espesura queda
14 032A 032E 032D | Cabega culatra 1" 015A 015A 015D | Trogo
15 165A 165E 165D Grupo cabega culatra 12 0568 156E 0568 Troco
16 0318 031E 031D Perno 13 058) 058) 058 Mola
17 030H 030H 030D Manette 14 0578 0578 0578 Travdo depdsito
18 028A 028A 028A Trogo final 15 - 155E - Mola
16 065G 065G 065D | Copo depdsito
17 064A 064A 064D Mola
18 066B 066B 066D | Tubo depdsito
19 067A 067A 067A | Vareta reductora
20 146L 146L 146L Porca do fuste
21 188L 188L 188L Zarelho amovivel
22 069B - - Porca do fuste
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Tabela 4 Tabela 5
" |idnes | mar | Cesnasio | Sa | e | ova | Desomsio
1 381Y 381D | Grupo coronha 1 3888 388E 415U | Grupo coronha Comfortech
1 382Y 382D | Grupo coronha 2 3878 387E 387B | Chapa couce de gel média
1 383L - Grupo coronha (Centro) 3 151G 151M 151G | Chapa couce de gel alta
2 062A - Parafuso 4 149C 149C 149C | Espagador
3 061A - Chapa couce sintético 5 380G 380G 380G | Crista de gel
4 062L 062L Parafuso 6 379G 379G 379G | Grupo borrachas laterais Comfort
5 1511 151L | Chapa couce borracha 7 159C 159C - Grupo coronha
6 151C - Chapa couce borracha dupla ventilagdo 8 151C 151C 151C | Chapa couce horracha
7 149Y 149Y Espacador 9 390B 390B 169D Grupo fuste sintético
8 152C 152C | Parafuso
9 188L 188L | Zarelho amovivel
10 K195 - Chapa couce de poliuretano, medium
11 K151 - Chapa couce de poliuretano, small
12 3818 - Grupo coronha
13 194L - Suporte para emblema
14 193L - Emblema oval
15 070Y 070D | Grupo fuste (madeira)
15 422B 422D | Grupo fuste (madeira), curto
16 167L 167L Casquilho do grupo fuste
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Tabela 6

W | izdnase,| 20y | Desonacio
1 199L - Fita caga com rampa

2 153A 153A Ponto mira intermédio

3 0448 044B Ponto de mira fluorescente
4 184L 184L Parafuso

5 200L - Fita tiro

6 185L - Parafuso
7 201H 201K Fita caca baixa

8 044Y 044K | Ponto de mira em fibra dptica
9 213G 213D Quick interior

10 4818 - Quick Ampliator

1 127N - Alca de mira

12 259N - Mola

13 035A 035D Perno de fixacao

14 172) 172D Rebite

15 168) 168) Ejector (camara 2" 3/4)

15 168) 168) Ejector (camara 3"~ Magnum)
16 047) 047D Eixo

17 045) 045) Eixo ejector

18 046) 046) Mola (camara 2" 3/4)

18 046) 046) Mola (camara 3"~ Magnum)




OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.
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MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)

! [AaHHble 6 C Lenbio Bblaaun fapanTuiHoro
aTakke AnA i [ C HvM

yenyr, ¥to B i . T [iaHHble MOryT BbiTh
nepefiaHbl KOMNaHWAM, WMEIOWMM OTHOWEHUA C AO Benelli Armi S.p.A. B kadecTee
KOH wn KaK 8 Vranuu, Tak u 3a

PyBexoM, a Takxe KOMNaHuAM, npeaocTasnAlowvM ycnyru Benelli Armi S.p.A. MepcoHanbHbie
AaHHbIE HN B KOBM CNy4ae He pacrps Cy6vekT BaHHbIX B M0G0/
MOMEHT MOXeT npaBsom, mp: P cT. 7 Kogekca o sawmte
naumslx, ¢ cooT no appecy

i t. O nanHbix AsnAeTcaA A.O. Benelli Armi
SpA pacnona)KeHHos no appecy: Via Della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) Wrtanua.
3a 06p: AaHHbIX ABNAETCA A-p JlopeHuo Kanbaapw,

it cBOM B ochuce o

NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
€ro B 3arnevyaTaHHOM KOHBEPTE Ha afpec, YKa3aHHbI
HUKe.
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
ero B 3arnevyaTtaHHOM KOHBepTe 6nuxanwemy
mmnopTépy "beHennun".

Anpeca MMMNOpPTEPOB yKasdaHbl Ha canTe www.benelli.it
B pasgene "cepsuc".
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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3A UCKITIOYEHNEM APYTUX CMELMATIbHBIX YKAZAHUNA,
TEKCT U UWNNIIOCTPALMU HACTOALLENO PYKOBOACTBA
BCErAA MNOAPA3YMEBAIOT NPABOCTOPOHHUI
BAPUAHT PYXbA 12 KAJIUBPA.

[aHHble mor] yT 6bITb U3MEHeHbI, 6e3 npegBapnUTesibHOro N3BeLyeHns.
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua Benelli Armi S.p.A. paga npencrasutb
Bam nuHenky nonyaBTOMaTUYECKUX PY>KEW,
NPOM3BEAEHHbIX HA  OCHOBE  paspaboTok
cobcTBeHHoro Hay4Ho- VccneposaTenbcKoro
LleHTpa, onupatowmuxcA Ha 6oraTblii  ONbIT
KOMMaHuu, nprobpeTeHHbI B chepe
NPELM3MNOHHbBIX TEXHOMOTUIA.

Hebonblioe 4ucno petanen, o4eHb npocTaA
KOHCTPYKLWMA, OpUrMHanbHaaA cucTema 3anvpaHva
rpy MOMOLUM MOBOPOTHOM JIMYMHKW 3aTBopa W
cuctemMa nopadum naTpoHOB C  oTcekarenem
obecneumBaloT pyxbAM Benelli makcumanbHyto
HaAEeXXHOCTb (PyHKLIMOHUPOBaHUA, MPaKTUYHOCTb
npy UCMoNb30BaHUM, NPOCTOTY Mpu pa3bopke n
TexobenyxuBaHum. o3ToMy UX MOXHO Ha3BaTb
Havnbonee COBPEMEHHBIMM, TOYHBIMM, HAAEXHBIMM,
CKOPOCTPESIbHbIMU U 3MIeraHTHBIMU  PY>KbAMMU,
MMEIOLLMMMCA B HACTOALLEE BPEMA B NpoJade.

PaboTta aBTOMaTUKMN

Hosble nonyasTomatuyeckme pyxbAa “Benelli”
MMEIOT MexaHu3M nepe3apAiky MHEePLMOHHOro
[ENCTBMUA,  WCMOMb3YIOWMA  KUHETUYECKYHo
3Hepruio OTAAYM OpY>XWA MPU  HEeMoABUXHOM
CTBOMNe, KOTOpanA B HacTosALlee BpeMA ABNAETCA
CambiM APKUM OTAMYUTESNbHLIMU MNPU3HAKOM
Hallero opyXXus.

Cuctema He Hy>[laeTCA B MEXaHM3Me ra3ooreoaa
1 OTKaTe CTBOMNa, a UMeeT NHEPLIMOHHYIO NPY>KUHY,

CBO6OJHO PACMONOXEHHYIO MEX Y TENoM 3aTBopa
N JINYUHKOM.

B MOMeHT BbicTpena 3aTBop (MIHEPTHOE Teno) Noa
BO3JENCTBMEM OTAAYM PYXbA CMeLLaeTcA Bnepés
Ha 4 MM (3TO PpaccToAHWE NPOMOPLIMOHANbHO
MOLLHOCTU NaTpoHa), CXWMaA WHEPLMOHHYIO
npy>uHy. Mo 3aBepLueHnn asbl CXXaTUA NPYXXMHA
pa3umaeTcA, cMeLlan Ha3az 3aTBOPHYHO rpynmy.
[Mpn aTOoM npoucxoauT BbIBPOC U OTPaKeHue
rMnb3bl. 3aTeM HOBbIV NATPOH NOAAETCA Ha JIMHMIO
3apAXaHnA U [ocblnaeTcA B MATPOHHUK. Tpu

‘
4
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nocriefHMe [OeWCTBUA  OCYLIECTBAAOTCA MO
TPaAVLIMOHHOW CXeMe.

JKecTKoCTb Npy>KuHbI OTKanubpoBaHa Tak, YTobbl
OTKpbITUE 3aTBOPA MPOMCXOAWIIO MOCNE TOro, Kak
cHapAn NOKUHYN KaHan cTeona.

Mpu aTOM perynupoBka B 3aBUCMMOCTM OT
MOLLHOCTM naTpoHa He TpebyeTcA. HagexHoe
3anupaHve KaHana cTBona npovcxoamT bnaronapa
[BYXYMNOPHO/ MOBOPOTHOW NNYMHKE 3aTBopa,
KoTopaA crnocobHa  BblAepXusatb  noboe
[aBneHve, nNpovM3soavMMOe B CTBOME MaTPOHOM
COOTBETCTBYHOLLEro Kanubpa.

OTOT MpWHUMM, WUCMOMb3yemblid  AnA  BCen
aBTOMaTM4eCcKoi paboTbl OpPYyXWA, Mo3BonAeT
n36aBUTLCA OT HeynobCTB CUCTEM C OTKaToOM
cTBona (embpauum cTBONMA BO BPemA BbiCTpena,
NpUMEHEHNE PEerysiMpoBOYHOIO TOpMO3a  AnfA
MOLUHbIX MATPOHOB, U T. A.), & TakKXe CUCTEM C
OTBOAOM Tra3oB (4acTas O4YUCTKA ra3oBOro
OTBEpPCTUA, MOTEPA MOLIHOCTU U3-32 CHUDKEHWA
HayaslbHOM CKOPOCTM ApOBOBOrO CHapAza, 4To
npuBOAMT K  Ype3MepHOMY  BbITATMBaHUIO
npoboBOro cHoma, a Takxe K 3agepkkam B
HebnaronpuUATHBLIX MOroAHbLIX YCIOBUAX), NO3BOSAA
co3[aTb COBPEMEHHOE W MOSHOCTBIO HaAeXHoe
opyxwve.

HapexHoe 3anupaHune KaHana cTsona npoucxoanT
6narogapA ABYXYMOPHO/ NMOBOPOTHOM JIMYMHKE
3aTBOpa, KoTopad crocobHa BblaepXu1BaTh noboe
[aBneHve, NpovM3BOAMMOE B CTBOME MaTPOHOM
COOTBETCTBYIOLLEro Kannbpa.

Y [apHO-CMYCKOBON MeXaHW3M, COBPEMEHHON U
PEBOJTIOLIMOHHON KOHLIENLM, UCTONb3yeT cUcTemy
C mnepemMeHHbIM npodunemM, Mo3BONAIOLLYIO
nonb3oBatenio B 060N MOMEHT MpOV3BECTM
TOYHbIN BbICTPEJ1, HE COBEPLUAA PE3KUX ABVXEHMIA.

Ycunme cnycka Bcerga  MOCTORHHblOE U
KOHTPOSMpyeMbIOe, 6e3 XON0CTOro
npeABapuTENIbHOrO XOA4a WIIM HEeOXWAAHHOro
ocnabneHna, 4TO HECOMHEHHbIM YMyylleHnem
HaAeXXHOCTU 1 obLiei 3hheKTUBHOCTU PYXKbA
B LIESIoM.

CUHXPOHHOCTb, C KOTOPOW [ABMXEHWA [ABOWHOMO
3ybua cuUenneHuAa Kypka BO3OENCTBYIOT Ha
cucTeMy nogadum — Mpu  MOMOWM  pblyara
BblbpacblBaTenA naTpoHa 1 CTOMOPHOO Bbipe3a —
obecreuynBaeT HeCPaBHEHHYIO HafAEXHOCTb M
6e3onacHoCTb.

OTcekaTtenb nNaTpoHOB npepacTaBnAeT coboin
pblyar, ofHa CTOpOHa KOTOPOro BbICTYNaeT W3
HU>KHEW YacTu CTBOMbHOW KOPOOKM, M [OCTYMeH
[NA yKasaTenbHoro nanbLa.

B MomeHT BbicTpena 6oeBad  Mpy>xuHa
noBopayMBaeT BBEPX pblyar BblbpacbiBaTenA
naTpoHa, ocBoboXxaan ero oT pblyara chukcatopa
nogasarens naTpoHOB, nocneaHuia
NMoBOpPaYMBaETCA MO YacoBOW CTpernke, MO3BONAA
BbINTN OAHOMY MaTPOHY U3 Maras3uHa.

MaTpoH, pasmellancb Ha nopaeartend, HakvMaeT

Ha pbl4ar CbVIKCﬁTOpa nogaearenA, nosopa4vvean
ero B TMNPOTUBOMONOXXHOM  HampaBneHun u

NpenATcTByA,  TakuMm  o6pasoMm,  nogjade
CreayroLero naTpoHa.
MogaBaTtenb noa  BO3AeiCTBMEM — 3aTBopa

nogHMMaeTcA YyCTaHaBnMBaeT MNaTpPoOH nepen
NaTPOHHNKOM.

OpHOBPEMEHHO MPY>XMHA KypKa, NMpUBeAeHHaA BO
B3BEJEHHOEe MOMOXeEHVEHNA — 0cBOBOKAaeTpblHar
BblbpacblBaTenA NaTpoHa, KOTOpbIi BO3BpALLaeTcA
B VICXOJHOE MOMNOXeHWe, BO3AeNCTBYA Ha coukcaTop
nopasarena u Takum obpasom, BrokupyA nopady
MaTpoOHOB, Haxo4AWWMX B MarasuvHe, 0O Tex nop,

noka He GyaeT NPOV3BeaeH CreayIoLLMiA BbICTPET.

Pbiyar BoibpacbiBaTens naTpoHa Ha BbICTynatoLLen
13 CTBOSIbHOM KOPOOKM 4acTu XOPOLIO BUAMMYLO
KpacHyo To4Ky. Koraa oHa BuaHa, KypoK B3BeAeH 1
Opy>re roToBo K cTpenboe.

[laHHaA KOHCTPYKLMA NO3BONAET AOChINATH NATPOH
B MaTpOHHUK M3 MaraduHa BpYyYHylo, ynpoLiaeT
3aMeH, naTpoHa B NaTpoHHUKe, obecreyrBan eLle
6onee 6bICTPYIO M 3PheKTUBHYIO nogady npu
aBTOMATMYECKON  nepesapAgke, a  Takxke
No3BonAET 6bICTPO NPOBEPUTb, B3BEAEH NN KYPOK Y
OPY>XVA 1 FOTOBO /I OHO K BbICTPENY.

BnarogapAa BbICOKOMY KayecTBy W3rOTOBMIEHUA,
py>XXbe MoxeT paboTaTb ¢ OGLUMPHOW raMMoW
NaTpoHOB:  OPUrMHANBLHOCTL  UHEPLIMOHHOMO
npvHUMNa yHKUMOHMPOBaHUA TpebyeT OT naTpoHa
MUHUMYMa KUHETUYECKOW 3HEprum, Heobxoammon
anAa BbIMNOSIHEHWA nepesapaxaHua B
aBTOMaTUYECKOM pPeXxXUME.

Vrny6neHHbIR onbIT 6annmMcTuyeckon naéoparopum
N npakTnyeckne wucnbiTaHMA NO3BONUIIN HaM
onpenennTb napameTpbl npaBubHOro
(hyHKLIMOHPOBaHMA OpYyXKA, ycTaHoBVB
MUHUMASTbHYIO BEIMYUHY KUHETUYECKON 3Hepriu,
BblpabaTbiBaeMoli naTpoHom Kan. 12, pasHoi 230
krm, 1 190 krm anA kan. 20  (3HayeHusA
M3MEepEeHHble Ha  KpellepHOM CTBOMEe  Ha
paccToaHuM 1 M OT AyNbHOrO Cpesa).
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C6opka

(nocne pacnakoBKM)

PyXbe ynakoBaHO ANA TPaHCMOPTMPOBKMU

(puc. 1):

a) npuKnaa-cTBofibHaA KOpobka-3aTBOp-LEeBbe
B cbope

b) ctBon

C) PYKOATKa B3BeAEHUA 3aTBopa

BHUMAHME! MNepen, Ha4anom akcrnnyataumm py>kba
He 3abyobTe yOoa/MTb nNpeaoXpaHUTENbHY
Haknapgky cteona (puc. 2).

MopAaaok co6opku:
1

=

BcTaBuTb [0 KOHUA PYKOATKY 3aTBopa B
Kopnyc 3arsopa (puc. 3).

2) OTBUHTMTb KPbILWKY KpenseHua LesbA (puc. 4-
5).

3) CHATb ueBbe MO HanpaBeHUIO K nepenHei
YyacTu, BAOMb TPYyOKM marasuHa (puc. 6).

4) U3Bnekute 13 rHesga, BHYTPU CTBOMbHOW
KOPOGKMW, NNAacTUHY U3 KPacHOro nnacTuka,
yOEep>XKMBAIOLLYIO HeMOABMXKHbIM 3aTBOP B
ynakoBke (puc. 7).

BHUMAHUE! nnactvHa CRYXWUT TONMbKO B
KayecTBe YMakKoBKM W He [AONMMKHa BHOBb
yCcTaHaBNMUBaTbCA Ha OpyXXwe.




5) B3ATb B OOHY PyKy NpUKNap-cTBONbHasA
Kopobka-3aTBOp B cbope 1 [Opyron pykown
oTBeauTe 3aTBOp B KpaiHee 3agHee
nonoxeHve Ao ero coukcaumm (puc. 8).

MPEOYNPEXOEHWE: ecnun  3atBop  He
chuKcupyeTca B 3TOM MOSIOXKEHUU HAXKMUTE HA
KHOMKY OTCeKaTtenAa marasvHa, B HanpasleHuu,
yKa3aHHOM CTpenkow (puc. 9) ¥ NOBTOPUTb
ornepaumio.

Bo Bpewmsa nocneaylowmx ornepaumnii 3aTBop
[I0/1KEH ObIThb MOMIHOCTBLIO co6paH U pasmMeLLeH B
CTBO/IbHOM KOpOb6Ke, ocTaBadch Bcerjga B
MOJIOXKeHUN OTKPBITUA (MOTHOCTHIO Ha3af).

6) BcTaBbTe XBOCTOBUK CTBONMa B CTBOJIbHYHO
KOpObOKy, NpoBepVB, 4TO YCTaHOBOYHOE
KOJIbLIO CTBOJIA HAAleBaETCA Ha LITOK TPYOKH
mara3suHa (puc. 10).

7) Y6egutbcA B TOM, YTO XBOCTOBMK CTBOMa
onupaeTcA Ha 3atBop, a 6oeBasA JIMYMHKA
BolWNa B COOTBETCTBYylOLWEE TrHe3A0 Ha
XBOCTOBMKE CTBOMa. 3arem OKOHYaTenbHO
BCTaBUTb CTBOM B CTBOMbHYKD KOPOOKY.
MeTannuyeckuin LWenyoK 03HayaeT, YTo CTBON
BCTaBMeH npasunbHO (puc. 11).

XpomupoBaHHbINi XBOCTOBMK CTBOMA A[OJIKEH
6bITb 10/THOCTLIO BCTaB/IEH B CTBO/TbHYH KOPOOKY
U, NOSTOMY, HUKaKaA XPOMMPOBaHHas 4YacTb HEe
AOMKHa BbICTYNarb 3a Mpeaesbl CTBObHOM
KOPOOKM.

BHUMAHUE! Bcerpa cnepyeT yb6eauTbcA, 4TO
6oeBaA NMYMHKA He yAapAeTcA O XBOCTOBMK
cTBona.

8) HapeHbTe ueBbe Ha TPyOKy MarasuHa (puc. 12).
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9) HaBUHTWTE KPbILWKY LEBbA Ha LITOK TPYOKM
marasuHa W 3aTAHUTEe ee [AnA MNOTHOW
(hrKcauum cTBoOMa B CTBOSbHOW KOPOOBKe (puc.
13-14).

BHUMAHUE! nepen Tem, Kak 3akpy4uBaTb
KPbILWKY LeBbA cneayeT Bcerga MpoBepATh,
Hanu4ne NPY>XMHbI KpbIWKK LeBbA. OTcyTcTBME
MPY>XWHbl ~ HEe  MO3BONIAET  OCYLEeCTBUTb
npaBuiibHYlO  MKcaumio CTBOfla M MOXET
MPUBECTM K MopYe OpYXXUA.

10) 3akpoiiTe 3aTBOP OPY>XUfA, HAXKaB Ha KHOMKY
3aTBOPHOW 3aAepPXKKHU (puc. 15).

MpepoxpaHuTenb py>XbA

Haxmute Ha KHOMKY NpeAoxpaHuTens,
HaxoAALYCA Ha cnyckoBon cko6e. [lpu
BKJ/TIO4EHHOM MpefoxXpaHuTene He BUAHA KpacHanA
MPOTOYKA, yKa3blBaloLlaA Ha rOTOBHOCTb PY>XbA K
cTpensbe (puc. 16-17).

3apa)xaHue

Mepep Tem, Kak BbIMOMHATL Nto6ble onepaumn ¢
Bawum pyxbem y6eautecb HTO NaTPOHHMK,
MeXaHu3M noAa4yM M MarasMH COBEpPLUEHHO
nyctbie! (BHUMaTeNbHO MpOYUTANTE WMHCTPYKLMN
M0 3apAXAaHMWIO 1 Pa3pAXKaHMIO OPY>KKA).

Mara3suH nmeeT eMKoCTb OT 1 40 4 —X NaTPOHOB (B
3aBWCUMOCTM OT MOAENN U OT AENCTBYIOLUMX HOPM)
Bknioyas naTtpoH B MNaTPOHHWUKE, KOMUYeCcTBO
MMEIOLLMXCA NaTPOHOB MOXET ObITb paBHoO 2, 3, 4
wnn 5.




MopAaaok 3apAxaHuA

BHUMAHME! opyxune pomxHO 6biTb Ha
npepoxpaHutene (cmotpu “lpegoxpaHutenn
py>XbA”) U CO B3BEAEHHbIM KYPKOM (4TOObI
Nno3BONUTL  pblyary  Aepxatena  naTpoHa
yOep>K1BaThb NaTpPOHbI B Maras3vHe).

NMPEAYNPEXAOEHUE: ana 6onbluei 6e3onacHoCT
npoBepbTe, HTO OPY>XWE Pa3pPAXEHO, OTKPbIB
3aTBop. 3aTem 3aKpoiiTe 3aTBop.

1) KpacHas Touka Ha KHOMKe oTcekatena
mMarasvHa roBopuT O B3BEAEHHOM KypKe (puC.
18). [InA eé nepeBoaa B yKa3aHHOE MONoXeHne
Ha)KMUTE Ha KHOMKY 3aTBOPHOW 3afepXXKMu,
OTKpOWTE 1 3aKponTe 3aTBop (puc. 19).

2) C 3aKpbITbiM 3aTBOPOM M B3BEAEHHBLIM KYPKOM
nepeBepHUTE pyXbe W HanpasbTe CTBON
BHU3.

3) BcraBbTe naTpoH B marasuH (puc. 20) o ero
tbukcaumm ctonopom narpoHoB (puc. 21).
MoBTOpPUTE ONEpaLmio A0 MOMHOO 3apAXaHnA
marasuHa.

BHUMAHUE: 3apaxaHue wmarasmHa [OSKHO
BbIMOMHATLCA €O B3BEAEHHbIM KYPKOM, YTOObI
no3BONUTL  pbldary  aepxatensa  naTpoHa
yoepXvBaTb NaTpoHbl B MarasuHe.

Py>be ellie He MOXeT CTPenATb, ecnv He AocnaTb
naTpoH B NaTPOHHUK [ENCTBYA, KaK OMMCaHo
panee:

1) OTKpoWTe 3aTBOP M yOepXuBaA ero B 3TOM
NONOXEHWN, BCTaBbTe MNAaTPOH B MAaTPOHHUK
yepes OKHO BbIbpoca runb3bl (puc. 22).

2) OTnycTtuUTe 3aTBOP, KOTOPLIA AOLWNET NaTpPoH
B NaTPOHHVK W 3anpeT KaHan cTeona (puc. 23).

BHUMAHUE: BO BpemA 3TMX onepauui — gaxe
€Cnn Opy>XWe YCTaHOBNEHO Ha npeaoxpaHuTenb
(cmoTpu “TMpepoxpaHuTens pyxbA”) - cnepyet
HanpaBnATb CTBON B 6e30nacHyto CTOPOHY.

Tenepb  pyXbe  3apAXeHo. YcTaHoBuTE
npeaoxpaHnTenb B MOMOXEHWE  BbICTPena,
CMECTVB NpefoXpaHnTeSb (CTAHOBUTCA BUAMMbBIM
KpacHoe KOJbLO).
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3ameHa naTpoHa

(OnepaunA  BbINONMHAETCA C  PYXbeM,
YCTaHOBJIEHHbIM Ha NpeAoXpaHUTenb - CMOTPU
“MNpepoxpaHuTtenb pyXbA” - U CO CTBOJSIOM,
HanpaBrieHHbIM B 6€30MacHy0 CTOPOHY).

CyLI.l,eCTByeT ABa BapuaHTa nsBnevYeHnAa natpoHa
M3 NaTPOHHMKA U ero 3amMeHbl.

A) Py4Hoe JocblnaHve HOBOro NaTpoHa;
B) [MNpv nomolum oTcekatena marasuHa.

A) PyyHoe pocbinaHue naTpoHa (3ameHa Ha
naTpoH, He NMOCTYNatoLLWIA N3 Maras3uHa)

1) Ynpwute npuknag B 6e4po, OTKponTe 3aTBop, U
M3BMEKUTE NaTPoH 13 NaTPOHHMKA (purC. 24).

2) YacTM4HO yCTaHOBMTE HOBbIA MNaTPOH B
NaTPOHHWK Yepe3 OKHO BblbpackiBaTena (puc.
22) nepen Tem, Kak OTMNYCTUTb PYKOATKY
3aTBopa AS1A ero 3aKpbITUA.

B) Mpu nomowum otcekatenA mara3uHa (3ameHa
Ha NaTpoH, MOCTyNatoLWUin N3 MaraavHa)

1) YnpuTe npuknag B 6egpo, OTKporTe 3aTBop, 1
M3BMEKUTE NaTPoH 13 NAaTPOHHMKA (purC. 24).
2) HaxmmTe Ha KHOMKY OTceKaTena marasuHa,

3aTeM OTMyCTUTE PYKOATKY 3aTBopa W
[OLINTE NATPOH B MATPOHHMK.

Pa3ps>xaHue opy>xua

(Py>xbe p[omkHO ObiTb MNOCTaBNEHO Ha
npepoxpaHuTenb - cmoTpu “lNpepoxpaHutenb
pyXbA’, cTBON HanpasBneH B 6e3onacHyio
CTOPOHY).

[nA paspaxaHns py>Kba:

1) OTKpoWTe 3aTBOP U U3BJIEKUTE MaTPOH U3
naTpoHHUKa (puc. 24).

2) 3akpo#Te 3aTBOP, COMPOBOXAAA PYKOATKY
pykow (puc. 25).

3) lMNepeBepHUTE Opy>XMe U ,ToNKaA nopaBaTesib
BHYTPb, HapaBuTe yKasaTeSlbHbiM nasbLlem
NpaBo PyKM Ha MepefHiol0 YacTb pblyara
cronopa narpoHa (puc. 26). MNepBbiii NaTpoH
BbIAET M3 marasuHa (puc. 27). Heobxoommo
HakaTb Ha pblyar cToropa [AnA U3BeYeHun
Kaxk[oro naTpoHa 13 marasuHa.

MPEAYMNPEXXAOEHUE: opyxne wmoxeT 6blTb
paspsAXKeHo MyTeM MoBTopa onepauunmn, OnNMcaHHoM
B NyHkTe B rmasbl: “3ameHa natpoHa’
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HeucnpaBHOCTHU 1 crioco6bl
ycTpaHeHuA

Mepea Tem, Kak BbINOMHATL No6ble onepauum
¢ Bawwum pyxbem ybeautechb, 4TO NaTPOHHMK,
MexaHM3M Mnofa4YM U MarasuH COBEpLUEHHO
nyctble! (BHMaTENbHO NpounTanTe MHCTPYKLMK
M0 3apAXKaHWIIO 1 PaspAXaHUIO OPYXKA).

Ecnu BbicTpena He NPOUCXOAUT:

1) MpoBepbTe npepoxpaHUTeNib: €CNM  OH
BKJIOYEH, CABWUHbTE KHOMKY B MOSIOXEHWE
BbICTpena.

2) Y6egutecb, 4YTO NaTPOH HaxoAuTCA B
naTpoHHuke. Ecnu Heobxoaumo, pownunTe
NaTpoH B MaTPOHHUK, CreayA WHCTPYKUAM Mo
3apAXaHuto (cTp. 168).

3) MpoBepbTe, nNpeaBapuUTENbHO pa3pAAUB,
yAapHO-CMYCKOBOW MexaHU3M. Ecnu
HeobX0aMMO, NPOBEANTE €r0 YUCTKY U CMa3Ky.

3arnywka ueBbA

Y6eoutecb B TOM, YTO KpbILLKa KPenneHna LeBbA
YKOMMJIEKTOBaHa MPY>XUHOW 1, 0COBEHHO nocre
nepBbIX BbICTPENOB, XOPOLLO 3aTAHYTa, TaK, 4To6bl
NMOTHO hUKCMPOBATb CTBOJ B CTBOJBHOM KOPOOKE.

MaTpoHbI
AsTomaTudeckoe pyxxbe Benelli ncnonbsyet ona
cBoero  (byHKLUMOHMPOBAHWA  KUHETUYeCKyto

3HEPruio oTKarta opy>Xus.

CnepyeT BcerAa WCMonb3oBaTb MaTPOHbI,
rapaHTUpylolMe [OOCTaTOYHbIA OTKaT AnA
MOIHOCTbLIO aBTOMAaTUYECKOIA nepe3apaaku.

MPEAYNPEXAEHMUE: B Hauyane ucnonb3oBaHuaA
HOBOTO Py>XXbf MOXET 6blTb HEOOXOAMM KOPOTKMIA

nepyog MPUTUPKW, Nepes TeM, Kak opy>kne HauHeT
XOpOLLO padoTaTth Aaxe C nerkumu sapagamu. Mpu
Hanuuuy  npobnemM ¢ (OyHKUMOHMPOBAHUEM
cnepyeT OTCTPenATb ANA 06KaTku TpU unu
YeTblpe KOPOGKU MaTpoOHOB CO CTaHAAPTHbIM
3apagom.

Ucnonb3yemblie NaTpoHbl

[onyckaeTcA WCMonb30BaHWe TOMbKO NaTpoHOB
MakCMMasibHOM  AnuHo 58 MM (Mpu  AnvHe
naTpoHHuKa 2 3/4” - 70 Mm) nnv 66 mm (Mpw AnvHe
natpoHHuka 3” - 76 MM), C 3aBasibLOBKON Tuna
“3akpyTka® W “3BE3004KA; CHapPAXEHHbIE Kak
CBUWHLIOBOW, TaK ¥ CTaslbHON Apo6bto.

Komnanua "BeHennun  Apmun"  pekomeHAayeT
MCMOnb30BaTb CTBOMbI C NPULIENBHON NNAHKOM ANA
cTpenbbbl Apobblo U cneunanbHble MnyneBble
cTBonbl (slug) anAa ctpensbbl nynen. HactoAwana
pekoMeHJauuAa He  HOcUT  06A3aTenbHOro
XapakTepa, Ho eé BbINoMHeHVe No3BoNAeT AOCTUYb
onTUManbHbIX 6aNIMCTUHECKUX NOKa3aTenen.

BHUMAHME!: Hukorga He ucnonb3yinTe NaTpoHbl
[ANMHa KOTOPbIX NPeBbIWaeT ANHY NaTPOHHMKA!

HecobniogeHue paHHOro npasuna moxeTt
npuBECTU K Cepbe3HbIM MocneacTBUAM, Kak
ANA CTpesika, TaK U AnA OPY>XUA.

Pyxbsa  Benelli He TpebyrwT  Kakou-nmbo
PErYIMPOBKM A5 UCTIONMB30BaHNA JTHOObIX MaTPOHOB.

OpgHako crnegyeT Bcerga MCNonb3oBaTb
naTpPOHbI, rapaHTUPYIOLLME [OCTATOUHbIN OTKaT
AJIA aBTOMaTMHeCcKoW nepesapaakm.

Bce pyxba Benelli npoxogAaT ucnbiTaHUA Ha
npoyHocTb ¢ pAaBneHuwem B 1370 6ap Ha
HauuoHanbHOM wucnbITaTeNbHOM CTEHAE B T
lapaoxe Bantpomnua (Bpeluus).

Texobcny>xuBaHue

Mepepn Tem, KaK BbINONHATL Nio6ble onepauun
¢ Bawum pyxbem, ybeautecb B TOM, YTO
NaTPOHHUK U U MarasuH COBEpLUEHHO nycTbie!
(BHMMaTENbHO MPOYUTANTE WHCTPYKLMIO MO
3apAXaHUIO 1 Pa3PAXaHNIO OPYXUA).

M3-3a Heobbl4alHOW MPOCTOTbI KOHCTPYKLMU U
6naropapA TwaTtensHOMy noabdopy MaTtepuasnos,
py>xbA Benelli He TpebyeT 0cobbix MeponpuATUIA
no TexXo6CNy>KNBaHMIo.

PekomeHayeTcA BbINONHATL CneaytoLlee:

1) 06bIYHYIO O4YUCTKY CTBOJIA MOCne CTpenbobl;

2) nepuoamyeckn cmasblBaTtb WM yaanAaTb rpAsb 1
NOCTOPOHHWE  npeamMeTbl U3 yoapHo-
CNYCKOBOrO MexaHu3ma.

3) CHATb, O4YNCTUTL M CMa3aTb 3aTBOP;

4) [InA ny4dweit coxpaHHOCTM OPY>XXMA PEKOMEHAYETCA
flepxarb CMa3aHHbIMW YacTu, noasepraroLmeca
aTMOCHEPHBIM BO3AENCTBUAM.

MPUN.: BCe CTBOMbI BHYTPU XPOMUPOBaHbI.

NMPUMEYAHUE: anA o4UCTKN CMEHHOrO YoKa U
ero mecta nocagku BHUMaTeNbHO NpoYUTaTh
naparpacd “CmeHHble Yoku’, cTp. 178.
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AnAa Hapnexawero yxopa 3a OpyXuem
PEeKOMeHAYeTCA UCMONb30BaTb KOMMNEKT ANA
yucTtku "BeHennun" (He BXoAMT B CTaHAAPTHYHO
KOMMMIEKTaUWIO).

[inA cMasku 1 3awmTbl MEeTaNNYECKUX aeTtanewn
opy>xuA (cTBONbHaA kKopobka, 3aTBOp, CTBOJ)
pekomeHayeTcA ucnonb3oBaTb macno
"BeHennun" (puc. 28).

[nA yxopa 3a npounMn getanAamu  Opy>XuA
(DepeBAHHAA W MONMMEpPHasA noxa, LBeTHoe W
KamyhnAaKHOe MoKpbITUE) komnanva "Benennn”
pekomMeHayeT WCMonb30BaTh MNpeaHa3Ha4YeHHble
[ANA 3TOro CocTaBbl, MPU 3TOM crieayeT m3beratb
nonagaHuA Ha MOBEPXHOCTb BbllLEyKa3aHHbIX
fetaneii Macen, coAepXKawmx opraHuyeckue
pacTBOpUTENU M APYrUX  XMMMUYECKUX
peakTUBOB, CMNOCOOHbIX BbI3BaTb ux
paspyLieH1e Unu nopuy.

Pa3bopka opyxuA
(AnA obcny>KMBaHMA N YNCTKMN)

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepauum ¢
Bawum pyxbem, ybeauTtecb, YTO NMaTPOHHUK U
mMara3uH coBeplueHHO nycTble! (BHumatensHo
npoYnTanTe WHCTPYKUMM MO  3apaxXaHuio WU
Pa3spAXAHMIO OPYXUA).

MopAapnok pas6opku
1) OTBUHTUTE KPbIWKY KpenneHwA LeBbA W”

CHUMMTE uUeBbe MO HarnpasfeHuio Brepen,
B/IOMb TPYOKM MarasuHa (puc. 3-4-5).

2) Bo3bMUTE py>Kbe OQHON PYKOW 1 APYroi pykomn
OTKpoWTe 3aTBop (puc. 29). Ecnn 3atBop He
hmKeUpyeTcA B OTKPbITOM  MOMIOXEHMUH,
BO34EWCTBYNTE Ha KHOMKY oOTcekartensa
MarasuHa, Kak MoKa3aHO CTpesikoi, Wu
nosTopuTe onepaumio (puc. 30).




3) MpucnoHuTb Npuknag K 6eapy v B3ATLCA 3a
CTBOJ, YyTb 32 NpeAenamm marasvHa.

4) BbITAHYTb NpuKnag Brepen, CHUMaA y3en
CcTBOJa-Ka3eHHMKa ¢ Kopobku (puc. 31).

5) VoepxuBiiTe  PYyKOATKY 3aTBopa W
OfHOBPEMEHHO HAXMWUTE Ha KHOMKY
3aTBOPHOW 3a[IePXKKU, [aB 3aTeM MeaSIEHHO
NPOABMHYTLCA Brepes 3aTtBopy A0 ynopa
(pvic. 32 n 33).

6) W3Bnekute pykoATKy 3aTsopa (puc. 34).

7) BblHbTEe 3aTBOpP W3 CTBOMLHOM KOPOOKWU,
npoaBuHyB ero Brnepes (puc. 35).

8) CHumuTe chukcaTop 6oiKa c 3aTBopa, NOMHA
0 HeobxoaMMOCTU yaepKuBaTb 60eKk U ero
npy>wuHy (puc. 36).

9) N3BneknTe 6oek U3 3aTBOpa BMECTe C ero
npYy>XuHoW (puc. 37).

10) CHMMMTE WNUABKY UKCauMn JNMYUHKN
3aTBOpa, BblHYB ee 13 rHe3aa (puc. 38).

11) V3BnekuTe NUYMHKY 3aTBopa (puc. 39).

12) CHUMWTE MHEPLMOHHYIO MPYXWUHY 3aTBopa
13 rHesga (puc. 40).

13) BblHbTE M3 CTBOMbHOW KOPOOKW LUMUIbKY
chmKcaLum ynapHo-CrycKoBOro MexaHu3ma,
TONKaA ee crieBa WU CrnpaBa BbIKOIOTKOM
(puic. 41).
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14) Ha)xmuTe Ha KHOMKy 3aTBOPHOW 3a4epXKUN 1
CHUMMUTE, TONKaA Brnepes, yAapHO-CMyCKOBON
MexaHu3Mm (puc. 42).

Py>xxbe MonHocTbio pa3obpaHo; AeTanm, KoTopble
TPebytoT TLUATENbHOM MPOBEPKU U YUCTKW, Tenepb
pasobpaHb.

C6opka pyXXba

[nA npaBunbHOM COOPKWU PyXbA, OENCTBYWTE B
yKa3aHHOI NocnenoBaTefibHoCTU:

1) Bo3bmuTe B pyKy Yy3en npukKnag-cTBOSbHaA
KOpo6Ka M Ha)XMUTE Ha KHOMKY 3aTBOPHON
3a0epKKN  OOHOBPEMEHHO  BCTaBnAnTee
cobpaHHbI yaapHO-CNyCKOBOW MeXaHU3M CO
B3BeAEeHHbIM KyPKOM B CTBO/bHYHO KOPOBKY B
cnerka npPOABUHYTOM BMepen MONOoXeHuH,
3aTem crierka oTBeAuTe Hasad YyaapHo-
CNyCKOBOW MexaHn3M Becb 6rok YCM po ero
hukcauum B CTBONMbHOM KOpobke (puc. 43).

2) BctaBbTe cnpaBa unM cnesa LWMNUIbKY
cdmkcaLmm yaapHo-CnycKoBOro MexaHu3ma
(puc. 44).

3) YcTaHOBWTE WHEPLUMOHHYIO MPYXWUHY B
COo6CTBEHHOE rHE30 (puc. 45).

BHUMAHMUE! npoBepbTe, 4YTO WHEpUMOHHaA
Mpy>KuHa 3aTBOpa HaXxoAUTCA MeXAY NIMYUHKOMN
3aTBopa M cCaMMM 3aTBOPOM, Af1A TOro, YTO6bI
nsbexartb Cry4aWHOro BbICTpena BO BpemsA
3aKpbITUA 3aTBOpa.

4) YcTaHOBMTE JIMMUHKY B TENo 3areBopa Tak,
4TOObI OTBEPCTHE Ha ee CcTebne coBnaaasno ¢
npopes3bio caMoro 3areopa (puc. 46).




MPEOYMNPEXOEHUE: HakfoHHblE MOBEPXHOCTU
Ha cTebne NMYMHKKU, He AOMKHbI 6bITb BUAHbI
KOrZia OHa yCTaHOBJIEHa B TENO 3aTBOpa.

5) BctaBbTe WNUNbKY UKCAUMN  NUHUHKA
3aTBopa B OTBEPCTME, MMetoLLeecA B cTebne,
nponycTvB ee Yepe3 npopesb 3aTBopa (puc.
47).

BHUMAHMUE! nuHuA, mapkupoBaHHasa Ha KOHUe
LUNWIBKK, AOMKHA 6biTb BUAHA M BbIPOBHEHA Mo
NPOAONBLHON Ocy y3na 3aTsopa (puc. 47).

6) BcTaBbTe 60€K € ero Npy>XUHOM B 0OTBEPCTUE
3arBopa (puc. 48).

BHUMAHMUE! ybeautecb B TOM, 4TO MNpy>XWHA
6o1Ka ycTaHoBeHa.

7) BctaBbTe hukcaTop 60iika B OTBEPCTUE TaK,
4TO6bI OH 6r10KMpoBan 6oek (puc. 49).

8) BosbmuTe npuknan co CTBOMbHOM KOPOOKOWA
W, OepXa B TOpU3OHTaNIbHOM MOMNOXEHUH,
BCTaBbTe 3aTBOP MO HampasfAlWUM B
CTBOJbHYIO KOpPObKy (puc. 50).

NMPEAOYNPEXXOEHUE: xBOoCTOBMK 3aTBoOpa
[O/MKEeH HaxoOuTbCA Haj  HanpasnAwoLei
BO3BPATHOM MPYXXUHbI (pUc. 51).

9) Cnerka oTBeauTe 3aTBOpP Ha3ap W BCTaBbTe
PY4YKy B rHE3[0 Ha 3aTBOpe, HaXkaB [0
KOHUa (puc. 52).

10) 3aBepmTe COOPKY OpYXMA, NOBTOPUB BCE
ornepauuy c60pKK OT yrnakoBaHHOW BUHTOBKM
3a  WCKIIIOYEHMeM  MepBbiX  YeTbIpex,
OnmMcaHHbIX Ha cTp. 167.
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MpuHagneXXHOCTU U perynMpoBKu

N3meHeHue oTBOoAa U normba usrnba

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepauumn
¢ Bawum pyxbem, ybeautecb B TOM, YTO
NaTPOHHUK M Mara3vH COBEPLLEHHO nycTbie!
(BHUMaTenbHO npoynTanTe UHCTPYKUMIO MO
3apAXaHUIO 1 Pa3PAXaHNIO OPYXUA).

TABJIULIA UI3BMEHEHWA OTBOJA W MOrMBA

MnacTukoeas dukenpyioan MnacTukosas
npoknazka nnacTuHa npoknaka
Otsoga (MeTann) norv6a Benuwwa norvba
B NATKe (MM)
CnpaBoyHan CnpaBoyHan CnpaBoyHan
6ykBa 6bykea 6byksa
DX Z DX 7 45 + 1 DX
SX 75X 45 15X
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX 8 55+ 1DX
SX B SX 55+15X
DX C DX C 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65 £ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

PekomeHaauum no perynvpoBKe: ANA NpaBUibHON
perynmpoBky noruba v 0TBoAA ycTaHaBMBaiiTe NNacTuHy 1
NpoCTaBKy C OAMHAKOBbLIM GYKBEHHbIM O06O3HA4EHMEM.
Hanpumep: nnactuHam C-CDX cootBetcTByeT nornb 60
MM C NeBbIM OTBOAOM, a nnactuHam C-CSX — norn6 60
MM C NeBbIM OTBOAOM.

DX
SX

MpaBbI 0TBOA
Nesbii oTBOA

Py>be ocHalleHo “Habopom perynmpoBok” (puc.
53), NO3BONAKLWMM W3MEHATb MNOCTaBNAEMYIO
KOH(urypaumto opyxuA. Habop coctout wu3
cTanbHOW (PUKCUPYIOWEA NNacTUHbI U Tpex
NNacTUKOBbIX MNPOKMagok. JToT  Habop
nossonsaeT nony4nTb NATb  PasfiMyHbIX
KOHpurypaumii normba (ykasaHHblx B Tabnuue) n
[Be KoHMrypaumm oTeoga (npaebiii OTBOA/NEBbIN
oteoa). Kaxnapli 3nemMeHT npomMapKupoBaH
6ykBoW coOTBETCTBYlOLEro noruba u oreoaa.

YcTaHoBUTE, MOMHOCTBIO NWM  MOAXOAUT normb
npuknaga K BaLuemy Teny, N He ABNAETCA N OH
CITNLLKOM BbICOKUM UK CITULLKOM HU3KUM.

Ecnu  normb6 cnuwkom  HU3KWUKA,  BbIGepuTe
npegwecTsylowmi B andaBUTHOM  MOpAAKe
perynmpoBoYHbIn - Habop.  Hanpuwmep, ecnm
npoknagka, YCTaHOBNEeHHas Ha  3aBoje,
npomMapkupoBaHa byksoi “C’;, nepeiigute K 6ykse
“B” 1 cOOTBETCTBYIOLLEN (PUKCUPYIOLLE NnacTuHe
npuknaaa).

Mpouenypa perynupoBKn NpocTan:

A) pepeBAHHbIN NpuUknag (puc. 54)

1) OTBUHTUTE p[ABa KpeneXHbIX BUHTA "

CHUMWUTE  3aTbIIbHUK  npuknapga “17,
Nonb3yACb KPeCTO06pa3HoN OTBEPTKOM.

NMPEOYNPEXAOEHUE: pnna Toro, 4To6bl He
noBpeanTb 3aTblfIbHUKN MNpuKnaga, cmasaTtb
HaKOHEYHUK  OTBEPTKW  Ba3eNMHOM  WUnIn
KOHCUCTEHTHOWN CMa3KOW.

2) OTBUHTUTE rakKy 6110KUPOBKU Npuknaaa“2’;
MoMnb3yACh LWECTUrPaHHbIM rae4HbIM Ko4om 13
MM.

3) CHumMTE C TPYOKU BO3BPATHOW MPY>KVHbI FAKY
“2, ynpyryio wainby “37 dukcupyloLlyo
nnactuHy npuknaga “47 npuknag “5)
npokiagKy oteBoAa “6” 1 npoknaaky noruba“7?”

53]

NMPEAYMNPEXOEHUE: ecnu pacnopHana aetanb
npuknana “8” He ocraeTcA BHYTpPW MpuKNaaa,
yCTaHOBUTE e€ee B TrHe3[0 NnacTuHbl “4”,
obpalleHHON MO HanMpaBfEHUIO K 3aTblfIbHUKY
npuknaga.

4) YcTaHoBWTe Ha TPyOKY BO3BPaTHOMN NPY)XXUHbI
BblOpaHHYyl0 npoknaaky noruba “7’; c
oTWTamMnoBaHHOW OyKBOW, ObpalleHHOW K
npvknagy.

5) YcraHoBuTe npoknagky oTtBoga “6” c
oTwTamMnoBaHHbiMm 6Gykeamu (DX unn SX),
obpalLleHHbIMK K Npuknagy.

6) HanpaBbTe cTBON BHU3 U OfeHbTe MpUKag,
BCTaBbTe HMKCHPYIOLLYIO NAAcTUHY “4” B cam
npuknag, C OTWTaMNoBaHHOW  6yKBOW,
obpaLLeHHON K 3aTbINbHUKY NpuKnaaa.

7) YctaHoBuTe ynpyryio wanby “3” u rauky “2”
Ha TpybKy BO3BPATHOWN MPYXWHbl 1 3aTAHUTE
WX [0 KOHLa.

8) BHOBb ycTaHOBMTE 3aTblNIbHUK Npuknaaa “1’
npeaBapuTenbHO  BbIPOBHAB — €ro Mo
OTHOLLEHMIO K NpuKnaay.
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54]

55

B) cuHTeTU4eckuin npuknag (puc. 55)

1) Haxwmute Ha 3aTbiMbHUK npuknaga “1” u
OOHOBPEMEHHO  COBepliiTe  ABWXEeHue,
HanpaBneHHoe CH13Y BBEpX M Ha ceba (puc. 56-
57).

2) BbinonHuTb Te >Xe onepauum ¢ 2) no 7),
onucaHHble B naparpacge “A) AepeBAHHbIN
npuknaa’

3) [OnA ycTaHOBKM 3aTblflbHUKA [OCTATOYHO C
yCUnmMeMm Haxkatb Ha 3aTbIIbHUK Tak, 4ToObl OH
BOLLEN B COBCTBEHHOE rHe3a0 (puc. 58).

MPEOYNPEXOEHUE: Bcerpa  wcnonb3ynte
npoknaaky nornba “7’; nnactuHy npuknaga “4”
W npoknaaky otBoaa “6” C 0AvMHakoBbIMMW
6yksamu; Hanpumep C - CDX - DX unn C - CSX - SX.
Vcnonb3oBaHne KOMMOHEHTOB € pasHbIMU GyKBamut
MOXET MpMBECTU K HeobpaTumon gechopmaumm
TPy6K1 BO3BPATHOW MPYXWHbI U BO3HUKHOBEHWA
npo6nemMbl NPaBuILHOTO ABVKEHUA 3aTBOPa.

NPEOYNPEXOEHUE: nocne 3aBepLueHuA
perynupoBoK ybeautecb B TOM, Y4TO MpuKnag

NpaBWUIbHO YCTAHOBJIEH W MIOTHO 3aTAHYT. Mocne
HECKOSbKMX BbICTPESIOB MPOBEPbTE  MIOTHOCTb
nocagku npuknaga u, B criyyae HeobXoauMocT,
MOATAHUTE €ero.

M3meHnB normbé n OTBOA PYXbA, Bbl TaKXe
M3MEHUNN  MNONoXeHvwe BbicTpena. CnepyeT
BbIMOMHUTL  HECKONMbKO  BbLICTPESIOB,  YTOObI
ybeanTbCA, 4TO HOBOE MOMOXKEHUE XOPOLIO
apantvpyetcA K Bawemy Teny u Bawemy cTtunio
CTpenbLObI.

57 &Im
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CMeHHbIe YOKU

Mepep TeM, KaK BbINONHATL Ntobble onepauun
¢ Bawum py>xbem, y6eauTech, YTO NAaTPOHHUK U
Mara3vH coBeplueHHO nycTtble! (BHumartensHo
npoynTanTe WHCTPYKUMM MO  3apaXaHuio wu
paspAXaHNIo Opy>XuA).

CtBonbl € BHYTPEHHUMN YHOKamMn WUMeKT B
KOMMNEKTE YOKU C pasyiMdHbIMU Cy>XEeHUAMMW.

BHUMAHME! nepepn cTtpenb6oir Heobxoaumo
ybeauTtbcA, 4YTO B CTBOJIE YCTaHOBJIIEH
COOTBETCTBYIOLUUM HOK.

BHUMAHUE! npaBunbHO yCTaHOBMEHHbIN
BHYTPEHHU/A YOK He [AO/KEH BbiCTynaTb U3
AynbHOro cpesa cteona. Monb3yiTech TONbKO
CMEeHHbIMM YoKamu npousBoacTBa Benelli ¢
AJIMHOM, COOTBETCTBYlOLEN Bawemy cTtsony.

OnAa Toro, 4TOObl 3aMEHUTb WU O4YUCTUTL
CMEHHbI YOK BbIMOSHATE CneaytoLee:

1) BbiBepHMTE 4YOK, WCMONb3yA creuvanbHbIn
Krnio4, umelowmmncA B KOMMNEKTE PYyXbA, U
MOMHOCTBIO U3BNEKUTE ero u3 cteona (puc. 59).

2) Ecnn pesbba B CTBOMe 3acopeHa, o4ucTuTe
ee.

3) BHOBb ycTaHOBUTE B MOCaAO4HOE MECTO
cTBona Tpebyembli TWUM CMEHHOro Yoka
BCTaBNIAA €ro BHyTPpb CTBONAa C He
pe3b60BOM CTOPOHbI (pvc. 60) U NAOTHO
3aTrAHTHE ero.

BHUMAHMUE! nNpaBUIbHO  YCTAHOBMEHHbIV
BHYTPEHHUA YOK HEe [O/MKEH BbICTynaTb W3
[yNnbHOro cpesa cTeona.

4) TINOTHO  3aTAHWTE YOK nNpyv  MOMOLUM
crneumanbHoro Kioya (puc. 61).

BHUMAHUE! nepen Tem, Kak MCMonb30BaTb
opy>ve, ybeautech, YTO K104 BbIHYT U3 CTBOMNA.

lNepen Tem, kak MOMeCTUTb PyXKbe Ha XpaHeHne Ha
A0V Mepros BPEMEHM, DEKOMEHAYeM NpoBecTn
OYUCTKY CMEHHOIrO YOKa M BHYTPEHHel pe3bbl
cTBona.

HACEYKM CYXEHVE (OBO3HAYEHUE CT;;:;’::R
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
n Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK




CmeHHble 4oku Benelli npomapkupoBaHbl AnA
6bIcTpoit uaeHTUMKaumm (puc. 62). Haceuku Ha
nepegHe 4acTM KaX[oro 4oka Mo3BOSAIOT
ObICTPO OnpeaenuTb BENUYUHY CYXXEHUA, He
BbIKpy4MBasn ero.

B3aumo3sameHAemble npuuesnbHbie
NNaHKu

Mepepn Tem, Kak BbINONMHATL Jlo6ble onepauum ¢
Bawwum pyxbem, cneagyet y6eauTbcA, 4TO
NMaTPOHHWK M Mara3vH COBEpLUEHHO mnycTble!
(BHMMaTenbHO  npouuTadTe  MHCTPYKUMM  NO
3apAXKaHUIO 1 paspAXKaHMIO OPYXXMA).

CTaHAapTHO  Opy>XMe OCHALAeTCA  MNaHKon
LUIMPUHOMN 8 MM.

[inA ee 3ameHbl NpoaenaiTe crieqytoLuee:

1) OTBUMHTATE W CHUMUTE KPEMEXHbIN BUHT
NnaHKy, YCTaHOBMEHHbIA Ha MepeaHeM KoHUe
CTBONA, Ha BbICOTE MyLLKM (pUc. 63-64).

2) NMogHuMUTEe W BbIABUHbTE MMaHKy U3

npopesen Ha CTBorE, NMOTAHYB ee Briepes, (puc.
65-66).

A HACEYKM B OBO3HAYEHUE
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3) YcTaHoBuUTe Tpebyemyto NaaHKy, npocneams 3a
TeM, 4TOObl OHa MpaBUIbHO Bowa B
npopesu 1 npwunerana K CTBOMY MO BCeW ero
AnvHe (puc. 67-68-69).

4) 3acdwmkcupyute nnaHky npyv  nomoLm
Kpene>xHoro BuHTa (puc. 70-71).

Perynuposka uenuka

[nA  perynupoBku  UenuKa npogenante
cnepytoulee (puc. 72).

A - PerynupoBka no ropu3oHTanu

[MoBepHWTE cneuuanbHbIN BUHT U OTPEryNnpynTe
rornoXeHne Lennka B TpebyeMom HarpasrieHum
(CMeCTI/ITb uenmkK BNeBO, €Cfin Bbl XOTUTE
CTpenATb feBee; CMeCTUTb LEeNUK BrpaBo, ecnv
Bbl XOTWTE CTPenATb npasee), CBEpPAACb C
COOTBETCTBYIOLWWMW FpafyupoBaHHbIMU MeTKaMmu
[NA BblpaBHWBaHWA.

B - PerynupoBKa no Beptukanu

MoBepHunTe cneuumanbHbINA BUHT "
OTPEeryrupyiTe MonoxeHve LUenvkas Tpebyemom
HanpasfieHn (B HampaBfeHun MpoTUB 4acoBON
CTpenkm “BBepx’; €CNu Bbl XOTUTE CTPENATD BbILLE;
B MPOTMBOMOMIOXKHOM HanpasfieHWn, ecnn Bbl
XOTUTe  CTPenATb  HWXe), CBepAACb C
COOTBETCTBYIOLMMN rpadynpoBaHHbLIMU MeTKamMu
[ONA BblpaBHUBaHWA.
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Tabnuua 1

nos. Kop 12 Kop 12 Kop 20

Ne KaJ. npa.. | Ka. fieB. | Kan. npas. ALEEHITE

u—

0018 001E 001D 6nok YCM

1 001L - - 6bnok YCM
MepeyeHb 3anacHbIX YacTen 2 | O0BA | O0BA ] OOBA | craka
3 007A 007A 007A npyXuHa
4 277) 277) 277) npyxvHa
5 045) 045) 045) wTngT
6 0058 0058 005B LenTaso
7 0098 0098 0098 CMYCKOBOW KPHOYOK
8 011) 011) 011) npyxvHa
9 010L 010L 010L 0Cb
10 003A 003A 003A CTaKaH
[nAa 3aka3a 3anyacTen Heo6xoaAMMO yKasaTb Kanmop, 1 004A 004A 004A npy>vHa
MoAeslb U CepHitHbIi Homep. 12 | 243F | 243F | 243F | waiia
MepeuncneHHbie KOAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLWMM 13 021A 021A 021A Moy

locTpa 3anac acTen.
NMIOCTPALMAM 3anacHbix 4acTeu 14 | 02A | 024 | 024 | wur

15 0028 002B 0028 KypOK

16 019A 019A 019D 3y6 3anepxku

17 020A 020A 020A WTndT

18 018A 018A 018A npyxXvHa

19 017L 017E 017D rnojasaresb

20 076L 076L 076D pblyar oTCeKarenA marasuHa
21 016A 016A 016D BTY/Ka

22 0148 0148 014D kopnyc YCM

23 013) 013) 013) KHOMKa npeaoxpaxuTens
24 012A 012A 012A 3MACTUYHbIA WTNET

25 0778 0778 0778 npy>uHa

26 023A 023A 023A WTndT
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Tabnuua 2 Tabnuua 3
nﬁ: ' Ka;ﬁ;ia. KaK:F;eza. Ka?ﬁl:ga. KEREENED nl?es ' Kaﬁ%ﬁa. K::F;eza. Ka?ﬁl'l:ga. KERERLLE
1 024H 024E 024D 3aTBOPHanA rpynna 1 053A 053A 053A ravka
2 0258 0258 0258 YOapHUK 2 052A 052A 052A 3MacTuyHan Wwarba
3 037A 037A 037A npyxuHa 3 150W 150W 150W KpenéxHana nnacTuHa
4 027L 027L 027L XBOCTOBWK 3aTBOPa 4 050G 050G 050G BUHT
5 029) 029) 029D wrneT 5 049D 049D 049D Tpy6Ka BO3BPATHON MPYXKUHbI
6 039A 039A 039A wTndT 5 049L - - Tpy6ka Bo3BparTHoit Npy>wHbl (Centro)
7 038) 038) 038) npyXuHa 6 054B 0548 054D npy>XuHa
8 040A 040A 040A wTudT 7 190Y 190Y 190D yNop XBOCTOBMKA 3aTBOPa
9 026H 026E 026D Teno 3arsopa 7 190L - - ynop xBocToBuka 3atBopa (Centro)
10 036A 036A 036D npyXuHa 8 166Y 166Y 166D y3e71 BO3BP. MPYXUHbI
1 035A 035A 035D wrudt 8 166L - - y3en Bo3Bp. NpyxuHbl (Centro)
12 034A 034E 034A BblbpackiBatenb 9 286G 286G 286D npocTaBKa 0TBOAA
13 033) 033) 033) npyxuHa 10 147Y 147Y 147D npocTaska noruba
14 032A 032E 032D 60eBaA NM4MHKa 1 015A 015A 015D wTndT
15 165A 165E 165D 60eBan nuunHKa B cbope 12 056B 156E 0568 wTngT
16 031B 031E 031D wTndT 13 058) 058) 058 MpyXxuHa
17 030H 030H 030D PYKOATKa 14 0578 0578 0578 OrpaHn4uTenb NaTpoHa
18 028A 028A 028A CTOMOPHbIN WTNET 15 - 155E - npyXxuHa
16 065G 065G 065D TOnKaTenb NaTpoHa
17 064A 064A 064D npy>XvHa
18 0668 0668 066D MarasuH
19 067A 067A 067A OrpaHnyuTeNb MarasnHa
20 146L 146L 146L raiika LueBbA
21 186L 186L 188L CbEMHaA aHTabka
22 069B - - raiika LueBbA
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Tabnuua 4 Tabnuua 5

nﬁes ' Kanl.(::‘a:.fleﬂ. Ka':).%gs. KEREERLE ﬂﬁ: ' Kalfﬂ;ga. K:J?.n;eza. Kazﬁgga. ALEEHITE
1 381Y 381D npuknag B céope 1 3888 388E 415U npuknag B céope Comfortech
1 382Y 382D npuKnag B cbope 2 3878 387E 387B reneBbll 3aTbiNbHUK CPEHUiA
1 383L - npuknag B cbope (Centro) 3 151G 151M 151G reneBblil 3aTblIbHUK TONCTbIN
2 062A - BUHT 4 149C 149C 149C pacnopka
3 061A - 9aTbINbHIK NMpUKNaga (nnacTuk) 5 380G 380G 380G renesan BCTaBKa rpebHA npuknaga
4 062L 062L BUHT 6 379G 379G 379G Habop 6OKOBbIX PE3MHOBbIX Haknaaok Komdopt
5 151L 151L PE3VHOBbIA 3aTbINbHIK NPUKNaaa 7 159C 159C - npuknag 8 céope
6 151C - PE3IHOBBIA 3aTbINbHIK AYENCTIA 8 151C 151C 151C PE3VMHOBBIN 3aTbINBHUK NpUKNaza
7 149Y 149y pacnopka 9 390B 3908 169D LieBbe NNacTMKoBoe
8 152C 152C BUHT
9 188L 188L CbéMHaA aHTabka

10 K195 - NONMYPETaHOBBIA 3aTbINbHUK CPEAHMI

1 K151 - MOMNYPETaHOBbII 3aTbIAbHUK TOHKMIA

12 381B - npUKnag

13 194L - 0CHOBaHMe PO3ETKM

14 193L - poseTka

15 070Y 070D LieBbE iepeBAHHOe

15 42728 422D LieBbE AepeBAHHOE KOPOTKOE

16 167L 167L BTYNKa LieBbA
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Tabnuua 6
"\ {1 pinra | can tpas, | MES5EHHe
1 199L - BbICOKaA nnaHka
2 153A 153A MPOMEXYTOYHAA MyLLKa
3 0448 0448 hnyopecLeHTHaA Mylka
4 184L 184L BUHT
5 200L - CMOPTUBHAA NNaHKa
6 185L - BUHT
7 201H 201K HU3KaA nnaHka
8 044Y 044K OMTOBONOKOHHAA MyLLKa
9 213G 213D [DyNbHOE YCTPONCTBO
10 481B - JAynbHoe ycTpoiicTBo Ampliator
1 127N - LienuK
12 259N - npyXvHa
13 035A 035D CTOMOPHBIA WTUGT
14 172) 172D 3aknénka
15 168) 168) Kopnyc oTpaxartena (naTpoHHuK 2" 3/4)
15 168) 168) Kopnyc oTpaxarens (natpoHHuk 3” - Magnum)
16 047) 047D wTngT
17 045) 045 Wt
18 046) 046) MpyXuHa (TaTPOHHIK 2" 3/4)
18 046) 046) npy>wHa (naTpoHHuK 3" - Magnum)
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BEBAIQZH AOKIMHZ

H Benelli Armi S.p.A. dnA@vel 6Tt 6Aa Ta
TpoidvTa TG €Xouv UTIORANBEL O SOKIUEG
otnv EBvikn Tpdmnela AoKIH®OV, CUNPWVA e
TIG LOXUOUOEG VOUOBETIKEG dLATAEELG, OTIWG
emBeBalwvouy ol emionpeg oppayideq oTov
KOPMO Kal oTnV KAvvn.

MONTEAO

MHTPQO KOPMOY

ap. | | | | | | | | |

MHTPQO KANNHZ

ap. | | | | | | | | |

ZOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATAZTHMATOZ

HMEPOMHNIA ArOPAZ

EvnpepwTiké onpeiopa Baoel Tou GpBpou 13 Tou N.A. 196/2003

(KGBIKAG TP i & £

Ta npoowrikd dedopéva urtoBariovtal oe enekepyacia e oKomo Tn xopriynan
Tou MotoromnTikoy EyyUnong Tou mpoiévtog kat yia Tnv mapoxn mg
UMOOTHPIENG KAl AWV TWV UTNPECLOV TOU apopoUV To 6TAo, OMwg pubuiZeTat
ano Ttoug levikoUg ‘Opoug Tou MiotomomnTikoU. Ta oTolxeia pmopouv va
KotvortonBouv oe eTalpeieq Nou dlatmpouv oxgoelg pe Tnv Benelli Armi S.p.A. wg
HNTPIKEG, BuyaTplkég nf/kal ouvdedepéveg, 1600 oy Italia 6oo kat oto
eEWTEPIKO, KABMG Kal Ot eTalpeieg rou mapéxouv otnv Benelli Armi S.p.A. e181Kég
urmpeoieg popribeiag. Ta aTolxeia dev Ba dnpoctonolovvTat. Avd maoa oTiyur,
0 eV3laPEPOUEVOG UTMOPEL VA AOKIOEL TA SIKAIGHATA TOU TIOU AroppEouV and
To apBpo 7 Tou N.A. 196/03 aneuBuvopevog ot dleUBuvon privacy@benelli.it.
Akalouxog g ene&epyaoiag eival n Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50,
61029 Urbino, Italia. YrieUBuvog g enegepyaoiag eivat o Dr. Lorenzo Caldari, pe
BletiBuvon yia Ta ev Adyw kabrikovta mv £8pa Tou Alkalouxou. Meploodtepeg
TIANpPoQopieg TV loToceAida www.benelli.it

X

MIZTOMOIHTIKO EFMMYHZHZ

Ma va katoxupwOel To dikaiwpa otnv eyyunon, mpémnet
va amnooteihete ot KAeloTO @dAkeAo TO TIAPOV
TILOTOTIOINTIKO, CUUTTAN PWHEVO O OAA TA LEPN TOU Kal
oppaylopévo amd Tto €EOUCLOSOTNUEVO KATAOTNMA,
otV napakdatw dievbuvon.

M.G. KIRGIAS S.A.

1ST ON THE ROAD OF NEOCHOROUDA

mBenelli 54500 NEOCHOROUDA - THESSALONIKI

GREECE

l
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ZHMANTIKO
MONTEAQ

Ma va katoxupwBei 1o dikaiwpa otnv

o e - , MHTPQO
eyyunon Tpémnel va arnooTaAel oe KAELOTO KOPMOY |
pakeA0 TO TAPOV  TIOTOTOINTIKO ap- I N S S
KATAANNAQ cUPTANPwHEVO Og OAa Ta PEPN MHTPQO
TOU KAl  OQPAyOUEVO  amé  TO KANNHE oo | | | | | |
eEoualodotnuévo kataotnua Benelli.
Ze mepinTwon un arooTtoAng 1 arouaiag ONOMA
TWV avaykaiwv otolxeiwv ywa v
€Qappoyny Twv 6pwv NG eyydnong, n
€MIOKEUN TOU OTAOU Ba yiveTal pe xp€waon EMIGETO
Tou TEAATN.
OAOZ
SOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATASTHMATOS =
NOAH
XQPA
e-mail

HMEPOMHNIA ArFOPAZ

EEouotod0Tw TN XPrjon TwV OTOIXE(WV HOU yla EUMTOPIKES
nmAnpogopieg kat areubeiag MPooPopES
(EvnuepwTikd onueiwua Baoet Tou dpbpou 13 tou N.A. 196/2003)

B II.
Yroypapn: - ene I

NIZTONOIHTIKO EFTYHZHZ

H BENELLI ARMI S.p.A. TApEXEL YO TA TOUPEKLA KaL
TIG Kapauriveg tng eyyunon 5 €tdv amd v
nUepopunvia ayopdsg (wg amodelkTIKO LoxUeL N
anodelEn ayopdgs) yla KATAOKEUAOTIKA EAATTOMATA
Kal aotoxieg UAIKoU Tou agopolv povo Ta
HETANNIKA PEPN.

To mpoidv Tou KaAumrtetal amd Tnv Tapouoa
gyyunon 6a emuokeudletal dwpedv - MAnV
evdexouevwy 500wV amootoArg mou PBapuvouv
Tov ayopaotr] - and to ZEpPig Tng Benelli oto Urbino
1 ané 1a EEouaiodoTnpéva kévrpa ZEpPRig Benelli.

H 10x0g g meplddou eyyunong apxifet and v
nuepopnvia TG  TPWING  ayopds:  KABe
QAVTIKATAOTAON 1) ETIOKEUN EEAPTNUATWY SEV TIAPEXEL
SlKaiwua EMEKTAONG TNG TEPLOBOU £YYUNONG.

O ayopaoTig dev dIKaloUTAl € Kapia TEPIMTwon
TNV aQVTIKaTAoTaon 6Aou Tou 6mAou.

And TNV mapouca eyyunon e&aipolvial OAeg oL
BAGBeg mou o@peidovial oe apéAeld, EAAUT
OUVTAPNON, METATPOT], EMIOKEUR amod un
£EOUCLOBOTNUEVO TIPOOWTIKO, XPNON PUOLYYiwV
Tou dev avtanokpivovral ota dlebvr) TpoTuma,
Quaiyyla YeULOpEva XElpoKivnTa n/kat
EavayeplopEva, aKataAAnAn xperion Tou Om\ou Katd
napdpaon TV TIPOELSOTIO CEWV Tou
avaypdgovtal  oTIG  0dnyieg xpriong  Kat
ouvTPNONG 1 0E MAPAYOVTEG AOXETOUG TIPOG TN
ouvritn xprion/Aettoupyia Tou GmAou.

H BENELLI ARMI S.p.A. dev eival umelBuvn yia
dueoeg 1 €upeoeg BAGBeg mavtdg TUTIOU OF
avepwrnoug, {wa 1 avtikeipeva mou opeilovtal oe
auélela r/kal adeEloTTa otn Xprion Tou OrAou,
KaBwg kat og OAoug TOUG AOYoug TIOU
anapldpouvTal oTnv TPonyouevn TAapdypagpo.

ErrPA®O NPOZ ®YAAZH
ME MEPIMNA TOY AFOPAZTH
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ZHMANTIKO
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Ze mepinTwon un arooTtoAng 1 arouaiag ONOMA
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Tou TEAATN.
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evdexouevwy 500wV amootoArg mou PBapuvouv
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H 10x0g g meplddou eyyunong apxifet and v
nuepopnvia TG  TPWING  ayopds:  KABe
QAVTIKATAOTAON 1) ETIOKEUN EEAPTNUATWY SEV TIAPEXEL
SlKaiwua EMEKTAONG TNG TEPLOBOU £YYUNONG.

O ayopaoTig dev dIKaloUTAl € Kapia TEPIMTwon
TNV aQVTIKaTAoTaon 6Aou Tou 6mAou.

And TNV mapouca eyyunon e&aipolvial OAeg oL
BAGBeg mou o@peidovial oe apéAeld, EAAUT
OUVTAPNON, METATPOT], EMIOKEUR amod un
£EOUCLOBOTNUEVO TIPOOWTIKO, XPNON PUOLYYiwV
Tou dev avtanokpivovral ota dlebvr) TpoTuma,
Quaiyyla YeULOpEva XElpoKivnTa n/kat
EavayeplopEva, aKataAAnAn xperion Tou Om\ou Katd
napdpaon TV TIPOELSOTIO CEWV Tou
avaypdgovtal  oTIG  0dnyieg xpriong  Kat
ouvTPNONG 1 0E MAPAYOVTEG AOXETOUG TIPOG TN
ouvritn xprion/Aettoupyia Tou GmAou.

H BENELLI ARMI S.p.A. dev eival umelBuvn yia
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ErrPA®O NPOZ ®YAAZH
ME MEPIMNA TOY AFOPAZTH
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KANONEZ AZ®AAEIAZ

MPOEIAOMNOIHZH: MAPAKAAEIZTE NA
AIABAZETE TO NAPON EIXEIPIAIO TMPIN
XPHZIMOINOIHZETE TO OMNAO ZAZ.

MPOEIAOINOIHZH: TA MYPOBOAA OIAA, AN
AEN XPHZIMOIMOIOYNTAI ZQ=TA, MIMOPOYN NA
FINOYN EMIKINAYNA KAI NA NMPOKAAEZOYN
2OBAPEZ KI ANEMANOPOQTEZ BAABEZ. Ol
KANONEZ AZ®AAEIAZ MOY MNMAPOYZIAZONTAI
2TO NMAPON ErXEIPIAIO EXOYN QX XTOXO NA
YNMENOYMIZOYN TO AIZOHMA EYOYNHZ MOY
MPEMEI NA AIEMNEI TOYZ KATOXOYZ KAI TOYZ
XPHZTEZ TQN MYPOBOAQN OMAQN.

1. MH ZTPE®ETE NOTE TO OINAO ZE KATEYOYNZH
MOY AEN EINAI AMOAYTQZ AZGAAHZ.

Mn oTpépeTe MOTE TNV KAvVvVn TOU

OMAOU TIPOG TO MEPOG OAG N TIPOG
aA\oug avBpwrioug. AuTO  €xel
TepdoTIa Onuacia otav Yepifete n
adeladete 1o Orho. ‘Otav eTolualeoTe

va TUPOBOANOETE OE KATOO OTOXO,
BeBawdeite Tl UNApxel Tiow Tou. Ta

okayla Jropouv va QTAcouv oe
anodotaon dvw tou 1,5 km. Eav
QOTOXNOETE 1) TA OKAYLA dlarepAcouv

TO OTOXO, MPETEL va eioTe BERatoL OTL

Oev Ba MPOKAAECOUV {NULEG T TPAUUATIONOUG.

2. NA XEIPIZEZTE MANTA TO OMNAO ZAN NA EINAI
FEMATO.

Na pnv uroBETeTe MOTE OTL TO OMAO gival adelo. O

HOvog alyoupog TPOTog yia va BeBawwbeite oTL

TO Omho €xel Adela Baldun, ivat va to avoifete

Kat va BeBawbeite pe To PATL KAl TNV aPpn) OTL

dev undpyouv ¢ualiyyla.

Apaipwvtag 1 adelalovtag TNV anobnkn oev
onuaivel 6Tt To OO eival Adelo Kal dev Prnopei va
TIUPORBOANOeL. Ta TOUPEKIO Kal Ol KAPAUTIVEG
propoUv va eAeyxBouv agalpmviag OAa Ta
PUOLYYLa Kal avoiyovTag OTn CUVEXELD TO OTTAO Yia
va eAEYEETE TN BAAGUN £TOL WOTE VA KAVETE €vav
TANPN €Aeyx0 Kal va BeBawbeite OTL dev €xouv
aroueivel PUOiyYLa OTO ECWTEPIKO.

3. NA ®YAATE TO OMNAO ZE AZ®AAEZ ZHMEIO,
MAKPIA AMO MAIAIA.

Eival kaBnkov cag va Beawwbeite OTL Ol avhAKoL
Kal GAAQ N €£0UCLOBOTNHEVA ATOUA dEV UMOPOUV
va €xouv TipooBacn oTo 6ro. Na va YELWOoETE ToV
KivOUVO aTUXNUATWV Yia avnAikou,
adeldote TO OMAO, KAEDWOTE TO KAl
TOMOBETNOTE TA TIUPOMAXIKA OE
XWPLoTO onueio Kkar  Tavta
KAeWOwueEva. Mpemel va €xete navia
urnoyn oag 6Tl Ta CuCTAMATA TIoU
XPnotdorouvTal yia TNV aroTport)
ATUXNMATWV —TT.X. AOUKETA Yla OTAQ,
TAreq ya BaAdueg KAL— dev apkouv
ya va eurmodicouv oe GAAOUG TN
XPAOoN 1 TNV aKAtaAAnAn xperion tou oriou. H
@QUAaEN Tou OrA\ou ot eldIKO atoAAlvo EPUApPLO
eival 0 KOAUTEPOG TPOTIOG YO VA HEWWOETE TNV
mbavétnTa akatdAAnAng xpnong Tou armod
avnAikoug 1 un €€ouctodotnuéva Atoua.

4. MHN NYPOBOAEITE THN EMI®ANEIA TOY
NEPOY 'H ZE ZKAHPEZ EMI®ANEIEZ.

MupoBoAwvTag v erpavela Tou
VEPOU, Bpaxoug N AAAEQ OKANPEQ
empaveleg, audvel o Kivduvog
€E00TPAKIONOU 1) BPUUMATIONOU TWV
BAnuaTwv Kat n TuBavoTnTa va

XTUTTOETE QVETIBUUNTOUG 1] YELTOVIKOUG OTOXOUG.

5. OAMNPENEINA INQPIZETE TA XAPAKTHPIZTIKA
AZOAAEIAZ TOY OMAOY MNMOY XPHZIMOMOIEITE,
EXONTAZ YMNOWH OTI TA ZYZITHMATA
AZOAAEIAZ  AEN  ANTIKAGIZTOYN TIZ
AIAAIKAZIEZ AZ®AAOYZ XEIPIZMOY TOY
OnAoY.

la tv amoguyn Twv ATtuxNUATOV Unv
EUMIOTEVUECTE MOVO TA OUCTHUATA QCPAAEiag.
Eival moAU onuavTiko va yvwpileTe Kal va Tnpeite
TQ XOPAKTNPLWOTIKA QOoPaAeiag Tou OMAOU ToU
XEiCeoTe. 2e KABe TeEPIMTWON, O KAAUTEPOG
TPOMOG Yyl TNV aropuyn atuxnudtwv eivat n
mPNOoN TWV JAdIKACIWY AcPAAOUG XEPIOUOU ToU
OmAoU TIoU TIPORBAETIOUV OL KAVOVEG aOPaAEiag Kat
TO TAPOV EYXELPIOLO.

Ma va eokewBeite KAAUTEPA UE TN OWOTN XPTION
TOU TOPOVTOG 1 GAAWV OTAWV, CUVIOTATAL N
TapaKkoAoudnon HaBNuUATWV acealoug XPNnong
Twv OmM\wv and enayyeApartia Tou TOMEQ,
eEEIOIKEUPEVO OTIG TEXVIKEG XPNONG Kal OTIg
dladlkaoieq aopaAeiag.

6. AIATHPEITE TO OMNAO ZQZTA.

H @UAagn Ttou OmAou TipémeL va

yivetat  €tOl  0OTE va  un ‘w
OUCOoWpPEUETAL BPWA 1 OKovn oTa _ '
UNXavika Tou uWépEn. Tnpsite TIQ ‘
odnyieg Tou MApPOVTOG EYXELPLDIOU Yia

va kaBapifeTe kal va AadmveTe TO OMAO PETA arod
KABE XPron yla va ano@uyeTe T dlaBpwon, {NUES
oTnVv KAvvn 1n OUCOWMPEUCT] aKABAPOLLV TIOU
uropouv va eunodicouv Tn XpPnon Tou o€
nepintwon  avaykng. EAéyxete mndvta ToO
£0WTEPLKO Kal TN BAAAUN TIPLY YEUIOETE TO OTIAO,
yia va Bepaiwbeite oTL eival kaBapn Kat Xwpig
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eUMOdLa. H xprion Tou Om\ou e TNV Kavvn i m
BaAdpun BoUAWHEVN UMOPEl va TIPOKAAEDEL EKPNEN
mG KAvVNg Kal TOoV TPAUMATIONO TOU XPENoTn T
AAWV avBpwrwv. e MEPITTTWon TIoU avTIANgOeiTe
Karowov avwpolo B6puBo otav mupofoAcsite,
OTOPATAOTE QUEOWG TN XPEron Tou OmAou, BaATe
mv aopdAela kat adelaote To. BeBawwbeite OtL n
BaAaun kat n kavvn dev Mapouctdouv eunodla,
OMwg yla MapAadelypd QUOLYYLO WIMAOKAPIOUEVO
OTO E0WTEPIKO TNG KAVVNG AOYW EAATTWUATIKQOV 1)
AKATAAANAWV TIUPOHAXIKQDV.

7. XPHZIMOMOIEITE KATAAAHAA NMYPOMAXIKA.

Xpnotyoroleite YOVO  Kawvoupyla TIUPOHAXIKA
£pYOO0TACIOU TIOU QVTATIOKPIVOVTAL OTIG AKOAOUBEG
npodlaypapeg: CIP (Eupwrm kat GAAEG XWPEQ),
SAAMI® (U.S.A.). BePawBeite 61t Ta uoiyyla
£XOUV TO OWOTO SAUETPNMA Kal eival KATAAANAQ
yla Tov TUMO TOU OTAOU TIoU XpPnotdoroleite. To
OAUETPNUA TOU OTIAOU avaYPAPETAL EUKPLVIG
OtV KAvvn Tou TOUPEKIOU K OTO KAEIOTPO 1 OTNV
KAVVN TOU TILOTOALOU.

H xpron Eavayepiopévay 1) aVaKaTAOKEUQOUEVWV
TIUPOMOXIKQOV Uropel va augnoetl Tnv mbavotnta
UMEPPROAIKNG TiEONG OTO PUOiYYLO, €KPnNENg Tou
KQWOUALOU 1) GAAQ EAQTTMOMATA TWV TIUPOHAXIKDV
TIOU UIOPOUV va TIPOKAAEoOUV BAAREG {NULEG OTO
OMAO KAl TPAUUATIOMOUG TOU XPAOTN 1 GAAWV
avepwIIwV.

8. XPHZIMOIMOIEITE MANTA I'YAAIA NMPOZTAZIAZ
KAI QTOAZMIAEZ OTAN MYPOBOAEITE.

H mBavotnteg TpaAuuaTIONOU TOU
OKOTIEUT] amod aépla, mupitida n A
METAAAIKA Bpauvcuata eival \ ’

eNAXIOTEG, WOTOOO Of€ TePimTwon
mou oupBel Katt  TETOlO O

TPAUUATIONOG Urtopel va eival coBapdg akoun Kat
Je mlavotnta anwAelag Tng opaong. ‘Otav
TIUPOPBOAE(TE, Ba TPETEL VA XPNOLUOTIOLEITE TTAvTa
YuoAld mpootaciag uynAng avtoxng. Ot
wtoaomideg 1 AAAA TPOOTATEUTIKA UWNANG
ToLOTNTAG Yia TNV akor) BonBouv otn peiwon Twv
BAABOV TIOU TPOKAAEL N EKTTUPCOKPOTNON.

9. MH ZKAP®AAQNETE NOTE ZE AENTPA,
NEPI®PAZEIZ 'H EMMOAIA ME TO OIAO
FEMATO.

AvoiEte kat adeldote TN OAAAN
TOU OTAOU Kal BAATE TNV aopdiela
TPV OKAPPOAWOoeTe 1 KateReite
ard dEvTpa, TPV UTEPTINONOETE
MepLPPAEELS 1] TPV TMONOETE TIAVW
and 1agpouq 1§ dAAa eunddia. Mnv Tpapdte kat
Un OTIPWYVETE TOTE TO OTMAO TIPOG TO HEPOG 0ag N
mpPog GAAoug avBpwrioug. Adeldlete TAvta TO
OTAO KaL EAEYXETE Je TO MATL KAL TNV aPpr| av gival
Adela 1 arnobrKn, 0 YEULOTNPAG KAt N BaAaun kat av
TO OO €XEL TO KAEIOTPO avOLXTO TPV TO dWOETE
o€ AA\ov avBpwrio. Mnv maipveTe MOTE TO OTIAO
ard AAAo Aatopo edv dev TO €xel adeldoel Kal
eAEYEEL e TO PATL KAL TNV a1 Yia va BePalwbei
oTL eival adelo kal oe kABe mepIMTWON va TO
naipveTe HOvVo av eivat avoixto.

10. AMNO®EYFETE TH XPHZH AAKOOAOYXQN
NOTQN 'H ®APMAKQN MOY MIMOPOYN NA
EMHPEAZOYN TA ANTANAKAAZTIKA KAI TON
AYTOEAEIXO.

Mnv riivete oOtav TmupoBoAeite. 2e
mnepimtwon ANYng eapudkwy Tou
Uriopouv va HEWWOOUV Ta
AVTAVAKAQOTIKA 1) TOV QUTOEAEYXO,
Un XewiCeote OMAa 600 €ioTe KATW

ano v enidpaon Tou PapPAKoU.

11. MH META®EPETE MNOTE TO OMNAO FrEMATO.

Adeldlete MAvTA TO OMAO TIPWV TO
TOTIOBETACETE O€ KAMOL0  OXnua
(BaAaun kat arobrkn kevn). Ot
KUVNYO[ Kal Ol OKOTIEUTEG TIPETIEL va
YeuiCouv To OMAO OTaV PTAVOUV OTOV
TIPOOPIONO TOUG KAl MOVOV OTaV gival £TOLOL va
TiupoBoAncouv. EQv €xeTe TO OMAO YA TIPOOWTIKA
@auuva, aprvovtag tn BaAdun adela PELWVETE TNV
meavoTNTa aKOUOLAG EKTIUPCOKPOTNONG.

12. MPOEIAOMNOIHZEIZ FA THN EKOGEZH ZTO
MOAYBAO.

H xprion tou 6m\ou oe onueia pe eAAIT agplouo,
0 KaBapLopoG TOU 1) O XEPLOUOG TWV TIUPOUAXIKDV
uropel va MPOoKAAEOEL £kBeOT 0TO HOAUBSO Kal O
AAAEQ OUTIEG, OL OTIOIEQ UMMOPOUV VA TIPOKAAEGOUV
QVAarveUoTIKEG dlatapaxeg, BAABeg oto cuoTtnua
avanapaywyng kKat GAAEG OOPRAPEG OCWMATIKEG
BAGBeg. Xpnouuoroleite To OMAO TAvTa o onueia
Je KaAO aeplopo. MAEveTe KaAd Ta x€pla YETA TNV
€kBeor.

MPOEIAOMOIHZH: o xpriomg O®EIAElI va
YVwpiCel kal va TNEel TOUG TOTIKOUG KAVOVIOUOUG
Kal Tn vopoBecia mou OETeEL TO €UMOPLO, TN
HETaPOPA Kal TN XPNon Twv OrAwv.

MPOEIAOMNOIHZH: Tta OnAa propouv  va
agapeoouv T Cwn Twv avBporwv! Na eiote
navta Waitepa MPOOEKTIKOL OTav XeWIleoTe TO
oMo oaq. Ta atuynuata eivar oxedov mavria
anoTéAeoua NG Hn TPNONG TwV Kavovwv
aopaleiag Tou érAou.

i
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Mapouciaon

H Benelli Armi S.p.A. eival mepripavn Tou oag
TAPOUCLAalel mv Katvoupyla oelpa
NUAUTOUATWY TOUPEKIMV TIOU dnpioupyndnkav
XAPIG OTNV AroTEAEOUATIKY €pyacia Tou
Kévtpou MeAétng ki ‘Epeuvag g etalpeiag oe
ouvduaopo Pe v nmhouota epmelpia g Benelli
Armi S.p.A. oToV TOopEQ TNG TeXVOAOYIAG Kal TG
KATAOKEUNG MNXAVIOPOV akplBeiag.

O eAdx1oTog aplBpog eEapTNUATWY, N EALPETIKA
am\i} Kal 0pBOAOYIKY) UNXAviKh, N TPwToTUTA
TOU VEOU OUOCTNMATOG KAEWDWHUATOG HE
TMEPLOTPEPOUEVN KEPAAN KAl TO KalvoUpylo
olotnua Ttpogodooiag ¢uotyylwv (cut off),
kdvouv Ta TOUuQEkla «Benelli» eEalpeTikd
aglérota otn AelToupyia Toug, TIPAKTIKA OTN
XP1ioN Toug KL eUKOAQ OTNV ArtocuvappoAdynon
Kal TN ouvTrpnon toug. MNa toug Adyoug autoug,
Ta véa Toupékia Benelli propolv xwpig kapia
au@IBoAia va xapaktnplotoUv Ta o HoVTEPVAQ,
ao®alr, ypriyopa Kal KOUYA TOUQPEKLIA TIoU
KUKAOQOPOUV OMEPA OTO EUMOPLO.

AsiToupyia

Ta nuautopata toupékia “Benelli” Baoifovtal
oTtnv apxn adpavelakng Aeiroupyiag ue orabepn
KAVVN TIOU XPNOLUOTIOLED TNV KIVNTIKN EVEPYELQ
NG AvAKPOUONG: MIA TEXVIKA KAIVOTOHia TTou
akOpa oTIG MEPEG pag Bewpeital and TIG mo
a&l6Aoyeg Kal IBI0PUEIG OTOV TOPED TTAPAYWYNG
abANTIK@V OTTAWV.

To oUotnua autd dev €XeL va KAVEL e Ta agpla
AAAG KL oUTE [ TNV omoBodpdunon Tng KAvvng.
H Aettoupyia Tou Baoiletal o €va ehatriplo TOU

napepBareTal eEAelBepa avapeoa oTo KAEIOTpO
KAl 0TNV KEQPAAN TOU KAgioTpou.

Katd m didpkela Tou TupoBoAoHoU, TO KAEIOTPO
(ANOyw Mg adpdvelag) avtidpd otV oruofodpounon
TOU TOUPEKIOU TIPAYHATOTOLWVTAG, AVAAOYA HE TN
dUvaun Tou @uotyyloU, Hla Kivnon mpog Ta
eUMPOG KaTd Tepinou 4 mm pe aroTéAeoua va
méoel To eAatriplo. To eAamplo, apou TUEDTEL,
apxiCet va eruotpéPel oTNV apXIK Tou B€on
OTIPWYVOVTAG TIPOG TA THOW OAOV TOV HNXAVIOUO
TOoU KAeiotpou KL emuTpérovtag, £T0L, TNV
agaipeon Tou KAAUKA KAl Tnv Tpogodocia
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PUOLYYLOV HE TO TIapadootakd oUoTnua.

H miieon tou ehatnpiou eival 1dIKA HEAETNUEVN
arnod TO EPYOOTACLO €TOL WOTE va dNULOUPYEL pia
emBpaduvon  Tou avoiypatog katr  va
avTlotabuifel Tig méoelg mou dnuoupyolv Ta
dlapopa €idn  Quolyylwv Xwpig avAaykn
pUBONG.

H apxn) aut - mou e@apuoletal o€ OAeg TIQ
autopaTteg  AelToupyieq TOU  TOUQEKLOU-
ETUTPETEL TNV ATOPUYH TWV HELOVEKTNUATWV
1600 TWV OUCTNUATWV HE ormoBodpounon
KAvYNG (TAAAvTwon NG KAvvng Katd t Sidpkela
MG BOANG, avdykn ¢pévou pubuicewg yia ta
loxupd ¢uolyyla KTA) 600 Kal TwV CUCTNHATWV
dpdong aegpiwv (avaykn kabaplopoU Twv omwv
dlapuyng aepiwv, anwAela WoxUoGg oTnv apxIKn
TaxUTNTa TWV OKAYIWV HE ETUMTMOOELS OTN
dlaoropd kal Tubavég dUOAelTOUPYiEG OTIG
avtifoeq atpoopalplkég  ouvenkeg). To
anoTéAeopa eival n dnploupyia evog LovTEpvou
Kal aroAUTwg a&lomoTou MupofBdAou Grou.

H napartdvw apxn Aettoupyiag ouvdudoTnke pe
Mo TIEPIOTPEPOHUEVN KEPAAR KAEiOTpOU, AN
oTtov oxedlaopd ™G aAd duvatr, mou pe duo
eldIKA peleTnuéva dovtia mpaypartorolel éva
TéAEl0 AEOVIKO KAeidwua OTo Tow HEPOS NG
KAVVNG, lkavo va avtEEel kabe eidoug mieon Tou
avartUooel TO PUOiyyL.

O unxaviopog okavddAng - HovIEPVAG Kl
€MAVACTATIKAG avTiAnyng- Xxpnotwuorolel €va
oUoTnpa PeTABANTAG YEWHETPIAG TIOU ETUTPETEL
KABe OTIyMr TV emiteuén wag akplBolq Kat
otabeprig BoAng.

H éA&n mpaypatoroleital pe eAeyxOuevo Kat
otaBepd TPOTIO XWPIG KEVEG BIadPOMEG N
enmavalappavopevoug Kpadaopolg HETA TNV
arneAeuBEpwon Tou KOKopPa, HE avapelopnTnTa

TMAEOVEKTANATA OO0V apopd OTNn YEVIKA
ao@AAEld KAl  ATMOTEAEOMATIKOTNTA  TOU
Guvohou.

Erur\éov, o TEAEI0G OUYXPOVIOHOG |IE TOV OT0i0
Ol KIVIJOELG TOU SIMAOU SOVTIOU TIOU KOUMMMVEL
ToV KOKopa eTdpoUv 0To oUCTNHA TPoPpodoaoiag
(MEOW MG APMOVIKAG Ouvepyaoiag e Tov
aneAeubepwt Kal Pe TO JOVTL OTACEWG),
ETPEPEL OTO OMAO AEEMEPAOTN AOPAAELA Kl
agloruotia.

To véo olomua Tpopodooiag “cut off”
xpnotdorotel €vav 1dwaitepo aneAeubepwTn
PUOLYYIWV TOU oroiou €va HEPOG TIPOEEEXEL
oTNV KATW TAEUPA TOU KOpHoU Tou OTAOU, OE
onpueio pe eUKoAN rpdéoBRaon yia To SAKTUAO TTou
natdet TNV okav3AAn.

Tnv otiyur} Tou MUpoBoAlopoU, To EAATHPLO TOU
KOKOPA TIPOKAAEL TNV KABETN TEPLOTPOPT] TOU
arneAeuBepwT) PUOLYYLWV, EAEUBEPOVOVTAG TOV
arnd Tov avactoAéa. O teAeutaiog, XAplG OTO
OIKO TOU €AATNPLO EMAVAPOPAG, TIEPLIOTPEPETAL
Kata TN @opd Twv OelKTWV TOU pPOAoyloU
erutpénovtag, €101, v €080 Tou @uaotyyloU
ano TV arodnkn.

‘Otav 10 Quoiyyl Bpebei Tomobetnuévo oOTn
YA®Oooa Tiédel ToV avaoTtoA£a avaykalovtag Tov
va MEPLOTPAPEL TIPOG TNV avTiBeTn KaTelBuvon
KL eumnodifovtag Tnv €€0do Twv AAwv
PUOLYYLWV.

H yAwooa, mou eAéyxetal amd To KAelOTpO,
ONKWOVETAL AUTOPATA KAl PEPVEL TO PUOlyyL OTN
owoTr B€on yla v €{0odo Tou ot BaAdun.

Ev Tw petafy, 1o eAatrplo Tou Kokopa (rou
médeTal OTav TO TOUQEKL €ival OTALOPEVO)
eAeuBepwvel TOV AMEAeUBEPWTH PUOLYYLOV
ETUTPEMOVTAG TOU va eruoTpéPel oe B€on
avdnauong. Me Tov TpOTo autd, 0 avaoToAEéag

avaykAaletal va ouyKpatrioel Ta Guoiyyla oTnv
arnoBnkn HEXPL TNV eMOUEVN BOAN.

To HEPOG TOU areAeuBepwT PUOLYYIOV TIOU
TIPOEEEXEL OTNV KATW TAEUPA TOU KOPHOU EXEL
€va eUKPIVEG KOKKIVO onuadt. ‘Otav 1o onuddt
elval opatod, TO TOUQPEKL €xel Tov KOKopa
OMALOPEVO KL gival €Tolo yia ™ BoAr. Otav
avTIBETWG dev eival 0paTd, TO TOUPEKL deV EXEL
TOV KOKOPQA OTIAIOHEVO.

O nmapandvw TPOToG Aettoupyiag eruTpEneL TO
TMEPAOUA TWV PUOLYYLOV arod TNV arnodrkn otnv
KAvvn e TO XEPL (yla pia ypriyopn Ki €UKOAN
alMayry Tou QuolyyloU otnv  KAvvn) KL
eEaopalifel Pl aképa TO  ypriyopn Kat
AEITOUPYIK) autouaTn Tpogodooia. EmrAéov,
ETUTPEMEL VA EAEYXETE AUECA AV TO OMAO €XEL
OMALOMEVO TOV KOKOPA KL gival €TOIHO yla
BoAR.

To om0, XAaplg otov UYNAG Babud aptidoTnTag
Tou, eival og Béon va AelToupynoel Pe MIa
€UpUTATN YKAHHA @Quolyylidv. QoTtdéoo, n
MPWTOTUTIAG  TNG  apXNG  adpPavelakng
Aettoupyiag arattei ano 1o puoiyyt éva eAAxLoTo
KIVNTIKNG EVEPYELAG, arapaitnTo yia évav TAripn
auTopaTIopd NG omiicewg n omoia Baociletal
otV oroBbodpdunon Tou idlou Tou GrAou.

OL TTIOAUAPIBEG AEITOUPYIKEG DOKIUEG KAl TEOT -
1600 01O BAANAOTIKO €pyaoTriplo 600 Kal oTnv
TIPAEN- HaG ETUTPEMOUV TIAEOV VA OPICOUE OTA
230 kgm ka1 ora 190 kgm Tnv eAdxlOTN TN
KIVNTIKNAG EVEPYELAG TIOU TIPETMEL VA AVATTUEEL
éva @uoiyyt diap.12 kai diay. 20 avTIoToiXwg yla
™ owoTtA AetToupyia Tou {dlou Tou OTAOU (TIIES
UETPNHUEVEG OE HAVOUETPIKN kAvvn oe arndotaon 1
m ano To OTOWIO).

i
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ZuvappoAdynon

(ouokeuaopévou OmAou)

H ouokeuacia mepiéxel (ik. 1):

a) mv OMAda KOVTAKIO - KOPHOG - KAEioTpO -
nama

B) TV opdada kavvn - miow PEPOG KAvVNG

) Tov MOXAO omAioewg

MPOEIAOIMNOIHZH: BuunBeite va agapeceTe TO
TAQOTIKO KAAULMA TNG KAVVNG TIOLV XPNOIOTIONOETE
TO OMAO (EIK. 2).

Aladikacia cuvappoAdynong

1) Mpooapudote MANPWG Tov HOXAO omAicewg
OTO OWMA TOU KAgioTpoU (EIK. 3).

2) =ZeBwdwote Tn Bida Tng mamag (eik. 4-5).

3) Apaip€ote TNV MAma TPAB®VTAG TNV KATA
MNKOG TNG aroBnkng (LK. 6).

4) A@aipéoTe arno ) B£0n Tou (0ToV KOpHO) To
KOKKIVO TTAAOTIKO TIOU OUYKPATEL TO KAE(OTPO

(eK. 7).

MPOZOXH: To KOKKIVO TIAAOTIKO KOMMATL
arnote el HEPOG TNG OUOKeuaciag Kal dev
npénel va emavacuvappoAoynBei ato dmho.




5) Kpatjote pe To €va XEPL TO KOVTAKIO -
KOPHOG - KAgioTpo Kal pe To AANO XEpL
TPaPrETe TO HOXAO KL avoiETe To KAgioTpo
HEXPL va YavTIWoel (eLK. 8).

MPOEIAOTOIHZH: Edv To KAeioTpo dev Mapapeivet
QavoLXTO, KOUVAOTE TOV anmeAsuBepwTh PUOIYYIOV
TPOG TNV KAteUBuvOoN Tou UTodEIKVUEL TO BENOG
Kal enavaAdpeTe v evépyela (€K. 9).

Katd t dtdpkela QutVv TwV EVEPYELWY, TO
kAgioTpo npénet  va  elvat  mANPwS
ouvapuoAoynuévo Kat Tornobetnuévo oTov
KOpuO TOU OmAou, mapauévoviag mnavra
avoIXTo (Tpafnyuévo 6o nmpog 1a rniow).

6) Elodyete TNV MPoEKTAON TOU THOW HEPOUQ
NG KAvvNG oTov Koppd kal BeBawwbeite 6Tl
TO SAKTUAIdI 0dNYOG TNG KAVVNG EPUPHOZEL
owoTd MAvw oTnV amoBnkn (k. 10).

7) Me Tnv mpoEKTaon Tou THOWw MEPOUG TNG
KAVVNG va aKOUMPMA TO KAgioTpo Kat Tnv
KEPAAN TOU KAEIOTPOU TOMOBETNEVN OWOTA
otn 6€on NG OTNV TPOEKTAON TOU THOW
HEPOUG TNG KAvvNg, OTp®ETe duvatd Tnv
KAVVN HE€oa OToV Koppo. TO XOPAKTNPLOTIKO
HETAAIKO “KAIK” Ba 0ag dwoel va KATAAdReTe
&TL N KAvvVN TOTIOBETBNKE OWOTA (LK. 11).

H eruxpwutwuévn MPOEKTAON TNG KAVVNG MPETEl
va TomoBeTnBei mMANpwg uéoa OTOV KOPUO.
Erouévwg, Kavéva emXpWMIWUEVO TUNUA TNG
dev npénel va eivat opatd oto UrMpooTivo UEPOG
TOU KopoU.

MPOZOXH: BefawBeite OTL n MPoEKTAON TOU
miow MEPOUG TNG KAvvNng dev “XTumd” Tnv
KEPAAT] TOU KAE{OTPOU.

8) MpooapudoTe TRV MAMma TPABWOVTAG TNV KATA

UNKOG TNG anobnkng (eik. 12).

l
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9) Bidwote T Bida Tng mamag -padi pe to
ehatriplo- otV dAkpn NG amoBrikng Kat
oQi§TE KOAd £TOL MOTE VA OTEPEWOETE
TAY)PWG TNV TIATILA KAl TNV KAvvn TIAvw oTov
KOPUO (elk. 13-14).

MPOZOXH: Mplv oTEPEWOETE TNV KAVVN KAl TNV
ndrua otov Kopuod, BeBawwbeite 6TL To eAaTrhpIo
g Bidag Bpioketal péoa otnv idla Tnv Rida
Tng mamag. H amoucia tou elatnpiou dev
EMTPEMEI TO OWOTO OTEPEWMA TNG KAVWNG HE
arnoTtéAeopa va mpokaAouvTal {npiEg oTo idio
TO OmAo.

10) KAeiote To KAgioTpo TIEZOVTAG TO ELOIKO
KOUWTI TOU avaoToAéa (eik. 15).

H ao@dAeia Tou ToupeKIoU

SMPWETE TO KOUMTI TNG AOPAAEIAG TIOU TEUVEL
v okavdahoBrikn. ‘Otav TOo OmAo eival
aoQaAlOUEVO dev TIPEMEl va gival opaTd To
KOKKIVO JaKTUAidI ToU umodelkvUel OTL TO
TOUQEKL eival £€TOLLO va TIUPOBOAN oL (LK. 16-17).

Evépyeieg yEpIONng

MpIv IPAYPATOTIOINCETE OMOIA3ATIOTE EVEPYEIQ
BeBaiwBeite 0TI N BAAAun Kai n amoBnikn eival
evTeAwG adeieg!

(AlaBAoTE TIPOCEXTIKA TIG ODNYIEG OXETIKA HE TN
YEMLON KAl TNV AroyEWLoN ToU OTTAOU).

H amobrikn eivat oe B€on va @épet 1, 2, 3 1 4
puaiyyla (avéhoya pe TO HOVTEAO KAl TOUG
LOXUOVTEG VOHOUG TOU KPATOUG). Av UTtoAoyLoTel
Kal To puotyyt otn BaAdun, N CUVOAIKN LkavoTnTa
Tou érm\ou eivat 2, 3, 4 1) 5 BoAEg.
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Aladikaoia yépgiong

MPOZOXH: To 6r\o Tipémel va eival ao@aAiopévo
(BN\. «H aopdhela Ttou OMAOU»), e OTAIGMEVO
KOKOpPA £TOL WOTE O AVACTOAEAG VA UMAOKAPEL TA
puoiyyla Tou BpiokovTal otV anobrikn.

MPOEIAOMOIHZH: Ma peyaAlTepn ao@dAela,
avoi&te 10 KAeioTpo Yia va BeBaiwbeite OTL TO
oo dev eival yepdto. Ev ouveyeia, kAeiote To
KAgioTpo.

1) H kOkkivn Teheia Tou ameleuBepwTn
PUOLYYLOV (TTou Tipoetdoriolel TL 0 KOKOPAg
eival omAlopévog) npénel va ival Eekdabapa
opath (ek. 18). Av eival anapaitnto, PépTte
NV ot owotr Béon TEIOVTAG TO KOUMTI
Tou avaoToAéa, avoiyoviag e To XEPL TO
kAgioTpo Kat kAgivovtag To Kat At (k. 19).

2) Me KAelOTpo KAEWOTO KAl TOV KOKOpa
omA\lopévo, avarodoyupiote TO  OmMAO
oNUAadelovTag HE TNV KAVVN TIPOG TO MATWHA.

3) TomoBeTnoTe €va quoiyyl oto BAaBog Tng
arnobnkng (eik. 20). O avaotoAéag Ba TO
OUYKPATNOoeL autopata otn B€on tou (K.
21). EmavaAdBete Vv evépyela PEXPL va
yeuioete Vv anobrkn.

MPOZOXH: H yéuon mg amobrkng mpénel va
TPAYHATOTOLETE PE OMAICMEVO KOKOPA £TOL WOTE
va Jropel 0 avaotoAéag va MMAOKApeL TO
puoiyyla Tou praivouv oty idla v anobrkn.

AkOpa TO TOUQEKL Oev eival og B€on va

nupoBoAnoel. MNa va To KAvel, TPEMEL va

TOTIOBETOETE  €va  QuUOiyyl OTNV  KAvvn

evepywVTag pe €vav anod Toug dUo TPAOToug Tou

MepLypAPovTal OTn CUVEXELQ:

1) AvoiéTe To KAE€iOTPO KAl KPATWVTAG TO
avolxTo TornobeTrioTe €va puaiyyL oTnv KAvvn
ano v orm andppPng Tou KAAUKA (LK. 22).

2) EAeuBepwoTe TO KAEIOTPO: ETUOTPEPOVTAG
ot 6éon Tou, Ba ompwEeL TO PuOiyyL 0N
BaAdun kat Ba mapapeivel KAELOTO (LK. 23).

MPOZOXH: Katd Tn OldpKeld aut®V TwV
evePYELDY, akOMa KL av TO OmAo eival
AoPAALOPEVO (BA. «H aopdAela Tou TOUPEKLOU»),
KOAO gival va oTpEPeTe TNV KAVVN O anmoAuTta
aopaln kateubuvon.

To 6mho eivai, MAéov, yepato. ®épvovtag Tnv
ao@AaAela otV KAat@AAnAn 6€on (ue opatd To
KOKKIVO SOKTUAISI), TO TOUPEKL gival £Tolo va
TIUPOPBOANOEL.

l
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AvTiKaTdoTaon QuolyyioU

(Mpiv Tnv avTikatdotaon acpaliote To omAo
—-BA. «<H acpAAeia Tou TOUPEKIOU»- Kal OTPEYTE
TNV KAvvn o€ andAuta acpaln kateluBuvon).

H avtikatdotaon ¢uotyyloU mou BpiokeTtal otn
BaAdun uropeil va mpaypatoromnBei pe dUo
TPOTOUG:

A) Avtikatdotaon ¢uotyyloU e To XEpL.
B) Avtikatdotaon HEOw TOU armeAeubepwTny
PUOLYYLOV.

A) AvTIKaTdoTaon PE To XEpI (e uoiyyl Tiou dev
BpiokeTal otnv aroBnkn)

1) AKOUMMOTE TO KOVTAKLO OTO YOPO KL avoiEte
e To X€pL To KAgioTpOo TpaBwvTag ) Aafr: To
puotyyl arnoBaretat and T BaAdun (EK. 24).

2) ToroBetroTe (E0TW KAl HEPIK®G) OTNV KAVVN
TO KavoUpyLo PpuaoiyyL ard Ty orm anoppyng
TOU KAAUKQ (ElK. 22) KL eAeuBepwaoTe TN Aapn
yla va KAeioeTe TO KAgioTPO.

B) AvTikatdotaon MEOW TOu ameAeuBepwTh
PUOIYYIOV (U QUOiyyL TIOU BpiokeTal oTnv
anoBrikn)

1) AKOUMMOTE TO KOVTAKIO OTO YOPO KL avoiEte
He To XépL To KAgioTpo TpaBwvTag ) Aafrn: To
@uoiyyl arnoBaretat and T BaAdun (EK. 24).

2) Miéote TOv ameAeubepwTh PUOIYYIWV Kl
eheuBepwote T AaPn yia va kAeioete TO
KAeloTpO. Me TOV TPOTO AUTO, ETUTUYXAVETAL
£va ypriyopo Mépaciia Tou GpuaotyyloU arnod Tnv
anoBrikn ot BaAdpun.

Evépyeleg amoyépiong

(Mpiv TRV anoyépion, acpaliote To 6mAo —BA. «H
AOQAAEI0 TOU TOUQEKIOU»- KOl OTPEYTE TNV
KAvvn o€ amoAuTa ao®ain KaTeubuvon)

Na va arnoyepioeTe TO TOUPEKL, akoAouBeioTe Ta
TAPAKATW Bripata:

1) Avoi&te To KAgioTpo: TO PuOiyyL aroBAAETAL
anod Tn BaAdun (. 24).

2) KAeioTe 10 KAgioTpo akohouBwvTtag T Aapn
UE TO XEPL (EIK. 25).

3) AvarodoyupioTte To OTAO Kal OTPWXVOVTAG
M YAWOOQ TPog Ta WECA, TMEOTE HE TOV
SeikTn ToU XePLOU TNV UIMPOCTLVY TIAEUPA TOU
avaoTtoAéa (Elk. 26): TO TPWTO PUOiyyL TNG
anobrikng Ba Byel (eik. 27). Eival anapaitnto
va TIECETE TOV AVAOTOAEA yla KABe puaoiyyl
nou embupeite va agaipéoete and Tnv
anodrikn.

MPOEIAOMOIHZH: Mropeite va adeldoeTe TO
6m\o emavalapBavoviag MePLOTOTEPESG POPES
N d1ad1Kaoia ToU TIEPLYPAPETE OTO Onpeio «B»
TOU KepaAdiou «AVTIKATACTAGN PUOIYYIOU».
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MpoBARuara kail AUoeig

Mpiv TPAYHATOTIOINOETE OMOIASAIIOTE EVEPYEIQ,
BePaiwBeite 611 n BaAdun kai n amoORKn civai
evreAwg adeleg! (AlaBAoTE TIPOOEKTIKA TIG 0dNYieg
OXETIKA Me TN YEWON KAl TNV ArOYEWON TOou
orAou).

Av TO TOUQEKI BV TTUPOPBOAEI:

1) EAéyEre TNV aogdAeia. Av To OmAo eivat
QAOPAANOUEVO, OTIPWETE TNV TIPOG TNV aAvTiBETN
MAeupd, otn B€omn BoAng.

BeBaiwBeite 0TI UMIAPXEI PUOiYYI OTNV KAVV. AV
dev UMAPXEL, TOMOBETOTE TO AKoAouBwvVTAg
TIG 0dnyieg rou rapouactdZovtal otn oelida 194.
3) EAéyETe TOV upnXaviopo mupodoTtnong. Av

Xpeldletal, kabapiote Tov Kal AadwaoTe Tov.

2

=

H Bida Tng mamag

‘Otav ouvappoloyeite To OmAo, BeBawwbeite OTL
n Bida g maruag €xel BOwOe( e To eAathplo.
EdikOTEPA HETA TIG TTPWTEG BOAEG, BePBalwbeite
OTL Tapapével oPIKTA BOWHEVN €TOL MOTE va
oTabeporolsi améAuTa TNV KAvvn oTov KOpuo.

duaoiyyia

H Aettoupyia Tou ToupekioU Benelli otnpiletat omv
KIVNTIKY EVEPYELA TNG AVAKPOUONG TOU OTTAOU.

Xpnoiporolgite mavra Ta katdAAnAa puoiyyia €101
@oTe n avdkpouon va e§ao@alilel Tov MARPN
AUTOMATIOUO TNG OTTAICEWG.

MPOEIAOIMOIHZH: Av 10 6mAo eival kawvoupylo,
eival TBavo va xpelaotei a oUvtoun Tepiodo
OTPWOoIHaTog TPV apxioet va Aeltoupyel otnv
evIEAEIA KAl ME eANAPPEG  YOMWOELG. Av
eupavioTolv  TpoBArjpaTa  Aettoupyiag, o©ag

oupBouAeloupe va TWUPOBOAoETE TPeElg 1)
TEOOEPIG OUOKEUAOIEG QUOIYYIOV OTAVTap Yid
TIPOCAPHOYT.

H emAoyn Twv QuolyyiOv

H Aettoupyia Ttou démhou eivat eyyunuévn pe
Puoiyyla HEYLOTOU Prikoug 58 mm (Baldpun 27 3/4 -
70 mm) 1} 66 mm (BaAdun 3” - 76 mm), pe
PEANAOEVO 1) AOTEPOEDEG KAEIOTPO, HE OKAYLA
HMOAUBSOU 1} atodAlva.

H Benelli ouvioTd va XPNOLUOTIOLEITE TIUPORAXIKA
MEe oKAyla yla KAvveg Ue piya kat povoBoAa yia
Kavveg slug.

H unddelEn autr dev eival UTIOXPEWTIKY AAAA
€£a0PAAleL TNV ETHTEUEN KAAUTEPWV ETUSOCEWV.

MPOZOXH: Mnv XpnOlLOTIONOETE MOTE PUOIYYL
He KAAUKa TTou £X€l HEYAAUTEPO KOG anod auTd
™mg Baidung!

H mapafiaon Tou Kavova autoU em@EpEl
ooBapOTATEG EMIMTWOEIG TOOO YIA TOV OKOTIEUTH
600 Kal yia To OmAo.

Ta toupékia Benelli ev xpetdletat va pubutotouv
yla va xpnoulorioirjoouv ta @uolyylta mou
rnieptypdpovratl ro navw.

Xpnoipgornolgite mavra Ta katdAAnAa ¢uoiyyia
£€TOl WOTE n avakpouon va c&ac@alilel Tov
MARPN GUTOMATIONO TNG OMMAICEWG.

‘Oha Ta Toupékia Benelli £xouv dokipaorei oe
mieon 1370 bar oto ItaAiké EBviké Kévrpo
Aokipwv Tou Gardone Valtrompia (Brescia).

ZuvTipnon

Mpiv mpaypaTomnoIoeTe oMoIAdNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite OTI n BaAdun kai n amobnkn ivai
evreAg adeieg! (AlABACTE TPOOEKTIKA TIQ

odnyieq OXETIKA HE TN YEWION KAl TNV
arnoy£uLon Tou OtAou).

Xdpig oV am\dTnTa Mg KATAoKeUNG TOUG Kal TNV
TIPOOEYHEVN ETIAOYN TWV UAIKQOV, Ta autéuata
Benelli 8ev £xouv avaykn 1Blaitepng cuvtrpnong.

Zag MPOTEIVOUE, ETIOUEVRG:

1) va npaypatoroleite évav an\o kabapiopo Tou

OTMAOU PETA TNV XPrion

va kaBapifete kat va AAdWVETE, O TAKTA

XPOVIKA  dlaoTipatd, TOV  MNXAVIOMO

nupoddtong (kdkopag, okavdAAn KTtA) €tol

MOTE va armopakpuvovTtal Tuxov KatdAoima

Kauoewg 1 EEva ocopata

3) va arnoocuvappoAoyeite, va kabapilete kal va
AAOWVETE TOV MNXAVIOHO KAEIOTPOU YA TOUG
{dloug Adyoug

4) va AadwveTe TOKTIKA OAa Ta TMAMATA TOUu
omhou Tmou  eival  ekTEBEIpéva OTnv
aTHooPalPLKn dLaBpwon.

YNENOYMIZH: 'OAeq ot kdvveg

EMYPWHIWHEVEG OTO ECWTEPIKO TOUG.

2

eival

ZHMEIQZH: MNa Tov KaBapiouo Tou TOOK Kal TG
£5pag Tou, dIaBACTE MPOOEXTIKA TNV Mapdypago
“EOWwTEPIKO TOOK” oeA. 204.

i
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Ma ™ owoty ouvtipnon Tou Om\ou,
XPnolporoleiTe To KIT Kabapiopou Benelli (6ev
napéxerat).

lMa ™ Aimavon Kat v mpooTtacia Twv HNXAvIKOV
HepWV (BAaon, KAElOTPO KAl KAvvN) ouvioTdTal N
Xprion Tou Aadiou Benelli (eik. 28).

lMa Tov kaBaplopud Twv AANwV EAPTNUATWY TOU
émou (EUAvO KOVTAKL Kat  Tarua,
KATAOKEUAOHEVA amd TEXVOTIOAUMEPEG UAIKO Kal
Baeny camouflage 13 amArl Baen), n Benelli
TpoTEiVEL TN XPNion €KWV TPOIOVTWY, €ToL
MOTE AUTA TA PEPN VA PNV €PXOVTAL OE EMAPT| ME
Ad@d1a ou mepIEXouv SIaAUTEG I} XNUIKEG OUTiEq
YEVIKOTEPA, TOU 6a pmopoUcav va MPOKAAEGoUV
TNV amok6AAnon 1 TNV alloiwon TWV
EMPAVEIQV.

ArmocuvappoAdynon Tou omAou
(yta ouvtrpnon Kat kabapiouo)

MpIv TPayUATOIOINOETE OMOIASATIOTE EVEPYEIA,
BeBaiwbeite 6T n yAwooa, n 6aAdpn kai n
amoBnkn eival evTeAwG adeigg!

(AloBdaoTe TMPOOEKTIKA TIG OdNYIEG OXETIKA HE TN
YEWMLON KAl TNV ATIOYEWLOT TOU OTIAOU).

Aladikaocia amoocuvappuoAdynong

1) ZeBdwote T Bida TG MAMAG KAl APAPECTE
TNV mama TPaB®vTag TNV Tpog Td EUMPOG,
KATA PAKOG NG armoBnkng (k. 3-4-5).

2) KpatrioTe TO TOUPEKL HE TO €va XEPL KAL [IE TO
AM\o avoiEte To kAeioTpo (eik. 29). Av TO
KAeloTpO dev MApaAEIVEL AVOLXTO, KOUVNOTE
TOV  ameAeuBepwTh  QUOIYYIOV  OTWG
unodelkvUel To BEAOG Kal emavaldpete v
evépyela (eik. 30).




3)

4

5)

6)

7)

10)

11)

12)

13)

AKOUUTMOTE TO KOVTAKIO OTOV UNpo oag,
KAl KPATAOTE TNV KAvvn.

TpaBn&te TV KAvvN TIPOG Ta eUMPOG yla va
AMOMOVWMWOETE TNV KAVVN-TIiow HEPOG
KAvvng aro Tov Kopuo (k. 31).

Kpatiote Tov pHOoXAO omAioswg kal mEoTe
TAuTOXPOVA TO KOUWMTH TOU avaoToAéa.
ApnoTe TO KAelOTPO va peTakivnBei mpog Ta
EUMPOG HEXPL VA OTANATNOEL (EIK. 32-33).

Apalpéote To MOXAO omAicswg e pla
YP1iYOpN KL ArnopacloTIKY Kivnon (k. 34).

TpaBri&te TOV pnXaviopdé Tou KAsioTpou
TMPOG TA EUMPOG, YAOTPWVTIAG TOV OTOUG
0dnyoug Tou KoppoU (elK. 35).

AQalpE0TE TOV TIEIPO TOU EMKPOUCTAPA AT
TO KAEIOTPO OUYKPATWVTAG TIPOCEXTIKA TOV
EMIKPOUOTIPA KAl TO EAATIIPLO EMAVAPOPAG
TOU (elK. 36).

Agalpéote arod To KAEIOTPO TOV EMKPOUCTIiPA
Kal To EAATAPIO EMAVAPOPAg TOU (LK. 37).
AQalp€oTe TOV TEipo TNG KEPAANG TOU
kAeioTpou TpaBwvtag Tov amnd m B€on Tou
(ewk. 38).

Apaipéote TNV KePAAR KAgioTpou ard TO
kAeloTpo (eLK. 39).

Agalpéote To €Aathiplo emavagopdg Tou
kAeioTpou amd TN B€on Tou OTO KAEioTPO
(et. 40).

Apalpgote arod TV OpAdA KOVTAKIO - KOPHOG
TOV Meipo NG OKAVIAAOOTKNG OTIPWYXVOVTAG
Tov and Ta aplotepd 1} and ta de&d e
MUTN  TOUu eruKpouoThpa 1 MHe  €va
OTTIOLOdNTIOTE AANO PUTEPS AVTIKEIMEVO (ELK.
41).

199
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14) MiéoTe TO KOUMMI TOU avaAOTOAéa Kal
TPaBAETE TMPOG TA €UMPOG TO HNXAVIOHO
OKavOAANg (elk. 42).

To TOUPEKL amocuvappoAoyriBnke. ‘OAa Ta
eEapmiuaTta mou xpeldlovtal kabaplopd Kat
ouvTrPNOoN gival TAéOV aroouVvappoAoYNHEVA.

ZuvappoAdynon Tou 6mAou

MNa va ouvappoAoyrioete OwOTA TO TOUQEKL,
akoAouBeioTe Ta MapakdTw Pripata:

1) MdpTe OTO XEPL TNV OPADA KOVTAKIO-KOPUOG,
TIEOTE TO KOUNTI TOU avaoToA£a Kal Xwpig va
To aproeTe PAATE Tn OKAvdAAoONKn Me
OMAIOEVO TOV KOKOPA OTOV KOPWUO, Aiyo o
prpootd and v TeAn g 6€on. TpapnEte
eAAPPOG TIPOG TA THOW TNV OKAVOAAOBNKN
wo0ToU  OPnNVwoel OTO  THow  MEPOG
TOU KOpHOU (elK. 43).

2) Znpwéte and Ta aplotepd 1j and ta de&d Tov
neipo NG oOkavdaAoBrikng HEXPL va
ELOXWPNOEL EVTEAWG OTOV KOPUO (EIK. 44).

3) ToroBemioTe TO €AaTApPIO EMAVAPOPAS TOU
KAeioTpou 01N B€0m Tou (ELK. 45).

MPOZOXH: BeBalwbeite 6TL TOMOBETHOATE TO
eAATNPLO €MAvVAPOPAg ToUu KAeioTpoU avapeoa
oTnv Ke®aAn KAegioTpou kal oTo idlo TO
kAgioTpo yla aro@Uyete Tnv mbavoéTnTa
EKTTUPOOKPOTNONG KATA TO KAEIOIUO.

4) TormoBeToTe TNV KEPAAN TOU KAEIOTPOU OTO
KAEIOTPO TPOCEXOVTAG VA CUMTIETEL i) OTTA TOU
OTEAEXOUG TNG ME TV OXIOUA TIAVW OTO 1o TO
KAeloTPO (EIK. 46).
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MPOEIAOMOIHZH: Metd TNV TMPOCAPHOYT TNG
KEPANG KAEIOTPOU, dEV TIPEMEI va €ival OpaATEG OL
ETIKALVEIG ETIPAVELEG TOU OTEAEXOUG TNG.

5) MpooapudoTe Tov MEiPO TG KEPAANG OtV
€101KY) OTT) TOU OTEAEXOUG TNG TIEPVMVTAG TOV
arod T oxLoun Tou KAEioTpOU (EIK. 47).

MPOZOXH: H ypappn avagopdg oty 4akpn Tou
neipou  TmpPémel  va  eival  opatn  Kai
€ubuypappIopévn pe Tov emunikn dgova Ttou
KAElOTPOU (ELK. 47).

6) TormoBeTOTE TOV EMKPOUOTAPA [E TO
€AATNPLO TOU OTNV OTTr] TOU KAEIOTPOU (EIK. 48).

MPOZOXH: BeBaiwbeite 6Tl dev €xeTe EexAoel TO
€AATPLO TOU ETUKPOUCTHPA.

7) TomoBeTtrioTe TOV €18IKO TIEipo OTNV oI £T0L
WOTE va OTABEPOTIONOEL TOV ETIKPOUTTIPA
(e. 49).

8) Mdpte otOo €va XEPL TNV OHAdA KOVTAKLO-
KOPMOG KAl KpATWVTAG TNV OxedOV opllovTia,
TIPOCAPHUOOTE TOV HPNXAVIOMO TOU KAgioTpou
0TOUG 03NYOUG Tou KoppoU (eiK. 50).

MPOEIAOMOIHZH: H oupd Tou KAgioTpou
TMEPVOVTAG TIAVW ard TNV oKavOaAoBIKn, TIPEMEL
va TorofemOel oTov owAfva Tou gAatnpiou TG
0UPAG TOU KAEIOTPOU, OTO ECWTEPIKO TOU KOPHOU
(ew. 51).

9) Méote eAaPpd MPOG TA THOW TNV KEPAAR Tou
KAEIOTPOU Kal TOTIOBETNOTE TOV HOXAO OTn
B8¢on Tou MAvw oTo KAgioTpo mMEfovTag Tov
KaAd (ElK. 52).

10) OAOKANPWOTE TN CUVAPHOAGYNON TOU OTAOU
enavalapBavovtag OAeg TIG eVEPYELEG (EKTOG
anod TIG TECOEPIG TIPWTEG) TIOU TepLypApovTal
oTo kepdhato “TuvappoAdynon
(ouokeuaopévou Omhou)” otn oeAida 193.

l
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A&eooudp Kal pubuiosig
PUOuIoN KAioewg Kal anmokAiosewg

MpIv MPAYHATOTIOINCETE OMOIASNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite 6T n BaAdun Kai n amobnKn ival
evTeAWG adeieg!

(AlaBAOTE TIPOCEKTIKA TIG OdNYIEG OXETIKA HE TN
YEHLON KAl TNV AroyELon TOU OTIAOU).

MINAKAZ AAANATHE KAIZEQZ
AA(G}()\OQ Makéta Aiom)}\g ahhayrig
KO KovTakiou KAioEw :
(n])-\‘gc'an) (atodh) (n)\uonkqd) dvg)\;ﬁg g: 2ou
Mpduua Mpdupa Tpduua | MéAuatos mm)
avapopdg avapopag avapopag
DX ZDX 7 45 £ 1 DX
SX Z SX 45+ 1 SX
DX ADX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 £ 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

0dnyieg yla Tov OUVdUAOMO: TA dlAPopa YPAUMATA
TIPOOodLopiouV Ta 0T MAAKETAG AAAAYTIG KAIOEWG - TAAKETAG
KovTakiou. Ma va pubuioeTe owoTd TNV KAion, ppovTioTe va
OUVBUAZETE MAVTA TIAOKETEG TIOU QEPOUV TO iBI0 YpAMua,
mn.x.: C - CDX - yia kAion 60-AE= 1} C - CSX - yia kAion 60-
APIZT.

DX = Ae&ld
= Aplotepd

To Toupékl daTiBeTtal pe €va “oet allayng
KAiogwg” (EIK. 53) TIOU ETUTPEMEL TNV PETABOAN
MG KAioEwg Tou. To OeT aroteAeital and yia
atodAivy MAGKETA KOVTAKIOU KOl Ommo TPEIG
nAaoTikoUG diokoug aAlayrg kAioswg. To OeT
efapmuatwv  e€aopaiilet ™ duvardétnta
pUBUIONG TEVTE BLAPOPETIKWV KAloEwV (BA.
mivaka) kat dUo SlaPOPETIKWV ATOKAIoEWY (DA
KL aplotepd). Ka6e koppdaTi pEpel To YpAupa TNG
KAiOEWG Kal TNG amoKAiOEwg HE TNV omoia
GVTIOTOIXE.

Kpatiote 10 OMAO yla va JlAMOTOOETE AV N
KAion TOou Kovtakiou Talpldlel amdAuTa OTO
dtopo oag 1 av, aviBETwg, To KOVTAKIO gival
TIOAU XaUNAO €ite TIOAU YNnAO.

Av eival MOAU XaunAOG, emAEETE TN OEPA TWV
eEapTUATWY TIOU PEPOUV TO TIPONYOUUEVO —OE
aAQABNTIKY oelpd- YpAuua (Yia mapddetyua, av o
diokog kAioewg amd TO epyooTAolo QEPEL TO
ypdupa “C”, eruAéEte To dioko We To ypduua “B”
KAl TNV avTioToIXN TAGKETA KOVTAKIOU).

H dadikaaoia avtikatdotaong Twv eEaptnudtwy
eival 1Blaitepa arm\n:

A) MNa kovtdki EUAIVO (eIK. 54)
1) ZeBBWOTE Pe €va OTAUPOKATOARIBO TIG dU0
Bideg Tou MEAPATOG «1» KL APALPETTE TO.

MPOEIAOMOIHZH: MNa va mpootatéPete 1A
TMEAMATA and KAoUTOOUK, GAEIPTE TN PUTNH Tou
otaupokatodpidou e Balehivn i ypdoo.

2) Xpnoworolviag eEaywvikd KAewdi 13 mm,
APALPECTE TO TAGIHASH «2» .

3) A@aipéote armd TO OWAVA KOVTAKIOU: TO
na&ipadi «2», TNV acPdaieia «3», TNV MAAKETA
KOVTAKIOU «4», TO KOVTAKIO «5», TOV BiOKO
aAAaynig amokAicewg «6» kal Tov &ioko
aAAayng KAioEwg «7».

53]

MPOEIAOMOIHZH: Av TOo THApa «8» Ogv
Mapapeivel OTO €0WTEPIKO TOU KOVTAKIOU,
€MAVATOTIONETOTE TO HE TN BAON NG MAAKETAG
«4» va KOITAEL TIPOG TO TIEAUA.

4) Mepdote OTO OWAVA KOVTAKIOU TOV &ioko
allayng kAioswg «7» TIOU EeTUAEEQTE.
BeBawwbeite OTL n TAEupd Tou  PEpEl
TUTIWHEVO TO YPAMHA KOLTAEL TO KOVTAKL.

5) EmavatoroBfetote Tov dioko dAAayng
amokAiogewg «6» kal BeBawwbeite OTL N TAeUpPA
ToU PEpeL Ta eTAeYpEVA YpappaTa (DX 1} SX)
KOITAEL TIPOG TO KOVTAKIO.

6) ZTpéYTe TNV KAVvVN TPOG TO TATWHMA,
TOTIOBETNOTE TO KOVTAKIO KAl TIPOCAPHOOTE
Vv avtiotolxn TAGKETa «4» OTO B0 TO
KOVTAKL Me TNV TAEUpd TIOU @Epel TA
ETAEYUEVA YPAUMATA VA KOLTAEL TIPOG TO
TEAMQ.

7) TMepdote TNV ao@PAAEla «3» Kal TO Ma§IPadi «2»
OTO GWAI}VA KOVTAKIOU Kal OQi&ETE KaAd.

8) Bdwote 1O MéApa «1» agol mpwTta TO
eUBUYPAUMIoETE TEAELA UE TO KOVTAKIO.
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B) Ma KovTdki TAAOTIKO (EIK. 55)

1) AoknoTe mieon oTo MEAUA «1» Kal TauTOXPova
dlaypayte pe To XEPL pia kivnon ard Katw
TIPOG TA TMAVW (EIK. 56-57).

2) AkoAouBnote Toug iBloug Xelplopoug and To
2) éwq 10 7) TNG Tapaypdpou “A) Fa KovTaki
EUAIvo”.

3) Ia tnv ouvappoAdynon ruéote pe dUvapn 1o
TIEAMA «1» OTO KOVTAKL MOTIOU va Kabioel ot
owoTn Tou B€0n (LK. 58).

MPOEIAOMOIHZH: xpnotdormoleite mAvta Tov
dioko aAlayng KAioEwg «7», TNV TTAAKETA «4» Kal
ToV dioko aAAayng amokAioEwg «6» TIOU PEPOUV Ta
{dla ypapparta. Mapddetypa: C—CDX-DX1 C-CSX
— SX . H toroBémon eEapTUATWY TIOU PEPOUV
SLAPOPETIKA YPAWUATA UIOPoUV va TIPOKAAECOUV
UN avaoTpEYIHES TIAPANOPPWOELS TOU CWAvVa
KOVTOKIOU Kl WG €K TOUTOU TPORATUATA OTN OWOTH
AetToupyia Tou KAeioTpou.

MPOEIAOMOIHZH: Metd TI§ Tapandvw
evépyeleg BeBawbeite OTL OTEPEDOATE CWOTA TO

KOVTAKIO OTOV KOppd Tou Ormhou. EmaveléyEte
META TIG PWTEG BOAEQ KL av eival amapaiTto
OQIETE TIEPLOCOTEPO TO KOVTAKIO APAIPOVTAG KAL
TIAAL TO TEEAMA KAl OpiyyovTag To TMa&UAdt e To
€101KO KAEIDI.

Mnv Eexvate 6Tt aAAdlovtag Tnv KAion Tou
KovTakiou aAAGZel kat n B€on BoAng. Emopévag,
KaAd Ba fTav va TPayUaToNom|0ETE OPIOUEVES
OOKIMAOTIKEG BOAEG YO va JATIOTWOETE TNV
TEAELA TIPOCAPLOYY] TOU OTIAOU OTO OMUA 0aG Kal
OTO OTUA 0aG.

57
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EowTepikd TOOK

MpIv TIPAYHATOTIOINOETE OTOIAdNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite OTI n BAAdun kai n amoBnkn eivai
evTeAWG adeieg!

(AlaBdAoTe TIPOCEKTIKA TIG 0dNYIEQ OXETIKA e TN
YEHLON KAl TNV AroyEWLoN TOU OTAoU).

OLKAvveg e e0WTEPIKA TOOK dlaBéTouyv -armd Tov
Baolko eEOMALOUO TOUG- dlapopa €idn TOOK.

MPOZOXH: Mpiv XpnOIMOTIOINCETE TO OmAo,
BeBaiwBeiTe OTI TO TOOK €ival TOMOBETNHEVO
OwoTd TNV KAvvn.

NMPOZOXH: Ta £O0WTEPIKA TOOK OTAV £XOUV
B1dwOei owoTd dev Mpémnel va mpo&Exouv amod Tnv
Kavvn. Xpnoiyormolciote Tookdkia Benelli mou
£€XOUV TETOIO PAKOG WOTE va BIBWOOUV aKpIBWG
TNV Kavvn.

lNa va aA\GEeTe 1) va KaBapioeTe TO E0WTEPLIKO
TOOK, akoAouBeioTe Ta Mapakdtw Pripata:

1) ZePIBWOTE TO EOWTEPIKO TOOK (e TO €1BIKO
080vTWTO KA£1di Tou TepAauPBAveTal otov
Baolkd eEomAlopnd TOU TOUPEKIOU) Kal
apapgote To arod Vv B€on Tou (elK. 59).

2) Av 1 OTelpoedng umodoyr) Tou TOOK OTnv
KAvvn €ival moAU Bpwpikn, kabBapiote Tnv.

3) TormoBetrjoTe OTNV KAvvn TO TOOK TIOU
eTUAEEQTE PPoVTI(OVTAG va €ICAYETE OTO
EOWTEPIKO NG KAvwng To Agio (un
OTIEIPOEIBEG) UEPOG TOU TOOK. 3TN OUVEXELQ,
BWBwoTte TO TOOK OTNV €ldIKN OTELPOELdN
urodoxn TNG KAvvng (elk. 60).

MPOZOXH: To ToOK TtoU €xel ToToBeTNBel cwoTd
eV TIPOEEEXEI A0 TO OTOMIO TNG KAVVNG.

4) OANOKANPWOTE TNV TOTIOBETNON TOU TOOK
BBwvovTag To OPIKTA LE TO £18IKO 0d0VTWTO
KAEWDI (EIK. B1).

MPOZOXH: lMplv XpnOolLomoroeTe Kal TAAL TO
oo, BePaiwbeite OTI BydAate TO KAEWD( TOU
TOOK aroé GTOMIO TNG KAVVNG.

Av npdkeltal va unv XPnotyUornotiosTe 1o OrnAo
oag  yla ueydAn xpovikny mnepiodo, oag
ouuPBouAeUouue va MPAyUaTonoloeTe &vav
Kabaploud Tou eoWTEPIKOU TOOK KAl NG £€5pag
TOU OTO OTOULO NG KAVVIG.

ErKONES TI0K svmsono  ATEARRA
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
n Modified XXX OK
U1l Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK
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Ta T1ook Benelli cival €181k kataokeuaopéva
£€TOI WOTE VA Ta avayvwpilete €UKoAa Kal
ypnyopa (eik. 62). Mpdyupati, ol €YKOMEG TTOU
PEPOUV OTO EUTIPOCOIO HEPOG TOUG EMTPEMOUV
TNV avayvepion Toug akOpa Ki av Bpiokovral
N3N TonmoOeTNPEVA OTO EOWTEPIKO TNG KAVVNG.

Piyeq pe duvatoTnTta aAAayng

Mpiv MPAYHATOTIOINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite 0TI n BaAdun kai n amoBnkn eivai A ETKOME: B SYMBOAO
evTeAWG adeieg!

(AlaBAaoTE MPOOEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA LE TN
YEMLON KAl TNV AroyEWLoT Tou OTAoU).

O Baolkdg €EOTMAIONOG TOU  TOUQPEKLOU
mepAapPBavel pa piya 8 mm.

Av emBuEITE VA TNV AVTIKATACTHOETE HE KATIOLO
dA\o eidog piyag, upmopeite va T1o TPdEeTe
€UKOAO akoAouBmVTag Ta Mapakdtw Bripata:

1) ZefiIdwoTe KI agaipéoTte T Rida ™g piyag
Tou PBpiokeTal OTO MMPOOTIVO HEPOG NG
KAvVNG, KOVTA 0TO 0TOXAOTPO (EIK. 63-64).

2) INKWOTE Kal apaipEoTe TN piya anod tn B€on
NG TPABWVTAG TNV TPOG TA EUMPAG. (EIK. 65-
66).

l



206

3) TormoBetmote TN piya mou embupeite
TIPOCEXOVTAG VA TPOCUPHOCTEI OWOTA OTIG
e1dIkEG uTtodoxEG. Ev ouvexeia ppovTtiote n
piya va e@dnrtetar ™G KAavvng oe OAo TO
MrAKog TNG (ElK. 67-68-69).

4) Zrepewore KaAd T piva BdOvovtag v
e1dIkn Bida (k. 70-71).

PUOuiIon KAIclooKOTTiOU

MNa va puBuioete To KAIGIOOKOMIO (EIK. 72),
EVEPYNOTE ONMWG TIEPLYPAPETAL TIO KATW:

A - PUBpIon kata d1eUbuvon

PuBuiote, péow TG €181kAG Bidag, T BEon Tou
KALOIOOKOTIiOU TPOg TNV KateUBbuvon Tmou
eMBUpEiTE (LETAKIVAOTE TO KALOLOOKOTIO TIPOG
Ta aplotepd av BEANETE va OKOTIEUOETE TIO TIPOG
Ta aplotepd 1 mpog Ta Sefld av BéAeTe va
OKOTEUOETE TIO TIPOG Ta de&ld) €xovTag mavta
wg onueio avagopdg TG avTtioTolxeg
SlaBABUIOUEVEG EYKOTIEG EUBUYPAUKLONG.

B - PUBpion ka®’uyog

PuBuiote, péow Tng €181kNAG Bidag, Tn BEon Tou
KALOlOOKOTIIOU TIpOG TNV KateUBuvon Tmou
eMOUPEITE (LETAKIVOTE TO KALCLOOKOTIO TIPOG
N KateUBuvon “up” avtiBeta amnd T Popd TWV
delKTWV Tou poAoyloU av embupeite va
okomeUoeTe Tio YnAA 1] HETAKIVAOTE TO KATA TN
PopA TWV JEIKTWV TOU poAoylou av eribupeite
va OKOTeUOoETE TIO XaunAd) €xovtag mavia wg
onueio avapopdqg TIg avTioTolxeq
S1aBAOUIOUEVEG EYKOTIEG EUBUYPAUILONG.




KaTtdAoyog avTaAAGKTIKOV

MNa va mapayyeileTe avTaAAaKTIKA €ival anapaitnTo va
SIEUKPIVIOETE TO SlaUETPNMA, TO HOVTEAO Kal ToV apibuo
€plyooTaciov Tou 6mAou oag.

O1 Kw3IKoi TTou MapauocidaoTal oTn ouvéxeia, avadpEpovTal
OTOUG AVTIOTOIXOUG MiVOKEG AVTUOAAGKTIKWOV.
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Mivakag 1
g | 1200 | 12epeng | 20y | "oPWPOO
1 001B 001E 001D SkavdahoBKn KoumAé
1 001L - - ZkavOaAoBIKn KOUMAE
2 008A 008A 008A MNeipog aopaleiag
3 007A 007A 007A Ehamplo
4 277) 277) 277) EAamiplo
5 045) 045) 045 Meipog
6 0058 0058 005B Jkaotpia
7 0098 009B 009B 2kavdaAn
8 011) 011 011) Ehatiiplo
9 010L 010L 010L Paouho
10 003A 003A 003A Kamawt
1 004A 004A 004A Ehatriplo
12 243F 243F 243F Neia podéha
13 021A 021A 021A EAamipio
14 022A 022A 022A Meipog
15 0028 002B 002B Kokopag
16 019A 019A 019D Kokopag yAwooag
17 020A 020A 020A Meipog
18 018A 018A 018A EAatiiplo
19 017L 017E 017D Maooa
20 076L 076L 076D AneAeuBepwTnq GUOLYYLOV
21 016A 016A 016D Onkn neipou
22 0148 0148 014D Skavdahodrikn
23 013) 013) 013) Aopdela
24 012A 012A 012A EAaotikn oprva
25 0778 0778 0778 Ehamplo
26 023A 023A 023A Meipog

i
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Mivakag 2 Mivakag 3
bt | 1206 | 12epens | 20y | "PWPOO bhong | 1206n | 12epemay | 20y | "PWPOOH
1 024H 024 024D KAeiotpo Kouré 1 053A 053A 053A MNa&wadt
2 0258 025B 0258 ErmkpouoTripag 2 052A 052A 052A Ehaotikn podéAa
3 037A 037A 037A EAatfiplo 3 150W 150W 150W M\akéra khiong
4 027L 027L 027L Oupa keiotpou 4 050G 050G 050G Bida
5 029) 029) 029D Meipog 5 049D 049D 049D ZwArvag kovtakiou
6 039A 039A 039A Meipog 5 049L - - Swhijvag kovtakiou (Centro)
7 038) 038) 038 EAatipio 6 0548 0548 054D | EAatipto
8 040A 040A 040A Meipog 7 190Y 190Y 190D Z0voho emavekkivnong kAeiotpou
9 026H 026E 026D Eruuépoug kheioTpo 7 190L - - TUvoho enavekkivnong kAeiotpou (Centro)
10 036A 036A 036D EAamplo 8 166Y 166Y 166D SWANvag KovTakiou Kopré
1 035A 035A 035D Meipog 8 166L - - SwAAvag Kovtakiou kopmAé (Centro)
12 034A 034E 034A E€oAkéag 9 286G 286G 286D Afokog anokAong
13 033) 033) 033) EAatiipto 10 147Y 147Y 147D Aiokog aAhayrq khiong
14 032A 032E 032D Kepalr) kheioTpou 1 015A 015A 015D Meipog
15 165A 165E 165D Kepahn k\eioTpou KOpmAE 12 0568 156E 0568 Meipog
16 031B 031E 031D Meipog 13 058 058) 058) EAatiplo
17 030H 030H 030D MoxAog 14 0578 0578 0578 Avaotoléag
18 028A 028A 028A Meipog otepéwong 15 - 155E - EAamplo
16 065G 065G 065D Kepahn wbnoewg
17 064A 064A 064D Ehampto
18 066B 0668 066D AroBnkn
19 067A 067A 067A Melwtpag
20 146L 146L 146L Bida marag
21 188L 188L 186L Aoptnplouyog KovTakiou
22 069B - - Bida marmag
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Mivakag 4 Mivakag 5
st 17| S | Mepveoos alh | it | fuinde | Ku6s | nupyan
1 381Y 381D Kovtakt koprmé 1 3888 388E 415U Kovtdki koumhé Comfortech
1 382y 382D Kovrakt kopmAé 2 3878 387E 387B MéApa Gel peoaio
1 383L - Kovtakt kopmAé (Centro) 3 151G 151M 151G MéApa Gel YnAo
2 062A - Bida 4 149C 149C 149C Anootdtng
3 061A - MéNUa maoTikn 5 380G 380G 380G EowTepIKOg Unxaviouog kovtakiou Gel
4 062L 062L Bida 6 379G 379G 379G Kamakt kovrakiou Comfort
5 151L 151L MéNUa and KaoutooUk 7 159C 159C - Kovtak Kouré
6 151C - Nagtixévio néApa pe Smho e€aeplopo 8 151C 151C 151C MéNpa and kaoutoolk
7 149Y 149Y Anootatng 9 3908 3908 169D Mdma koumAé TAaoTIKY
8 152C 152C Bida
9 188L 188L AopmpLoUxog kovTakiou
10 K195 - MéApa moAuoupeBavng peaaio
1 K151 - MéALa moAuoupeBavng Likpod
12 381B - Kovtaki Kopré
13 194L - Yrodoyr onpatog
14 193L - Znpa oaA
15 070Y 070D MNara koprnké (EUALvo)
15 4228 422D Mama kourAé EUAn kovn
16 167L 167L OnKn 0TepEwong mariag

l
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Mivakag 6
bhan |12 ksoma|_ 20 6| TEPYPO0

1 199L - YrepuPwpévn KUVNYETIK plya
2 153A 153A Evdlaueao 0ToxaoTpo
3 0448 0448 ®BopiCov 0TOXQ0TPO
4 184L 184L Bida
5 200L - Piya okorooAng
6 185L - Bida
7 201H 201K XaunAn kuvnyeTiki piya
8 044Y 044K 2TOXAO0TPO OTTIKNG (vag
9 213G 213D EowTepikd 100K
10 481B - Took Ampliator
1 127N - KA\iotookomio
12 259N - EAatipto
13 035A 035D MNeipog
14 172) 172D Mpakt
15 168) 168) Onkn e€wompa (Bakapn 2 3/4)
15 168) 168) Onkn eEwotpa (Bardpn 3"~ Magnum)
16 047) 047D Meipog
17 045) 045 Meipog
18 046) 046) EAamplo (Bodayn 2" 3/4)
18 046) 046) EAamplo (BaAdun 3'- Magnum)
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Esplosi Parti di Ricambio

Exploded Diagrams of Spare Parts

Vues éclatées des Pieces de Rechange

Explosionszeichnung der Ersatzteile

Despieces de las Piezas de Recambio

Esquema de Montagem das Pecas Sobresselentes

C6opouHble eaMHULbI U AeTanu

AvVaAUTIKG OX£310 AVTAAAGKTIKWV

i
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\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 1 }
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 2 ]




214

\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 4 ]
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\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 5 }
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 6 ]
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